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Le direttive 
di Vanoni 
Superato il primo momento di 

stupore per la grande frode fisca­
le consumata dalla ricca borghe­
sia ai danni dello Stato nella re­
cente dichiarazione dei redditi, 
incominciano ora ad apparire 
sulla stampa più compiacente de­
gli scritti veramente singolari per 
1'abirq mentale e lo spirito che 
rivelano. Nella \cste apparente-I 
mente ingenua ed obiettiva della 
argomentazione tecnica, in realtà 
si tendi* a minimizzare e persino 
a giustificare le grandi evasioni 
fiscali, pei- attenuare l'impressio­
ne negativa lasciata nell'opinione 
pubblica dai risultati della de­
nuncia dei redditi. Si arriva per­
sino a porre sullo stesso piano le 
evasioni dei grandi e dei piccoli 
contiibuenti. cioè dei miliardari 
e della povera gente il cui red­
dito si avvicina al minimo im­
ponibile (20 mila lire al mese) 
e quindi tende naturalmente a 
rimanere al di sotto del minimo 
esente. Questi sono definiti gli 
-̂ eousori totali s, e come tali in­

dicati in prima linea all'attenzio­
ne degli agenti del fisco. 

Ebbene, a purte quunto vi è di 
repugnante.in questa persecuzio­
ne dei piccoli icdditi che sono 
al di sotto del minimo necessario 
allesi.-iten/a, e lo spirito di classe 
che in tale politica si manifesta, 
e significativo il fatto che nella 
ietta contro l'evasioiie fiscale non 
.fii tiene conto di un elemento es­
senziale. cioè della diversa pro­
ibiz ione nella quale la denuncia 
è avvenuta per le diverse cate­
gorie di redditi. Ricordiamo i da­
ti: per i redditi superiori ai 10 
milioni si è denunciato il 3-4 per 
eento del massimo possibile; per 
i redditi da 2 a 10 milioni si è 
denunciato il 15-20 per cento: 
per i redditi da 500 mila lire a 2 
milioni si è denunciato il 50-fiO 
per cento. Appare chiaro che 
passando dai redditi più bassi ai 
più elevati la percentuale delle 
denunce diminuisce progressiva­
mente. e quindi aumenta-progres­
sivamente l'evasione:, per i red­
diti minori essa è del 40-50 per 
cento: per i redditi maggiori si 
arriva al 06-9? per cento. In tale 
situazione è del tutto evidente 
che se si v itole agire seriamente 
contro le evasioni, l'obiettivo 
principale, più urgente ed imme­
diato, si deve porre e indicare nei 
redditi più elevati. Ed invece co -
>a fa il ministro Vanoni? Esatta­
mente il contrario: egli addita al 
fisco in prima linea gli « epaso-
ri totali >, cioè i piccoli contri­
buenti d r e n i si è detto sopra, e 
precisa che questi si devono ri­
cercare con la < massima diligen­
za •-. Così l'attività degli uffici 
finanziari si disperde per i mille 
rivoli dei minuscoli redditi, men­
tre i grossi redditi possono dor­
mire sonni tranquilli in attesa 
del loro turno, ed avranno tutto 
il tempo di provvedere a met­
tersi al sicuro. 

Questa direttiva è pregiudizie­
vole anche per altre ragioni. E' 
noto che uno degli aspetti più 
negativi del nostro sistema tri­
butario è l.t sperequazione fisca­
le a cui esso dà luogo: solo il 26 
per cento delle entrate dello Sta­
to proviene dalle imposte dirette. 
mentre la maggior parte è data 
dalle imposte indirette (sui con-
-iimi) che. come si «sa. gravano 
in prevalenza sulle classi meno 
.diluenti, vaniste» difetto origina­
rio ora si aggrava per la diversa 
misura in cui si è manifestata la 
•vanione fiscale nelle diverse ca­
tegorie di, redditi. E* chiaro che 
• u quelle "categorie dove la eva­
lione è più forte, la pressione 
fi-K-ale effettiva è proporzion.il-
mentc più debole. Ebbene, que­
sto avviene proprio nei 
più elevati (oltre i 10 milioni) 
per i quali la denuncia è stata 
>nlo del »-4 per cento, mentre 
per i redditi più bassi si " de­
nunciato il 50-60 per cento. Quc-
-to significa che su 100 di red­
dito nella prima categoria si pa­
ca l'imposta su 5-4: nella seconda 
su 50-60: cioè i redditi più bassi 
pagano su di una percentuale del 
ìorc totale che è 15 volte supc­
riore a quella -MI cui pagano i 
redditi più elevati. Questo è nn 
indice della misura in cui. per 
effetto della e\a<ione. diminuisce 
la pressione fiscale nei redditi 
più alti rispetto a quelli più ba*-
-i .aggravando <o-ì la sperequa­
zione i-«!-.tcnte. 

In tale situazione, poiché !a 
dichiarazione de» redditi doveva 
-crvire ad attenuare e non ad ag­
gravare Li sperequazione, era 
necessario in primo luogo agire 
-abito con tutti i mezzi e col 
pins-imo impegno, in direzione 
dei crrandi redditi. >i sarebbe co ­
sì diminuita la sperequazione ed 
assicurata d m.ii.'inr aumento 
nelle entrate sullo Stato. Il mi­
nistro Vanoni tende invece ad 
operare in 'Cn-n contrario, e 
quindi il risultato sarà di aggra­
vare ulteriormente la sperequa­
zione e di ottenere un minore au­
mento di entrate. 

Qucsja politica è contraria non 
solo ad onni principio di equità 
e di giustizia tributaria, ma an­
che alle e s s e n z e di sviluppo 
della economia nazionale. Infat­
ti essa concorre, in perfetto ac­
corda con tutta la politica eco­
nomica e Finanziaria del govcr 
no, a dare nuovo impulso e svi 
lappo e quel processo di 

IL RIARMO SCONVOLGE L'ECONOMIA DEI PAESI OCCIDENTALI 

Anche il governo belga 
travolto dalla crisi atlantica 

LP dimissioni del Gabinetto Pholien - In Francia si delinea la manovra per portare i 
gollisti al governo - Bidault tenta di risolvere la crisi dopo la rinuncia di Pineau 

BRUXELLES, 9. — Un nuovo 
lanioro?o avvenimento, rivelatore 
ella profonda crisi che dilania i 
aesi atlantici di fronte alle con-
eguenze della politica americana 
di riarmo e di guerra, si è avuto 
oggi a Bruxelles, con le dimissioni 
presentate a re Baldovino dal go ­
verno presieduto da Joseph P h o ­
lien. Le prime informazioni sono 
concordi nell'attribuire l'origine 
immediata della crisi a violenti 
contrasti interni sorti in seno al 
partito cristiano sociale belga, al 
quale appartenevano tutti i mem­
bri del gabinetto dimissionario, a 
proposito della politica economica 
e finanziaria. Lo stesso Pholien, 
in alcune dichiarazioni rese alla 
stampa ha significativamente fat­
to cenno alle « condizioni re.se 
particolarmente diffìcili dalla con 
giuntura internazionale ». 

Proprio ieri si era diffusa la no­
tizia di una nota inviata dal go­
verno belga alla Segreteria della 
NATO, con la quale esso ha re­
spinto le raccomandazioni fatte­
gli in materia di riarmo, e per 
nuovi stanziamenti militari, dal 
Comitato dei tre principali paesi 
atlantici. 

Nella sua nota il governo belga, 
afferma, a quanto si è saputo, che 
i tre vorrebbero indurre il Be l ­
gio ad assumere obblighi che esu-

Tutti 1 compagni deputati 
appartenenti alle seconda com­
missione (Affari Esteri) sono 
temiti ad essere presenti alla 
riunione della Commissione 
stessa che avrà luogo domani 
11 alle ore 16. 

lano dallo stesso Patto Atlantico, 
e costituirebbero uno sforzo uni­
laterale. La nota belga impugna 
inoltre i criteri impiegati dai 
« t r e » per doto minare l'entità 
delle richieste fatte al Belgio, 
che accusa di avere un carattere 
arbitrario. 

Contestando agli atlantici il fat­
to che essi abbiano imposto delle 
decisioni, senza ascoltare i paesi 
interessati e in particolare ba­
sandosi su dati diversi da quelli 
forniti dallo stesso governo di 
Bruxelles, la nota conclude ri le­
vando che lo sforzo militare bel ­
ga ha già impegnato tutte le ri­
sorse dell'economia nazionale. 

Lo stesso governo belga è co­
stretto, come si vede, a ricono­
scere le gravi conseguenze eco­
nomiche della politica di riarmo 
impostagli dagli americani, al 

SIGNIFICATIVO VOTO ALL'OMO SULLE PROPOSTE SOVIETICHE 

Gli S.U. costretti a riconoscere 
I* autorità del Consiglio di Sicurezza 

La mozione approvata riafferma che al Consiglio spetta «la principale responsalljità 
per il mantenimenio delia pace» — Gli americani rinviano il dibattito sulla Corea 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

PARIGI. 9. — La Commissione 
politica deU'ONU ha emesso oggi 
un voto importante e significati­
vo riconoscendo, come era detto 
nella mozione presentata dalla 
URSS che « la principale respon­
sabilità per il mantenimento della 
pace spetta, in seno all'ONU, al 
Consiglio di Sicurezza. 

E' questa la sola parte dell'im­
portante mozione sostenuta da Vi-
scinski che gli americani non han­
no potuto far modificare: si tratta 
però di un riconoscimento molto 
significativo, come lo stesso Vi-
scinski ha sottolineato, perchè ciò 
che gli Stati Uniti hanno tentato 
sinora di fare è proprio relegare 
in .soffitta il Consiglio dì Sicu 
rezza. 

La mozione sovietica era costi­
tuita da diverse parti, che sono 
state, trattate separatamente. Il 
preambolo, in cui si riconosce il 
ruolo decisivo del Consiglio di Si­
curezza, è stato approvato con 
43 voti favorevoli, nessuno con­
trario e 18 astensioni. Il principio 
della convocazione di - riunioni 
pencdiche .• del consiglio è stato 
approvato ma la richiesta di ef­
fettuare immediatamente una di 
tali riunion:, respinta dagli Stati 
Uniti, è stata respinta per 32 voti 
contro 6 e .ben 18 astensioni. 

Lo stesso sensibilissimo .sfalda­
mento della maggioranza automa-
ica è apparso confermato quan­

do. per l'insistenza degli Stai: 
Uniti, l'idea d: una discussione 
sulla Corea dinanzi al Consiglio 
di Sicurezza in seduta speciale è 
stata respinta per soli 23 voti con­
tro 7 e 16 astensioni. .Sono questa 
le maggioranze più deboli che ì 
delegati americani siano riuscì": a 

. strappare sino ad oggi :n un con-
redniti f r o n to diretto con una proposta 

sovietica. La Mozione mendata è 
stata approvata alla fine D » : 50 
voti favorevoli, nessuno c o n t n n o 
ed 8 astensioni. 

Dopo queste votazioni. 1 fatto 
d: maggior rilievo ncU'.mp.):%in;e 
seduta odierna è stata rat inata 
opposizione degli amer.cani con­
tro ogni discussione del probl'-ma 
coreano dinanzi alle Naz:»/h: un."e. 

Essi avevano cominciato c.\ re­
spingere l'idea di un dibatti:-) di-
nan7, a! Consiglio di Sicure7za: e 
già questo primo rifiuto, che n'»n 
poteva essere interpretalo óltro 
che come una confessione delia 
mancanza di qualsia *f. à&s:der:c 
s-.ncero d- porre f.ne al confi: *o. 
aveva predotto una pess-.ma «m-
pre-s-.,->nc Poco p:ù tard: questa 
doveva essere convalidata: la corn­
ili..-.-.»..• e p-1 t.oa. xcczidn l'ordi­
ne del giorno che gli stcss: ang­

licani avevano imposto, avrebbe 
dovuto discutere la questione del-
l'mdipendenzà della Corea, ma 
gli Stati Uniti chiedevano ed ot 
tenevano che anche questo dibat 
tito fosse rinviato ad una data in­
determinata, sotto il pretesto che 
non bisognava disturbare le trat­
tative di Pan Mun Jon. 

A nome dell'URSS, Visuinski ha 
sottolineato l'inconsistenza delle 
tesi americane. Gli Stati Uniti 
conducono in Corea una guerra 
sanguinosa, dicendo di battersi a 
nome deil'ONU. ma poi rifiutano 
persino di informare I'ONU .su ciò 
che accade e le impediscono di 
interessarsi sotto qualsiasi forma 
sia alle sorti della guerra che a 
quelle della Corea. 

Come si può pretendere che la 
discussione a Parigi di un pro­
blema essenzialmente politico, co­
me quello dell'indipendenza della 
Corea possa intralciare le tratta­
tive a Pan Mun Jom su una que­
stione innanzi tutto militare, quel­
la dell'armistizio? 

Coi loro sofismi, gli americani 
pretendono che sia tanto più fa­
cile ottenere la pace in Corea 
quanto meno sforzi si fanno per 
abbreviarne e facilitarne» la con­
clusione. Una teoria simile 
ga perchè i 

Coloro che hanno scatenato la 
guerra, ha aggiunto Viscinski, si 
sentono in cattive acque: per que­
sto vogliono soffocare ad 'ogni co­
sto tutte le questioni pretendendo 
che nessuno ne parli e nessuno 
controlli l'operato di Ridgway e 
degli altri loro generali. Essi san­
no che la guerra barbara da essi 
condotta è giudicata ingiusta pu­
re dai popoli d'America, di Gran 
Bretagna e di Francia: preferisco­
no perciò privare l'ONU di tutti 
i suoi diritti, piuttosto ch<- dare 
delle spiegazioni dinanzi all'opi­
nione pubblica mondiale. 

G. B. 

punto di rifiutare di accentuarla.Uro venti dì voler tendere: sicuro 
Esse, d'altronde, hanno pesante-1 che un suo tentativo oggi sarebbe 
mento caratterizzato tutta la vita qua/che coia come "n ineuitabife 
belga negli ultimi mesi 

L'aumento generale dei prezzi 
aveva provocato, già nel mese di 
ottobre scorso, una vasta agita­
zione dei lavoratori. Dopo di a l ­
lora. anche recentemente, il 31 
dicembre, il governo aveva del i ­
berato un aumento del prezzo del 
carbone, che porta immediata­
mente con se quello del gas, del­
l'elettricità e, in conseguenza, di 
molti altri prodotti. 

D'altra parte, la grave riduzio­
ne del consumo ha portato con 
se una forte riduzione della pro­
duzione di molti beni di consu­
mo, la chiusura di fabbriche, un 
aumento della disoccupazione t o ­
tale. 

Vivaci contrasti si erano inol­
tre sviluppati nel seno degli stes­
si gruppi dominanti belgi, a pro­
posito della « federazione euro­
pea ». Come è noto durante la 
conferenza di Parigi, Il Belgio e 
gli altri paesi del Benelux han­
no opposto una forte resistenza 
ai progetti americani sostenuti 
con forza da De Gasperi e dai 
suoi colleghi francesi e di Bonn, 
secondo i quali i paesi « euro­
pei » avrebbero dovuto abdicare 
alla propria sovranità nazionale, 
a prò di un esercito « europeo », 
fornito di un proprio comando e' 
di propri organismi amministra­
tivi. 

Il legame tra la crisi belga e la 
più profonda crisi del blocco 
atlantico appare quindi partico­
larmente evidente. 

LA CRISI FRANCESE 

P i n e a l i h a f a l l i t o 
T e n t e r à J B I d a a l t 

Le basi aeree USA 
in Europa ed in Africa 

WASHINGTON. 0 — U senatore 
democratico della Virginia Willis Ro­
bertson. ha confermato oggi ancora 
una volta i vasti preparativi di ag­
gressione antlsovietica svolti da^Il 
S- V. Egli ba rivelalo che es^e un 
« formidabile • plano per la costru­
zione di una rete di basi aeree in 
Europa e in Africa. 

« La maggior parte di queste sa­
ranno situate in Francia — ha di­
chiarato Robertson — e alcune sa-

spie-l ranno superiori a quelle che csisto-
negoziati d'armistiziolno negli Stati Uniti, con delle piste 

progrediscono Così lentamente. Idi decollo lunghe tre chilometri ». 

DAL NOSTRO CORRISfONPENTE 
PARIGI. 9. — Il tentativo di far 

scivolare la Francia verso il fa­
scismo si è delinato più chiara­
mente nelle tre giornate della cri­
si: le manovre di De Gaulle hanno 
trovato aiuto nella compiacenza 
del Capo dello Stalo. Auriol. «. nel-
la tolleranza dì tutti i gruppi po­
litici che appoggiano la politica 
atlantica. 

Dopo il fallimento, già scontato, 
del socialdemocratico Pineau. che 
era stato incaricato ieri sera di 
formare il governo, U Presidente 
della Repubblica Auriol. che con 
colpevole leggerezza ricalca in 
questa occasione i tragici esempi 
di Vittorio Emanuele e di Hindem-
burg. ha invitato oggi il segreta­
rio del partito gollista Soustelle. 
ad assicurare la successione di 
Pleven. 

Il gerarca gollista si è ben guar­
dato dalVabboccare all'amo che i 
politicanti della sedicente « terza 
forza » avevano annunciato ai quat-

lallimento. Soustelle ha perciò ri 
fiutato /'incarico: ma egli si è su­
bito servito dell'occasione che gli 
veniva offerta per fare progredire 
gli intrighi ordini dal' suo partito 
con l'obiettivo di dare la scalata 
al potere. 

Come già fecero Hitler e Musso­
lini. il gollismo si serve oggi di un 
ambiente dt legatila; essi' spera in­
fatti di poter sfruttare 'a compli­
cità dei dirigenti dei partiti pro­
americani, ivi compreso quello 
della socialdemocrazia, per conqui­
stare «legalmente» il governo e 
farne poi strumento di dittatura 
statale. 

«Noi slamo dunque un partito 

arossm BOPFA 
(Conanaa la a, eotoaaa) 

P E R UW P A T T O D I P A C K 

600 MILIONI 
di firme nel mondo 

PRAGA, 9. — La Segreteria del Consiglio mondiale della 
pace ha annunciato in un suo comunicato che sono state rac­
colte, alla data del 1. gennaio 1952, 596.302.298 firme in 
calce all'Appello di Berlino così ripartite: 

Albania: 865.885; Algeria: 120.000; Germania (plebi­
scito contro il riarmo e per la conclusione di un patto di pace) 
16.700.000; Argentina: 3.000.000: Australia: 90.000; Austriat 
871.021; Belgio: 409.092; Birmania: 129.830; Bolivia: 8.500; 
Brasile: 3.000.000; Bulgaria: 5.627.000; Canada: 270.000; 
Cile: 500.000; Cina: 344.530.057; Cipro: 103.824; Colombia: 
25.000; Corea: 7.047.821; Costa Rica: 38.000; Cuba: 850.000; 
Danimarca: 128.278; Egitto: 100.000; Spagna: 400.000: Fin­
landia: 550.000; Francia: 10.000.000; Gran Bretagna: 833 
mila; Grecia: 36.725; Guatemala: 100.000; Olanda: 342.598; 
Ungheria: 7.148.000; India: 1.700.000; Indonesia: 609.163; 
Iraq: 20.000; Iran: 1.961.198; Israele: 354.159; Italia: 16 mi­
lioni; Giappone: 6.000.000; Libano: 200.000; Messico: 300 
mila; Mongolia: 633.877; Norvegia: 30.000: Pakistan: 14.000; 
Paraguay: 16.000; Perù: 5.578; Polonia: 18.053.000; Puerto 
Rico: 20.000; Portogallo: 40.000; Romania: 11.060.141; Tai­
landia: 152.531; Svezia: 265.000; Svizzera: 61.800; Siria: 265 
mila; Cecoslovacchia: 9.020.522; Giordania: 22.000; Trieste: 
80.000; Tunisìa: 130.000; Unione del Sud Africa: 5.000; 
U.R.S.S.: 117.6tf9.320; Uruguay: 216.000; Venezuela: 45.000; 
Viet Nam: 7.S32.S78. 

L'ORME Pt t t'KOMO M MOPBU t ANCORA VIVO UH CUORI Ditti ITALIANI I 

L'Emilia ha risposte coi lo sciopero 
al divieto di onorare I suol caduti 

Il grande corteo di Modena - 3.000 nuovi iscritti alia C.6.IX. - n 
discorso dei compagno Roveda - Strisce a lutto alle finestre e negozi 

MODENA, »- — I aMtti di Mo­
dena sono stata commemorati. Non 
Simo valsi a asjfceart i'+aprtiinrw 
del cordoglio popolare riè le or­
dinanze antidemocratàobe delle au­
tori t i governative, ne lo scoraz­
zare per la citta dell* camionette 
della celere e degli agenti in pie­
ne assetto di offew. 

Allo sciopero generale effettuato 
dalle 10 alle 13 dai lavoratori mo­
denesi si sono accompagnate le 
astensioni dal lavoro di mezz'ora 
in tutta l'Onilia.; Gli emissari di 
Sceiba a Modena non hanno con­
cesso la piazza, ma la città era 
egualmente in lutto, portava il se­
gno del cordoglio sulle finestre, 
sulle porte, sulle saracinesche e 
sulle vetrine dei negozi. 

Alle 10 gli operai delle fabbri­
che hanno lasciato il lavoro e for­
mato un muto corteo di pellegri­
naggio verso il luogo dello eccidio. 

Rompevano a tratti il raccolto 
silenzio soltanto i motori della ce­
lere, forse per dimostrare che nel­
la manifesra»one, data- per «pri­
vata». dalla Questura, se qualco­
sa di privato c'era, era in effet­
ti soltanto la forza pubblica estra­
nea alla generale commozione. 

Mani di donne, di uomini, di 
bimbi e di lavoratori hanno de­
posto ininterrottamente -per l'intie­

ra giornata éftirlaadf e mozzi di 
fiori sul cippo delle Fonderie Riu­
nite, attento al quale montavamo 
la guardia operai ed operaie. 

Alle 10 un corteo con alla testa 
il senatore Boveda, Segretario Ge­
nerale della FIOM, il sindaco, il 
responsabile della C.dJ>, i parla­
mentari dei diversi centri della re­
gione, dirigenti e rappresentanti 
degli organismi democratici di tut­
ta l'Eznilia si sono recati a de­
porre ghirlande di fiori sul luo­
go che vide il sacrificio. 

AI teatro Storchi ha avuto luo­
go la commemorazione ufficiale 
mentre all'esterno la celere impe­
diva anche a cittadini isolati di 
sostare, specialmente se portava­
no al bavero del cappotto il segno 
del lutto. 

Alla presidenza, oltre alla varie 
personalità politiche, avevano pre­
so posto. X familiari dei caduti i 
cui ritratti spiccavano tra una sel­
va di bandiere tricolori e irridale. 

Il segretario delle, Cd.L. he pre­
so per primo la parola denuncian­
do subito l'odiocite. del divieto or­
dinato dalle autorità di polizia. 
Egli ha poi ricordato come l'ecci­
dio del nove gennaio, lungi dal­
l'essere un tatto isolato si inqua­
dri nella politica di persecuzione 
delle masse lavoratrici. Alle perse-

La chiusura dei lavori del Comitato centrale del P.C.I. 
Gli interventi di Edoardo D'Onofrio, Giorgio Amendola, Celeste Xegarville, Giuseppe Di Vit­
torio e Giovanni Roveda - Le prospettive della prossima lotta elettorale nel Mezzogiorno 

Il Comitato Centrale del PCI, 
nella mattinata di lunedì, dopo 
la relazione del compagno L o n -
go ha cominciato la discussione 
sul secondo punto all'ordine del 
giorno: «Successi ed esperienze 
nelle lotte per la pace, il lavoro 
e la libertà dopo il VII Congres­
so >». Il primo intervento « del 
compagno Giorgio Amendola, 
della Direzione del Partito. D o ­
po aver esaminato ì risultati o t ­
tenuti nel Mezzogiorno nella rea­
lizzazione della svolta che il sat­
timo Congresso indicò a tutte le 
organizzazioni del Sud. Amendo­
la affronta le prospettive della 
lotta elettorale nelle regioni ipe-
ridionali. Questa grande batta­
glia, afferma Amendola, ci si pre­
senta nelle condizioni più favo-

t-cnlra/ionc della ricchezza da 
una parie e di crc>ccntc miseria 
dell'altra, da cui derivano sem­
pre più gravi disujniairlian/e i-o-
ciali e equilibri dannosi per tut­
ta la economia nazionale: ne «o-
no un indice l'impoverimento del 
mercato interno ed i limiti che 
c « o pone alla attività produtti­
va. In tale situazione rimane più 
%iva che mai l'esigenza di una 
politica tributaria democratica 
capace <ìi a?irc come correttivo 
nella distribuzione del reddito 
nazionale, e quindi attenuare i 
contrasti e gli squilibri troppo 
gravi. Perciò, una azione vigo­
rosa ed energica in questo senso, 
illuminata dall'imperativo poli­
tico e morale di una maggiore 
ginMizia tributaria, sarebbe sta­
ta accolta con favore e sostenuta 

con-jdalla grande maggioranza del 

popolo italiano. Al ministro Va­
noni si era presentata una otti­
ma occasione per dimostrare che 
l'interesse nazionale è veramente 
il motivo ispiratore della sua 
politica. Invece no: egli continua 
per l'antica via ed opera in sen­
so opposto a quello che sarebbe 
necessario. Così si approfondisce 
lo squilibrio che deprime la eco­
nomia nazionale: i ricchi diven­
tano sempre più ricchi, i poveri 
«emprc più poveri, i t a i poveri 
stanno per diventare maggioran­
ze nel nostro paese, ed acquista­
no sempre più chiara coscienza 
che altra è la via da seguire per 
sottrarsi alla d ira sorte che li 
opprime, per far sentire il peso 
della loro volontà nel decidere 
della loro vita e del loro ••**^ 
nire. 

MAtrmO SCOCCIMABBO 

revoli sia perchè ri è rafforzata 
ed estesa nel popolo la coscienza 
che il risollevamento del Mez­
zogiorno non può dipendere dalle 
misure parziali adottate dal go­
verno ma da un mutamento radi­
cale di indirizzo politico, sìa per­
chè sempre più vasti strati di 
cittadini si rendono conto che la 
corsa al riarmo è incompatibile 
con la rinascita del Mezzogiorno 
e che è necessario operare le ri­
forme di struttura (nazionaliz­
zazione della SME e delin Mon­
tecatini) . 

Gfergie Amendola 

La consultazione elettorale si 
svolgerà perciò in una situazio­
ne di generale malcontento e di 
avversione alla d.c. Ma te «le­
zioni pongono un problema po ­
litico: come si esprimerà questo 
malcontento? Nel giugn* «r«rs« 
ai nostri progressi si contrappo­
sero le affermazioni dell'estrema 
destra monarchica e fascista. Og­
gi noi possiamo constatare che 
tra noi e la d .c . nello schiera­
mento di sinistra c'è il vuoto po­
litico giacché i gruppi dirigenti 
socialdemocratici, repubblicani e 
liberali hanno scarsa influenza 
e per di più sono legati al carro 
governativo, sono compromessi 
con la d.c. nelle gestioni music i ' 
pali, sono incapaci di esprimere 
un programma autonomo, e spes­
so, come avviene a Napoli p*r 
i socialdemocratici, sono i più ac ­
cesi fautori dell'anticomunismo 
atlantico. Questo vuoto porta con 
sé un pericolo poiché può favo­
rire lo spostamento tìi certe m a s ­
se elettorali verso le posizioni 
demagogiche e nazionaliste della 
destra. Per fronteggiare questo 
pericolo è necessario lottare con 
più decisione contro i fascisti e 
i monarchici denunciando di 
fronte all'opinione pubblica le 
responsabilità che essi portano 
dell'aggravamento dell» quest io­
ne meridionale. 

Lo slittamento verso destra 
della D . C . che non si sa ancora 
se arriverà fino all'apparenta­
mento con i fascisti e i monar~ 
chici rende possibile e necessaria 
l'affermazione di quelle correnti 
antifasciste e democratiebe non 
a p p a r e n t e con i clericali, fon­
date su vu. programma di r ina­
scita e di a'stensione. II 
giorno ha una 

mocrazia. della pace, e della ri­
nascita del Mezzogiorno. 

I comunisti meridionali — con­
tinua Amendola — hanno mol­
to seminato negli ultimi anni. 
Oggi dobbiamo saper raccogliere 
i frutti dell'influenza conquista­
ta tra gl i operai, i contadini e la 
piccola borghesia urbana. 

Vi sono per noi ancora larghi 
margini di conquista tra la po­
polazione lavoratrice. Il primo 
modo per allargare la nostra in­
fluenza sta nel saper estere alla 
testa delle grandi iniziative di 

cationi la classe operaia ha rispo­
sto e risponde rafforzando la sua 
unità. X un esempio significa:.vo 
di questa azione unitaria è ray.r.e-
sentato dal successo del tisYeia-
mento sindacale. In occasione c.el 
secondo anniversario dell'eccidio la 
C-dX.. di Modena ha superato l'o­
biettivo del tesseramento orga­
nizzando 122.000 lavoratori, con 
tremila nuovi iscritti. 

Ha parlato quindi a senatore 
Boveda. Egli afferma che proprio 
perchè gli operai non sono ca­
duti per se, ma per noi, per i no­
stri figli, per l'Italia, per tutti i 
1*voratori del mondo in difesa del 
diritto del lavoro il loro sacrifi­
cio assume un significato altissi­
mo e si inserisce come parentesi 
commovente ed eroica nella lorta 
per l'emancipazione degli sfruttati. 

Alle dodici è cessato in città e 
in provincia lo sciopero generale 
al quale hanno risposto i lavora­
tori di tutti i settori e numero­
sissimi esercenti, nonostante l'ope­
ra intimidatoria della polizia che 
è giunta sino al punto di fare to­
gliere la sWauia di lutto esposta 
nei negozi. 

A Reggio Bnil ia la manifestazio­
ne ha avuto pieno successo. La 
protesta contro il divieto di com­
memorare i caduti di Modena è 
stata legata a una manifestazione 
eontro la politka governariva. cau­
sa prima delle tristi condizioni e-
cononiiche in cui sì trova la pro­
vincia. Complessivamente ventimi­
la persone gremivano il centro 
della citta: accanto agli operai in 
tuta si scorgevano numerosi con­
tadini provenienti dalle campagne. 
Nonostante le intimidazioni poli­
ziesche numerasi piccoli commer­
cianti hanno chiuso i negozi. 

Acche nelle altre città dell'E­
milia la manifestazione è piena­
mente riuscita. Ovunque la prote­
sta per il divieto del questore di 
Modena e la commemorazione dei 
sei caduti sono state legate ad uns. 
manifestazione di -proselitismo 
sindacale» Numerosi lavoratori 
hanno chiesto per la prima volta 
la tessera della CGIL. 

L'Inghilterra riduce 
le importazioni dall'estero 

LONtWA. ». — n Ministero del 
Commercio ha annunziato yn-î  yj-
duztone nene Importazioni dall'este­
ro. Tra i Paesi colpiti è acche l'Ita­
lia. <Caat!a«a la 4. »•*-. L eslaaaa) 
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// dito nell'occhio 

di statisti, come Nitti e Orlando, 
i quali hanno vivo il senso della 
dignità nazionale e sono sensi­
bili al problema della pace e del­
la rinascita delle nostre regioni. 
Spetta ad essi risolvere il pro­
blema politico che la situazione 
pone di fronte a loro. Se questi 
uomini democratici sapranno 
comprendere "i loro compiti essi 
potranno ottenere un grtnoe suc­
cesso- politico e contribuire con­
temporaneamente in modo va­
lido a salvare la canea della de­

corna 
« E d io. (Vaefcea) nn bai 

giorno, mentre staro cognesdo un 
poco di insalata, vedo arrivare U 
fattorino telegrafico che mi porge 
un teledramma firmato dal Consi­
gliere delegato della società che mi 
dice «TI preghiamo di venire a 
Roma e di - accettare la direzione 
del stornai» I * Guattita». 

rito a eoi ho dato poco, perchè 
poco e"è dentro al mio cervello. 
ma tutto quello che ho l'ho dato!>. 

«Ct ho pensato uà paio di giorni. 
dubitoso— A Palei tuo avevo una 
casetta, una casetta di quattro ca­
merette: noe, ima villa, non un 
castello: una Latita che perù è la 
mia villa, è il mio castello, che è 
mia. anzi di mia figlia: U che è 
la stessa cosa, in famiglia^. All'ul­
timo mi decisi™ e accettai». 
Cos'è la « Giustizia » ? 

«La Giustina (che sono poi lo...) 
non solo è U giornale della frazio­
ne alla quale mi onoro di apparta­

la é 1* i i a l m a dal ssto spi-

« _ A questi Grama noi siano 
l«gaU_ a questi Grandi _ (le a^er-
maztoni dell'oratore sono punteg­
giate da JcruH ianri azz^ausi tanto 
che «ali per praseyvxre dsse. orla­
re: «smettetela con gli applausi!•>. 

«Il termine del discorso di Va-
circa è accolto da appiatta vivis­
simi. prolungati. Gran parte del 
Congresso è in piedi gridando: «Vi­
va Vacircà!». (Il testo di tutte te 
precedenti /oadamnttali dichiara-
zioni autobiografiche notte*e de'.'.e 
annotazioni dì cronaca e rìpre--
ds ss* resoconto (di vedrei) 
discorso di Vacirca, apparso s-
Giustizia, diretta da Vmctrca 

Il fesse del giorno 
Vedi «opra-
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Abbonatevi ali' Unità 
strumento indispensabile Cronaca di Roma di documentazione 

per le E L E Z I O N I ! 

M SONO DKCISI A COMINCIARLO 

. Convocato per sabato 
il Consiglio comunale 

11 Gabinet to del S i n d a c o c o m u ­
n i c a : 

« Nel n u m e r o di Ieri dell U n i t à u n 
piacevo lage i snta c a p o c r o n a c a a t t r i ­
bu i sce «I S i n d a c o e «Ila G i u n t a u n 
mezzo propos i to dì p r o l u n g a r » l« Ie­
ri© consil iari di g e n n a i o f ino al gior­
no della c o n v o c a z i o n e dei c o m i z i 
elettoral i . Il c r o n i s t a n o n è b e n » in ­
formato. Già nel la s e d u t a di G i u n t a 
del 4, )l S i n d a c o , d 'accordo oon gli 
assessori , ha s t a b i l i t o o h e s a b a t o 12 

abbia l u o g o la regolare s e d u t a del 
Cons ig l io • h* d a t o d i s p o s i z i o n i agli 
Uffioi perohe p r o v v e d a n o al la c o n v o ­
c a z i o n e ». 

Mol to b e n e , m g liet;eccrttnl. e tan­
t e grazie S i a m o m o l t o c o n t e n t i c h e 
uni i Voltu t a n t o , u n a n o s t r a Dottri­
na ( n o n « cupo-cronucn n, per c a r ­
t a ; s ia s t a t a c o n s i d e r a t a o t t i m i s t i ­
c a m e n t e « p i a c e v o l e g g i a r n e * ( ? ) ; 
p e c c a t o c h e a l t r e t t a n t o n o n p o l l a n o 
dire 1 r o m a n i del m e t o d o d'nmnilni-
b t iare d e l l ' a t t u a l e G i u n t a e eontldu-
no , p e r t a n t o , « e l l e proibirne e!e/.:ori 
T u t t o c iò . s e m p r e a c c o g l i e n d o per 
vere le I n f o r m a z i o n i torn i tec i dui 
G a h i n e t t o d e l S i n d a c o , s u l l e inimi 
è ormai s u p e r f l u o approfondire . (':•* 
c h e d e s i d e r a v a m o jì avvererà e buon 
l a v o r o a t u t t i . 

S i a m o i n f o r m a t i c h e nella hedula 
d i "ubato verrà di.scuhso 1 organico 
de l p e r s o n a l e c a p i t o l i n o , il quale — 
co.1», c o m e era s t a t o « t>tudlato » dal-
]'u».«>essnre C locce i t l — ha s u b i t o no­
tevo l i tra»fornni7Ìonl presso il Mi­
n i a t e , o 

INDECENZE CITTADINE GRAVE MINACCIA ALLA SICUREZZA DEL TRAFFICO 

Aboliti sui treni merci 
. '» a xresaaioo 

Dimezzando il personale, il Ministero dei Trasporti 
vorrebbe realizzare economie e supersfruttamento 

'Ini uUiiìchi- t e m p o . .a- l'.jii .M - I U I I I ; - . in i ii-uu.'tt', n e . m o d i e 
. i s tr" <'n Ti a-nurt i Malve. - t i t i c o n - 1 n e l l e l u m i e a d e g u a t e , a q u e s t o 

U m i c i à ad .ns iat i ' ie -m un M I O | t-iitic->'.iud t e n t a t i v o di p e g g i o r a r e 
le e . .K1 / . u n i di v i ta e di l a v o r o 
c'c-lla catej.'oria. 

IV'chi .n re . iT ' 

V I S I O N I R O M A N E — V i Uviit- vlw qui lì ciiiumuim •• mpanani .. 
e y<'.tjJ<i»"'iio <T« IMI iinpt nilurr rumanti, ma sarch i l e uni di inun-
dt-runrsi u di... ripu'irsi. ScMicrzzr vnn'i- ifiteslu di f'iui.a Munjrt'-
(/«; Finiti si- iw vedono IMI p o ' ociMir/lic i' >arpbbe b e n e <-liiiiiiiurlf, 
eIÌantendo nntilayhi inoiniimuii m luoylu ritrito exp<-.\tt o Mitioterru 

UNA NUOVA VITTIMA DEI, LAVORO A TIVOLI 

Fulminato da una scarica elettrica 
nei cantiere nella cartiera Segre 

Una inchiesi a aperta dulie organizzazioni sindacali — Un altro 
operaio asfissialo da tre bracieri scoperto dopo settttntadue ore 

D u e o p e r a i h a n n o t r a g i c a m e n t e 
p e r d u t a la v i t a a T i v o l i , l 'uno a c a u ­
s a di una s c i a g u r a àul l a v o r o , l 'al­
t r o i n t o s s i c a t o d a l l e venef i che e sa ­
l a z i o n i di t re brac ier i . L e d u e v i t ­
t i m e .sono il c o m p a g n o M a r i a n o 
Lir/./.i. d e l l a s e z i o n e di G u i d o n i » , e 
il c a r t a i o c i n q u a n t a t r e e n n e P a o l o 
G a l ì e r i n i . 

Il Luzzl è r i m a s t o u c c i s o da u n a 
s c a r i c a di c o r r e n t e ad a l ta t e n s i o ­
n e , m e n t r e l a v o r a v a a l la c o s t r u z i o ­
n e d e l l a n u o v a car t i era Seffrè a P o n ­
t e L u c a n o . La disgrazia ha d e s t a t o 
E r a n d e i m p r e s s i o n e e vWi.Mimo fer-

- m e n t o tra 1 lavora tor i . ì qua l i a t ­
t r i b u i s c o n o l e r e s p o n s a b i l i t à de l fa t ­
to a l l a ind i f f erenza degl i indus tr ia l i 
per la v i t a de i propri d i p e n d e n t i . 8 e 
ti%tte le m i s u r e di s i c u r e z z a f o s s e r o 
s t a t e 'prese, e ques ta l ' o p i n i o n e de l ­
l e m a e s t r a n r e , il Lurzi n o n s a r e b b e 
r i m a s t o ucc ido . "Una i n c h i e s t a In 
p r o p o s i t o è s t a t a aper ta da l la Ca­
m e r a del L a v o r o di T i v o l i . D i r i g e n t i 
s i n d a c a l i - m e m b r i de l l ' organ izza ­
z i o n e l o c a l e d e l PCI h a n n o r e c a t o 
a l l a f a m i g l i a le c o n d o g l i a n z e de l la 
C.d-L. e de l p a r t i t o , a l l e q u a l i aK» 
g i u n g i a m o ]a c o m m o s s a s o l i d a r i e t à 
d e l n o s t r o g i o r n a l e . 

l i c a r t a i o G a l ì e r i n i è c t a t o t r o v a t o 
rn»rto d i ! f i t i l o n e l l ' a p p a r t a m e n t o 
al n u m e r o 22 del la v ia -Nazionale T i 
b u r t ì n a . Da tre g iorn i il 

o p e r a i o era s c o m p a r s o e 1 v i c i u . Ji 
carta, impre . -c ionat i , s i sopo infine 
deci:,! ad I n f o r m a r e :1 figlio, inoc-
Knante in u n p a e s e v i c i n o . La M i m a 
g i a c e v a sul l e t to , i n u n ' a t m o s f e r a 
i r r e s p i r a b i l e . Molla s t a n z a c 'erano 
tre h r a c l e r i , o r m a i s p e n t i . D a l l ' a u t o . 
p.sia è, r i s u l t a t o el le la m o r t e è ;Uita 
p r o v o c a t a d a T ' o i ì i d o di carbon io 
s p r i g i o n a t o dal carboni t h e 11 car­
ta io a v e v a a c c e s o per c o m b a t t e r e il 
f reddo Intr-nti&slmo. 

lo 'ha « a i u t a t o q u a n d o , dono VIP.;» vt 
loti- nuota t ina . ha ripul i to i «re to 
con pa.->io ag i l e , per rivc-itiroi. 

Celebra il coni pica n no 
tuffandosi nel Tevere 
Una d i v e r t e n t e Vicenetta ha in ter ­

r o g o per q u a l c h e m i n u t o :1 traf­
fico .sul ponte Cavour . U n fo tografo 
b e l g a . 11 - l g . t>',1* D e s o n e y . a t t u a l ­
m e n t e a R o m a per d i p o r t o , ha v o ­
lu to c e l e b r a r e ii i l i o c i n q u a n t a t r e e ­
s i m o c o m p l e a n n o tu f fandos i n e l l e 
f r e d d e a c q u e del T e v e r e . S o t t o gli 
occh i de i pa-rwanti ( m o l t i de i qua l i 
h a n n o p e n s a t o di t r o v a r s i di f ronte 
ad u n pa^zo) . Il slg. Veeoney ni e 
c o m p l e t a m e n t e s p o g l i a t o , r i m a n e n ­
do in m u t a n d i n e di l a n a a e r a . Quin­
di , c o n s t i l e per f e t to , al e ge t ta to 

v e c c h i o ' n e l fiume. U n o « c r o s c i o di applaus i 

A L . l V l , l S IN VIA MONZA 9 

Un povero folle catturato 
questa notte dai pompieri 

Voleva fuggire per la strada in pigiama 

Al l ' I . 15 di q u e s t a n o t t e , i v ig i l i g lor i v e r s a m e n t i s o n o a la t i fatt i daU. 
d e l f u o c o di via G e n o v a s o n o a c ­
cora i in v i a Monza 9, d o v e 11 t r e n ­
t o t t e n n e G i n o Col la l t i era s t a t o col­
to I m p r o v v i s a m e n t e da un v i o l e n t o 
a c c e c o di fo l l ia . L ' ep i sod io , d i e 
p r e s e n t a a l c u n e s i n g o l a r i d n a l o y i e 
c o n q u e l l o d e l l a ragazza .malata che 
in piazza C r a » h a t e n t a t o di gfct-
tars i da l la f inestra de l la «uà s tanza 
s i é c o n c l u s o f e l i c e m e n t e graz ie a l ­
l a p r o n t e z z a e a l l ' ab i l i ta c o n cui » 
v ig i l i h a n n o .«sputo a f f r o n t a r e la 
dif f ic i le s i t u a z i o n e . 

E r a n o m o l t i g iorn i c h e il Co l la l t i 
m a n i f e s t a v a p e r ch iar i à e g n i di n o n 
a v e r e più i i s i s t e m a n e r v o s o a po­
r t o . Ques ta n o t t e , i m p r o v v i s a m e n t e 
p o c o p r i m a d e l l ' u n a . * l * s v e g l i a t o e 
ha c o m i n c i a t o a d a r e in s m a n i e . Va 
ni s o n o r i s u l t a t i t u t t i » t e n t a t i v i de i 
f a m i l i a r i d i c a l m a r l o . Il p o v e r o fol 
:e . anz i , . sembrava a c c e n d e r a i «il 
u n ' U à s e m p r e m e n o c o n t r o l l a b i l e . 
E* s t a t o inf ine n e c e « i a r i o c h i e d e r e 
l ' i n t e r v e n t o de l c o m m i s s a r i a t o A p ­
pio- La po l i z ia , .però, e o e l o d e v o l e 
p r u d e n z a , ha prefer i to i n c a r i c a r e 
d e l l a c o i a i p o m p i e r i , l a cu i per i ­
z i a m cas : d e l g e n e r e e i n d l s c u - a a 
e i n e s u p c r a t a . E i v ig i l i h a n n o In­
tat t i i m m o b i l i z z a t o senza i n c i d e n t i 
il Co l la l t i propr io m e n t r e c o s t u i si 
a c c i n g e v a , d o p o aver m a l m e n a t o -a 
m o g l i e e u n fra te l lo , a dar*j a l l a 
i o 2 a in p i g i a m a . 

Verso l' l ,30. a b o r d o di u n ' a m b u ­
l a n z a . i l d e m e n t e veriiva t r a s p o r t a t o 
a . la c l i n i c a per m a l a t t i e n e r v o i e e 
m e n t a l i e c o n s e g n a l o a! perdonale 
d: t u r n o . 

Xc l la s i e s t a o i i n i - a era j t a t a r l c o , 
v e r a t a p o c h e o r e pr ima la 4*saanta . 
d u e n a e Ida P a n o r a m a , a b i t a n t e ir. 
v i a d e l l e Serp i 3, che a v e v a t e n ­
t a t o di ge t tars i ne'. T e v e r e m a n e 
era «tata t e m p e r i , va m e n t e i m p e d i t a 
dal p r o n t o i n t e r v e n t o di a l e n n i c i t ­
t a d i n i . 

la s e z i o n e g i o v a n i l e di T o r p i g n a t -
tara c o n 44 t e s s e r e . Ost ia A n t i c a 35, 
T e s t a c e l o 47. P r l m a v a l l e 57. tra l e 
dczloni ragazze P i e t r a l a t a . 2S teA-e-
ra-^-e. C e n t o c e l i e 44. L M e t r o n l o a l ­
tre 13. 

Scioperi alla Manifattura 
e al cantiere Ramaiiotti 

Le mae.-tr.-mzr de l la m a n i f a t t u r a 
t a b a e r h i s o n o s t a t e i er i c o s t r e t t e a 
»otpende-re a n c o r a u n a v o l t a 1! la­
v o r o in t-egno di protesta c o n t r o la 
r e s t r i z i o n e dei puntegg i e la c o n s e ­
g u e n t e r i t a r d a t a c o r r e s p o n s i o n e del 
p r e m i o di r e n d i m e n t o i n d u s t r i a l e . 

Lo .sc iopero, che è f t a t o a t t u a t o 
d s : i r e re IO a l l e 10^0 e al q u a l e ha 
p a r t e c i p a l o la tota l i tà del p e r s o n a l e . 
e r a M a t a p r e c e d u t o da u n o r d i n e 
de l g i o r n o di p r e t e s t a . 

L ' a g i t a z i o n e degl i opera i ed i l i de l ­
l ' i m p r e s a H a m a z z o t t t — c a n t i e r e di 
v i a Vil la P a m p h U i — c o n t r o • l i c e n ­
z i a m e n t i decidi dal la d i r e z i o n e , è 
c o n t i n u a t a n e l l a K o r n a t a di ier i c o n 
t r e # o - p < n s l o n i di l a v o r o ds mezza 
ora c i a s c u n a . 

Una intera famiglia 
intossicata da salsicce 

Un'intera famigl ia è stata l e u lu-
to&siciita da sals lccie guaste , .inqui­
s ia te in una salumeria di via Gino 
Capponi. Gli intossicati sono • co ­
niugi Gaetano Ccceaic l l i e Angela 
Pietropaoli e 1 lo io lÌRli Ines e Otello. 
r i spet t ivamente di 22 e di :I7 .'inni, 
abitanti in via Pasquale Tota I. Do­
po aver mangiato a lcune sals icce . 
verso le 13.30. tutti e quultru hanno 
cominciato a sentirsi male . Assaliti 
da dolori viscerali e dn conati di 
vomito , sono stati infine costretti ;i 
ìecars i al pronto «accorso del l 'ospe­
dale S. Giovanni . Data la gravita 
de l le loro condizioni, sono stati trat­
tenuti In ossei vazlone. 

Ritrova i suoi orecchini 
trasformali in un anello 

Una .s ignora r o m a n a . E m i . m a Bl-
d o l l . v e d e v a B r i g a n t i , ab i tan te al 
n u m e r o 108 di c o r s o T r l e j t e . lia 
a v u t o la f o r t u n e d a v v e r o e c c e l l o 
n a i e d i r i t r o v a r e d u e o r e c c h i n i c h e 
le e r a n o « ta t i s o t t r a t t i p iù di un 
a n n o fa, c o n ab i l e ragg i ro . I d u e 
g i o i e l l i s o n o «tat i c a m u f f a t i e tra­
s f o r m a t i i n u n bizzarro a n e l l o 

Il fa t to e a c c a d u t o in una orefi­
cer ia di N a p o l i , d o v e la M i n o r a s i 
er» r e c a t a per far« deg l i acqu i s t i . 
M e n t r e c o n t r a t t a v a , Ì O S C e n t r a t e 
d u e p e r s o n e . S a l v a t o r e S c u o t t n r-
V i n c e n z o Mazzare l la , i iot l c o m m e r ­
c iant i d; prez ios i . A v e v a n o <m a n e N 
l o da m o s t r a r e a l l 'oref ice U g o T a ­
m a r o . Lo B i d o n i , c o m e s p i n t a da 
u n p r e s e n t i m e n t o , ha c h i e s t o di 
v e d e r l o . L e è «stato m o s t r a t o . Con 
u n s u s s u l t o , ha l a n c i a t o u n g r i d o : 
• Q u e s t o g io i e l l o * m i o ! ». N e è n a t o 
un b a c c a n o irtdescrWibilr e la cosa 
è- finita davant i a l la po l i z ia . Il Maz­
zare l la af ferma di aver a c q u i s t a l o 
l'Anello a Par ig i . S o n o in corsi) in ­
dag in i . 

Il nebbione ha ceduto 
it passo ulta pioggerella 

Una deruba nebbia è c i l . i ta .cr: 
<ulla c i t tà n e l l e p r i m e or e de" p<j-
m e n g g i o . Verso le ir» la stratifica­
z ione , :n a l c u n e z o n e . er,i U l r ila 
c o n s e n t i r e s o l a m e n t e 12. vl.sibiliia 
d e l l e i n s e g n e r u m i n o l e . Quind i la 
nebbia i i è d i radata l e n t a m e n t e con 
l 'avv ic inars i de l la sera- Causa de' la 
nebbia , s e c o n d o : m e t e o r o l o g i , e 
s t a t o un « f t l u s a o d i ar ia t i m i d a pro ­
v e n i e n t e d a l l ' A t l a n t i c o c h e s i »'• in-
v'ontrata con l 'aria . -ceca e fredda 
che da a l c u n i g iorn i s o v r a s t a v a su 
Roma- D-. con-:eguenza -«-. è a n c h e 
e l e v a t a la t e m p e r a t u r a che r imarrà 
per tut ta la g i o r n a t a di o£g ; s t a z i o ­
nar ia . U n p e g g i o r a m e n t o de l la s i t u a ­
z i o n e a t m o s f e r i c a i>»r v e n t i q u a t t r o 
ore . i n v e c e , *J i w n v M e per la g i o r ­
na ta di oggi a. c a o s » de l m a l t e m p o 
p r o v e n i e n t e d a l i a F r a n c i a . N o n -<i 
p r e v e d o n o a l tr i f e n o m e n i di nebb ia . 

PER UN FORTE SINDACATO UNITARIO! 

A tre 6 0 lavoratrici 
reclutate alla C.d.L. 

U «Settìsana ielle ratane» 
nelle lenoni delta F.G.C. 

P r o s e g u e coti g rand i *ucce*^i ia 
e s e t t i m a n a de l l e r a g a z z e * che v e d e 
i m p e g n a t e t u t t e l e nos t re S e z i o n i 
g i o v a n i l i : m o l t e . -oso l e in i z ia t ive 
già r ea l i zza to , t ra q u e s t e s i t i a m o la 
c e l l u l a d e l l e r a g a z z e d e l c a m p o .'fol. 
l a t i S. M i c h e > (Trastevere» che ha 
r a g g i u n t o i l lOCi e d h a organizzato 
per o g g : ia fci' .a de l tej .e.-arr.ento 
R i u s c i t i s s i m e 1« Aerate d e l l e ragazze 
t e n u t e s i a V i l l a Certo»a e Q u a d r . r o 
d o v e s o n o s t a t e p r e m i a t e l e m'.gXio.-i 
c o s t r u t i r i c » ; per d o m e n i c a IS s i t er ­
r a n n o n u m e r o s e a l t r e S e r a t e del l» 
g i o v e n t ù . 

I o q u e s t i -ai t imi g i o r n i f o n o s t a t e 
p r e l e v a t e o l t re 1.000 tessere tra g i o ­
van i e ragazze Tra q u e s t e i m a g ­

l i .r ->«;ani<-ato s i n d a c a l e tra l e t r o »1 1*52. la Con>m;-» .one f e m m i -
lavoratnc i r o m a n e prosegue c o n j n n e d e l l * C a m e r a del Lavoro ha 
^lancio R i a p r e c r e » c e n t e . I r i su l ta t i 

proge t to , non -ara l a r o .1 c n - o i)t ! 
. viafJHiat'jf i eli ineunt i art: \ a i j o n : 
IIH-. 'C ii -Min .nat i -u v a i . b v i ! . 
ci'lui! .i 

K'.i it liil.'ii tl;.-d\ Unit i l i e cl i | i . -
l.iti- .n que.<" ii.: nii ii'ini ;^! i 
ilulia.'H, in fat t i . mi4'K-;i\a q u e l l a 
f i e l l ' avv in tur iKK i ' ic^i i t") . d i n a n ­
te. '! viagj/ in in ferii»». :-i. d . ii'i 
" r n p p j (I. \aLMiii •lu'i-fi. K M a l -
'»»•-' ti »-•] ha pensa ' i i .'ub'.t'j , m -
•a'H'inii. di^pn^iZMi; a! -vrviz i . i 
no», i m e n t o dei '..'n C o i n i i a i t i -

(nit»nt. per t l i n i m a i i - jj - .ecundo 
l i e n a t o ' . e . t u t r e n , nu-i»" e ubbl -
;;andi' ii cniiilMltoi e - i a p o .i \ ay -
itiar»1 co inè t inicn a:j,(;ntf ne t re ­
ni inft ' i iot i ut HO l1.ni e c o n i e .(•-
luridi' aLiL-n'ii." ne l t ? tu'. . uptr.'ui i 

I/a.-^urdjia d, ta le p; ut \ eti:-
i i m i t o e l a m p a n t e . C o m e e | ) u v . -
i l e far v i u g ^ i t u o u n i - e u i e / / . i 
ii.'i Mi'11,11 eonvou l i i i mt'K'i d i n un 
•'•ilio a d e n t e a liuido'.' f o n i e e ))(.--
l i b i l e c h e u n p n v i " n c o n d n t t o i e-
fajjo d e b b a .sobbarcai >i ^;:a io,-,poii-
ft.ibihta e a l la f a t i f j di e o n t i o U a i » -

da -"1" l ' a n d a m e n t o d: tu t to :I 
con», o^l'o? P e r f i n o ;! p i ù ^'ptov-
v e d u t o c i t t a d i n o m p r o b l e m a di 
trasport i ,>it r e n d e r e b b e c o n t o d e l ­
la p e r i c o l o s i t à di ta le d i - p o f r / i o -
t.t»; "olo l'ott. Malvt'St'ti n o n .>c n e 
ò a c c o r t o e d ha co--Ue!to i vari 
S indaca t i de i f errov ier i a r i u m r -
s: d ' u r g e n z a p e r |ji c a d e r e p o s i ­
z i o n e c o n t r a r i a a qiie.-.|i> t e n t a t i v o 
d. r i d u z i o n e del p e i . - . n a i e v i a g ­
g i a n t e . 

Ieri , in ta t t i , i i appi e s e n t a n t i d . 
c a t e g o r i a d e l perdonale v i a g g i a n t e 
di Rum;, de l S i n d a c a c i F e r r o v i e r i 
I ta l ian i , d e l S i n d a c a t o A u t o n o m o 
Unif ics i to F . I., d e l l ' U n i o n e N a z i o ­
n a l e F e r r o v i e r i , del S i n d a c a t o 
N a z i o n a l e F e r r o v i e r i e d e l l ' U n i o ­
n e N a z i o n a l e P . I- d o p o u n ' a m p i a 
diM.'ii.-tfione h a n n o votato uri o r d i ­
n e d e l g i o r n o c h e è s ta to i n v i a t o 
al M i n i s t e r o d e i trasport i , al d i ­
r e t t o r e g e n e r a l e d e l l e F F S S . , al 
C a p o «servizio m o v i m e n t o e al C a ­
p o C o m p a r t i m e n t o . 

In e s s o M fa lina e n e di 14111-
-itc c o n s i d e r a z i o n i 

D o p o a v e r rileva!.» c h e .1 p : o v -
v e d i m e n t o è in c o n t r a l t o con t;li 
accord i ht ipnlat i m s o d e di c o m -
mLssione c o n il M.'ttofegretario 
M a t t a r e l l a n e l s e t t e m b r e del 1950. 
1 var i o r g a n i s m i s i n d a c a l i lo i n t e r -
pt e t a n o g i u s t a m e n t e c o m e un t e n ­
t a t i v o p a l e s e di s u p e r s f r u t t . i n t e n ­
to de l per . -onale e di ' . 'moli .Inazio­
n e d e l l ' a m m i n i s t r a z i o n e f - ' i i o -
v m n i i . • •• • ' » » • '-

Ino l t re • n e l l ' o r d i n e del ijiol 110 
v i e n e d e n u n c i a t a a l l ' o p i n i o n e p u b ­
bl ica il t e n t a t i v o d e l l a d i r e / n o n e 
g e n e r a l e d e l l e FF .KS di a p p l i c a ­
t e noi UH' c h e . e l i m i n a n d o una 
p a r t e d e l p e r d o n a l e di s c o r t a , l a p ­
pi e s e n t a n t i un p e r i c o l o a l la c i r c o ­
l a z i o n e dei t ren i e a l la s icurezza 
(iel t ra f f i co . L ' o . d . g . i n f i n e i n v i a 
tu t to il p e r s o n a l e v i a g g i a n t e ad 

. 1 . i l 1 

C i l e ' l e 

d'Ita! ., 
\ o le i 

.1 v e l o p e r i -
(ji»v.ta d i i p o - ' i / i o t i e . p i ù 
ritti vagant i <ui b inar i 

i'i'i«'i5ti' nei t e n t a t i v o d i 
- i . n g e r e . f e i r o v i e r i a 

- o p p . n t a i i un l a v o t o a n c o r p i ù 
o'ier. MI (ì t i n e l l o a t t u a l e . La d i -
.«!)')-• / o'ie - e r v e pei p o t e r . ,11 un 

( colui • '< m p o , < l i c ! n a i a i e c h e ne ' 
v a i : Coruna! t t m e n t i e s i s t e p e r s o ­
li,:!e "i 1 :1 ( den/ .a e c h e è ncce-J-
•5,.' 0 .-1 .|t,i e. l i c e n / . a i e 

Qui .'. 
ciue..*..ci'ie 
del Min 
e.i.' » fi-i,. 
d' n ni -
«pei ;.i: 
1 ' : /. . 1 • • 1 

«.tu - ;• 
». oca! e 
d (.'• : . 
:. liC'ie! 
d i - I a f . 

'• ! v e n i a «petto d e l l a 
. {iiie«;t! gii m t e n d i m e i i l : 
" 0 . C o n uh a c c u i d i c h e 
: i . i te m i g l i a '1 d; -;tipen 
» » - ' 'gni iu-ano p e r D e G a -
: c a n n o n i , l u d i e nu l ­

li ù E -e pei far q u e -
ii ' ei a il ; . e h 0 di p r o -
niprovvia i d i n e 7 / a n i e n t i 
ii ivu . n a i e , l'ili c h e i va -

1': mni'i icarr -n ino -tod-

Otnerralorfo 

R A I a i i i i i i n e i 
a 11 a i' 111 i N t i e i 

IM HAI (Radio Ituliauu) — come 
purtroppo tutti sappiamo — liti lo 
abitudine di annegare i ÌUOÌ pro­
grammi 111 un mare di noiosa quan­
to idiota pubblic i tà; tale abi tudi ­
n e , oltre od al imentare la di f fu­
s ione del ' turpiloquio, prouoca a l ­
tresì il ripetersi su larga scala di 
un atto materiale dilaniato « oira-
mei i lo (ii manopola », in segui to al 
quale l'apparecchfo r icevente tace 
e l 'annuncio pubblicitario uieiie 
tra si nes io a beneficio delt ' inserzio-
nlsta. 

Lu RAI. per annullare il sue ondo 
ejrjetto. lui allora auuto l'Idea di 
pulsare a forme nuove dt pubbl i ­
cità. C'osi, l e u nel primo pomerìg­
gio , menti i ' le /arnione erano .se-
dute a (usuili per il pranzo, l'alto­
parlante Ita urlalo nelle loro orec-
<luc un drammat ico annunc io pres ­
sappoco ni tiuc.sti f ermini : « At ­
tenzione, attenzione.' Sorwealfate t 
vostri finii, non /(iteli uscire sol i ; 
i;ià tre bumbine sono state a s sas ­
s inate '» . Dopo ini altro po' di pa­
role .si e capito d i e si trattava 
della reclame di un film, ma ci r i ­
sulta c/i e ul primo annuncio giù 
parecchie madri erano state prete 
(lall'aiif/oscin e in alcuni casament i 
M .sono .sentite le loro voci richia­
mare i bimbi che giocavano nel 
cortile « sui marciapiedi . 

DiuKiuf, dono i falsi, rtoiioruiun 
e i'iriioiia anche l ' incoscienza er i -
//iiii(ile.' E questa è e deve cont i ­
nuare ad essere la Radio di Stato . 
la radio della Repubblica i tal iana. 
pagata da tutti gli utenti? Ohe, ma 
die .sc/iersiai/io? Questa volta il s i ­
gnor Scelbu non trova nulla da di­
re sul turbamento delle co<cle«z# 
e dell 'ordine pubblico? 

LARGHE ADESIONI ALLA BEFANA DELL' UNITA' 

Grazie al professor Valdoni 
e all'automobilista Bernabei 

offe ri e dai mercati generali, da Ce-iSllOM' 
sari. Ammainimi e dagli « Amici > dell" Unità 

I i-aceti! da distribuire domenica 
proi-smi.» al teatro Adriano in occa­
sione della Ilei-in.» clell'C/nitu i o n o 
Ria ni i . in t ie ie . ma l'allluenza del le 
olici te da parte dei lettori , di s i m ­
patizzanti. di personalità è tuttora 
considerevole Ieri è pervenuta al n o ­
stro giornale l 'adesione del prof. P i e ­
tro V.'iliioni. ti ce lebre chirurgo, il 
(piale I1.1 voluto contribuire alla sot -
tosciiziune con 11) mila l ire. Al prof. 
Valdoni g iungano le espress ioni di 
ricoi-uj-een/.i dei bambini poveri c h e 
u.-tili un.'iniio della Befana ed i mi­
sti 1 particolari r ingraziamenti . 

'l'ante grazie anche al c o m p a g n o 
Ezio Silvestri e ai suoi soci dell 'Or­
to! tutta ai Mercati General i , i quali 
hanno mandato 10 mila l ire. La b a m ­
bina Klide Auimonnini ha inviato 2 
cappottini. 1 cartel la per scuola . 4 l i ­
bri di tavole e 500 lire. Un'ades ione 
particolarmente significativa c i è per­
venuta dà pai te del popolare c a m ­
pione automobi l i s t ico Bcrnabei . il 
quale anche a n o m e del s u o figliolo 

RESPONSABILI ELETTO­
RALI delle Sezioni oggi alle 
ore dicioltn e trenta in Fede­
razione. Presiederà il compa­
gno Edoardo Peniti. 

PANICO IN VIA DI'K 

Si \iHjli» «li soprassalto 
roR li" sollane in Mamme 

.Vi era addormentala accanto alla stufa 

n CraiUta frtnati iU M l i C1.X. * 
Marmi* fs ri«ri«at «trwAaan» pt 
tatti* alU t i p m « « *« Maroia»* t»* 
U pirUcatxiast **i S«frtt«ri t Tiet St-
«rHvi uawirf i i i Mth' : Staéatfb. 
All'» •.!.•. U UMf*ftM i«l«ri»lt. 

Hn q m r a g g i a n t i n e l l e v a r i e a z i e n ­
de c i t t a d i n e di e g n i s e t t o r e produt ­
t i v o s o n o o r m a i ta l : da g a r a n t i r e 
c h e gii o b i e t t i v i pc--ti a > l a v o r a ­
tric i r o m a n e eJ *'..e attivi-.it» s i n d a ­
cal i dal la C o m m i s s i o n e f e m m i n i l e 
de l ia C.d.L s a r a n n o b-»o Pres to r a p . 
g ' u o : . . 

In m o l t i - u i m e « z . e n d e * s t a t o c i ­
m a i r a e g i u c t e :: 100*"» r i spe t to a-
1951. m r l t e a . t re h a n n o t a g i i u n t c 
' . 'obirttivo e da n u m e r o » ; c e n t r i d i 
lavoro g i u n g o n o n o t i z i e i u i p r ; m : 
r isul tat i de l la c a m p a g n a di rec-.u-
u m c n t o . C i t i a m o , tra o u e . t e . la 
• G r e g o r m i -, d t v e . r a g g i u n t o :'-
1W~, r .- 'oelto a l 1951. « o n o « t a t e re ­
c lu ta te 17 l a v o r a t r i c i : l a S A S E P d e . 
ve s o n o i t a t e r e c l u t a t e 9 l a v o r a t r i ­
c i ; la . Pire l l i • di V. A--*isi d o v e * 
s t a t o .tupp-a-to d! 9 u n i t à l ' o b i e t t i v o 
di r e c l u t a m e n t o n u a t o d a l l a C.d.L.; 
la • Pantanet la • c o n 14 r e c l u t a t e . la 
C e n t r a l e del L a t t e c o n 10. 

P e r e s a m i n a r e t r i s u l t a t i fin qu i 
c o n s e g u i t i e p e r d e c i d e r e in m e r i t o 
a l l ' az ione da «volgere Per r e a l i z z a r e 
e n t r o il p iù toreve t e m p o poss ib i l e 
l ' i m p e g n o , presa dal le a t t i v ia t e s i n -
(Vaoali r o m a n e , d i r e c l u t a r e a l ia 
CJS.I-Ì» Ì5000 nuove lavoratrici «a* 

d e c i s o d ì convocare per d o m a n i a l te 
ore 18 p r e t i o l a C d X . . l 'a t t ivo **.n-i 
Cacale f e m m i n i l e . Al la r i u n i o n e Pre . j 
s e n z i e r i 1» S e g r e t a r i o respon-sab.tei 
del-a C.d.L.. M a r i o B r a n d a ni . 

Un operaio precipita 
da 10 metri con la gru 
Mentre s c e n d e v a c o n l 'aus i l io di 

u n a gru d a i m ' a U I s s i m a i m p a l c a t u ­
ra . il m a n o v a l e D i o n i s i o D"Ern;'.;o. 
a b i t a n t e al T u f e l l o III. è prec ip i ta to 
ai fuo'.o da l l 'a l tezza di d i e c i m c t r . . 
per l ' i m p r o v v i s a r o t t u r a d: una 
corda. L ' i n c i d e s t e è a c c a d u t o a ì i e 
H.30 di ieri , ne i c a n t i e r e do l l ' im-
pre«a Ores te Rosa , in v i a dei Fren-
t a n i . 

L'agonia di un suicida 
D o p o q u a t t r o g i o r n i t rascorr i a l ­

l ' o speda le S. G i o v a n n i tra l a vi ta e 
la m o r t e ei * s p e n t o ier i p o m e r i g g i o . 
a l l e ore 14. l ' a g e n t e d a z i a r i o Fran-
ce-«co Pasqu ln l , che ti g l e r n o c i n q u e 
«eorso , a l le o r e 7,30. ai «Parò d u e 
colpi di Bietola al oapo, 

Ld c i n q u a n l ^ à e i o n n e Lui^a B I ^ Ì . C -
n;. a b i t a n t e in Piazzi! Giudi*.!.. Ta-
vani A r q u a t i ll.t. è r:iu.i-t.i ^': ave-
m e n t e u s t i o n a t a a c j i b a d. una 
u n a «tufet ta e l e t t r i c a che le uà ao-
p i c c a t o il f u o c o al le ve^t. . Il latto 
l' a v v e n u t o ier i m a t t j a , ne ; T.-SO» 
/•io di a b b i g l i a m e n t o che ;.i 11 - . ( n: 
«e.«tijce in v ia del Prefet t i 20 

P e r r i s c a l d a r e l ' a m b i e n t e •• a-.-..i-
g a r e l ' u m i d i t à d c h e mura , .a ii:j.;.ic. 
ni a v e v a a c e e s o , fin dal le ore ti. una 
«tufe t ta e l e t t r i c a . Ver^o !-.- 11.30. 
po lche non si faceva v i v o n e m m e ­
n o un c l i e n t e . la donna - : «ej*»v.» 
d a v a n t i a l l a <«tufa e .«*J i m i n i K c v d 
l ic ì ìa i e l tu ir i di mi g iorna le . A ;> ico 
a p o c o . perù, per «.fretto <1et pia­
c e v o l e t e p o r e , g l i o r - m • e < f . r i ­
d e v a n o e una . - .annolm.' j t I'.'.'.I *ro 
c h e s g r a d e v o l e la invadeva , l'.-.ro 
d o p o , n e l l a b o t t e g a non s; '.'..1 «.a al­
tro r u m o r e c h e un s o m m e - j n : 1— 
sarc . 

I m p r o v v i s a m e n t e , pero. \.z. . ;rc-
cc d o l o r e a l la s a m b a < -.::.- ..-.uni 
ive jn iava di s o p r a - s a l t o la dor-niei*. 
te Con p r o f o n d o terrore . ". i V, ^ : . D -
O: ,1 a c c o r g e v a c h e (e _u«- \ - - t : 
a v e v a n o p r e i o f u o c o . E" faci: .:n-
m a g i n a r e Io s p a v e n t o v .1 .ire 
i e l l a p o v e r a d o n n a . Inc.p.i .-e .'.. ..!-
f rontare c o n calrna e •it-i r . i o n ..-.:-

to la s i t u a z i o n e , c o m i n c i a v a a rii-
m e n a r s i e a tarlare dnperat. 'T..-- ite. 
In un b a t t e " d 'occh io , una p ccola 
folla d i n e g o z i a n t i v i c in i r 1. pac­
a n t i jA at-siepava nel net<-?.io D .e ; j 

m a n i s p e g n e v a n o l e fiamme ,«'".. v.à 
a v e v a n o tra- ' form«to li b o f - ^ i i a .n 
ina -tcrcia v i v e n t e . 

P o i . a b o r d o d: u n ta,-^-i -a R:-
:Mani v e n i \ a trasportata a l "r,-os.ja. 
le di S S p i r i t o e rlcovera*..i ,irr 
u;t ior. i d: p r i m o -:ecrr..l-> <« '•«r/.i 
c r a d o d i f fuse in t u t t o •' .«orr>,> e 
p a r t i c o l a r m e n t e *u':> S-T^.O-^ r - . r -

a a d o m e . ^ _ _ _ _ _ 

Identificalo 1*1101110 
salvato a P. Cavour 

c i n o ed u n a motorptva . S b a l z a t o di 
«e l la per e f f e t to de l l 'ur to , il Giare-
n o n i ha r i p o r t a t o infatt i la frat tura 
di u n a c l a v i c o l a l i ni-ìota d e l l a m o ­
t o r e t t a . i n v e c e , rima.-to" i l l e s o , ha 
c o n t i n u a t o la s u a corsa r i u s c e n d o a 
d i l e g u a r s i . A l l ' o s p e d a l e S. C a m i l l o , 
:l f er i to v .-tato - m d i c a t o guar ib i l e 
in 23 e i o r n i . 

P I C C O L A 
C R O N A C A 

Il Giorao 

— O911 | U r t i i IO ] C ^ A . t -ÌV-S-'io . > t.i«>. 
l :-.>'«iv >. , r - . j » . . - .- I • . Ì'M ; . 1" . ' . t i . JO. 
— BolItttiS* itatjrttiCJ: Kn «'-it- « i : B*II 
5lj~rb: al . ; , I ; I . "•' -M' r-.' J. art!-
»4^cb! tt. ! « i r r J" VI, .- r«ii .r*v-r.ttÉ i t . 
— B«ll*tt»i» sittetiltfici- l̂ -Bĵ Tiiar» «in!-
IM * n i - 3 ; . : •- • X . T . i-iO.t. 5; ?r»-
t r j r *r » ( j i - • - • T . j - ^ ' - ' u r * i * * * . IC-
t 4 i a u . 

Visibili e adottabili 
— T t l t r i ' . < • - • - - . ,._:•• . a r I t i . . 

— C l l t S t . . l ' i ! •;. r M t ^ l f Til * • «. . V»-
V:a. • g » ; . . « - 1 - 1 I ip (i. r l . i * . • t'4-
y*r»rr» -̂"t> p : w a u -Si «-• . * Ì*H.:« 
•ii-rfìr.-r. •r.os=r-_ V a r i T j f . *" IV! Vi-
>«':» r \ II.-- l: • I." —T\ .. «•'. ^Itid-^. • »', 
P XM. • I *= :.'•» . <•* • r fr\ff> . ti r«-
).ac<: .<<3iri<- •• -ir • j ' l i r l f u ; . M.»-
» »ar *..--^.-\ • i .'1 1 ». . In .- :u t «air» • 
j " P.'i/i: - t>- •••<.:<* i t i . z S r..' . - E ic-
.hr^i i «f. >r « • 1 ... « u o a » T.rrte». 

Coafereaze e Aste«alee 
- fitti* la Cui tiitnct I U M i l . Il-

I : cVi ì.rar... ««• . *JJ *'. r )T.30 «ira 

ha sottos.-ritto 7 mila l ire, tramite 
la compagna Ida Contacdl de l la s e ­
z ione Trionfale. Grazie, infine, al s i ­
gnor Giuseppe Cesari che . con l'of­
ferta di 2 tricicli , ha ch iuso la ser i e 
de l l e sottoscrizioni s ingole pervenute 
nel la giornata di Ieri- . 

Ed ecco ora un e l enco del la rac ­
colta effettuata dalle A m i c h e de l -
l'Uuitu della Garbate l la: Lucia B e r ­
nasconi L. 200:" Melfi 200; A m e d e o 
Fiori 200; Otel lo Valli 500: Mtchel le 
150: Roberto Sant i 200; Alfio Fasccn-
tini .100; Giulio Canotto -100: France ­
sco Panzilai 100; Monticel l i 500: Eli­
sa Coccia 200; jda Pell i 350; Pe la te la 
200: Giulio Renzetti 200: Renzett i 100; 
Ragazzini 50; M. Incbes 50; Malate-
s ta 40: Morigi 32*. Renzett i 100. 

Raccolta effettuata dagli « Amic i » 
della sez ione di Appio N u o v o : D o ­
m e n i c o Palmini L. 100; Carlo D 'An-
giò 100; A. Cipresso 100; Bernardina 
Capanni 100: Tina Nannet t i 100:. 3 . 
Ciancamerla 500; Maria Bruni 300: 
Agata Rinjildi 50; C. Lazzana (bar) 
100; A. Fioretti 300; Romeo Zucchétt i 
(mace l ler ia! 200; Roberto Paris ini 
(macel ler ia) 200: Ambrosini ( m e r c e ­
ria) 100: E. P o r i o 100; Concet ta Bran­
da 50. 

Raccolta effettuata dagli « Amici » 
del la sez ione di Tras tevere : F ioren­
t ino L. 1000; Muscutti 4 barattoli di 
marmel lata; Magnani k g . 3 di tor­
roni: Sanso L. 500: Chiara 500; F i -
lippetti . v. Lungaretta kg. I di cara­
m e l l e : Tomarel l i . v . del la Luce 15 
formaggini . 

Raccolte dagl i - Amici • del la s e ­
zione di Porta Maggiore: Coladarci 
L. 500; Lucarel l i 100; Carposiero 50; 
Pieci 200; Ditta Fabrizt 1 torrone e 
2 quaderni: Marino 300; Deltrana 100; 
Dit ta Migliosci 300; Pettura 100; NàV. 
100: Ses to Fratalocchì 2 pacchi di 
biscotti . 2 torroni. 1 panet tone , ca ­
ramel le e dolci . 

Dagl i e Amici » di Tusco lano: Coo­
perat iva « Il Tramviere » L. 2.500: 
Impresa Chcsciel 10.000; Noli 50 chili 
di pasta: Scarsel la 1 materasso: P u -
licani L. 2000: Nucciarel l i 4 paia di 
scarpe: Guerra I paio di scarpe: F e ­
lici L. 1000: Bottigl ieria v . Orvieto 
L. 3.800. 

CONVOCAZIONI DI PARTITO 
OSPEDALIERI: I •.•.imi'ji.'a. citili c«-l CV.IL,:. 

!) r. .- :0 fjv a!ic dicuocoic ia It.J 
ASSICURATORI: Ciani. t'L'S (Iviaic *l\ J.-

• a;-*»i>n. :fl IVJ. 
PEHSI0.VAT1: ('(.«il. OLS J-junuii *;ie d.c.<ji'.'. 

'.1 1« '• Ul l '3f. 

C0M.M. QUADRI itili red .,3')i ai> <i.«....ii-
i»n.- • u.nU .a KeJ. 

SEZ. LUD0V1SI: ÌÌ'UUI o-v l'J 1'» t^'^ i .: 
«ilj.iU'J'liSl. 

RIUNIONI SINDACALI 
KWI.I- U ti univi» W»l <M> » .'•• !.-(.«« 

.'i ".• -.•;.,.«• i... ,h- .'..voi a"r li j . . j | ' 
•• r in J'.I ii <:u 'lam j''u l i 

BARBIERI E PARRUCCBIERI: •'H . " • ' • 
!' r . "li, J.':- -<).:M n «̂  !r 

COMMISSIONE FEMMINILE: Tu'•• V s r -, ; v 
«niji'i1 u r.un'dn.' fU3nrd'r ir .i i-.n^'i. s"i 
M pr<—, la IMI, 

Diavolina bulle pompieri 

^ L A RADIO™ 
\ PROGRAMMA NAZIONALE - o.» s,:'.. ;. 
( Mu«. :É.i -- 11 .-50- Mu- ..*•:. — i." < 
l < m'iti.j - - U l.i- 0:ih. Aofpetn — l.S.la: ' 

VIIUÌII .un.. - - in,la: Ortb. h i u r -- \ 
l'i, » • ili.-,, M Xmtc'xi - - !«. t*.'• à . 
ti.ill.oi> - - IS.Ià: tuta. ni'.>. — J0. '. 
Mu«. v w . — 1-0,30: Sputi. — -M: li \ 

.ITI-.JLJ dei r.iique — 21.li: Ila,. I'.- '. 
u • r.iiii-Bri-'.l — J2: • I'UIUIU'.-J 11 ••-

"> i . ' . l i . . r^Ji'VlniTiiia — -J.•!.'>: Uri'u. 
, l'i • .1 - - •.•.Uà: t^iliu. 

SECONDO PROGRAMMA — t>;. 'j :<>. 1. i-
m. ~ 10 : (>i i . ->ltu«ij. — f i : . \ a -

) r*'i» mn H RA.II' unii, l'iijiij - -
( Il Mf!€.i.« — U,;tO: Ntiktk ul mi-
> • MNT.O — l'à.là: • Ohiixilltii ài • 
\ Iti 'à: S;I..J nu» - l'i.:t0; \)i'. <• uia-
< - .., ~ 17 tu i:d: „ — l,v,.{(>: e .-. ii 

!

ii' ì jiu-i - l'.i- .«mn..; — l'i la-
. M„r!.: .;• Ve la • - .'li. .'i I . ( . 
ra-t-i . — ^1^0 t',.i..f. - .'.'.'il la 
li ull« — Jì: .«• (Mr.fii-. — l'i 1">: ' ..'.". • 
Vi'.l 

J TERZO PROGRAMMA - ".. -'l,.n . 1/-
5 ^.IMV ui> Mi-riai: . — .1'"'"• "' -
s Hi/'t ,- .li llu-si.n 
' OGGI IN ITALIA -- i». .'» .<> J' •» 
) 'ii .'( i ".ii. -•">.'.7;. ivi..'. -Si'... •/.•»>• 
', » . •-'_' -V . l '» : ii - ' l . l .V l i i , _• : _(> 
> L'I '>•» IT l'ts ">. J :S 11 In, 

.-• ri-

re-
Q u e s t o fut to a v v i e n e unit'i 

v e n t e ! .- U s a t e p e r c i ò no;i sol 
g o l a r m e n t e la . . D I A V O L I N A 
m r n t e n e r e l i c e n da fu».•••;.!.e 
t u b i da ;>tufa ed il c a m i n o , in 
• D I A V O L I N A , . in c a - a : bm\a'»r 

n e l l a s tufa , c u c i n a e c o n o m i c a , ecc . 
a c c e s a Vi s p e g n e r à yiib:t>> l'.r.ccn-
•Jir- nel camino'. 
v / / / / / / / / / y A > v / / r / / / / / y y r v / / / / / ' / 

Domani ai Cinema 

BARBERINI - METROPOLITAN 

Il m a n c a t o ••nricid.t che. A " « ri*.T>ì 
de ' . fa l tro t er ! i-era. --. è aetta*.- i <-'. 
T e v e r e e d * .stato 4 a l v a t o air.«".t«-i«i 
di p o n t e C a v o u r è t t a t o interrogato 
i er i m a t t i n a dal la !>o:iZ:a. E,;.: ha 
J . c h i a r a t o di eniamar.- i Nico'.a Pr.r. 
re^::. di a v e r e 3S «r.n <• d. «'--ere 
g i u n t o s R o m a .la G U S T l :a i re te . 
d o v e e i m o i e g a t o . N o n ì-.-- \o".-ato 
però r i v e l a r e l e r a i i c n : ii. : j>:io 
Ce«:,-> s c o n s i d e r a t o . 

r ; ' m i i : i ~y%:tixt 
!•'. -i>»t. \ « U ! « » 

&<B«.t« 

koirtro al Porttiense 
ira motoretta e furgone 

Il t r e n t a t r e e n n e Agos t ino G n . n n o -
nl. r e s i d e n t e a Zagaro io . è r:ma.*tO 
g r a v e m e n t e "ferito ier i p o n n n g c i o 
ner.o « c o n t r o f ra il s u o motr . fargon-

Ttttt I* Saieri iivnic mi »<-o(rifp» 
n e n f a n t ia liarruiu* **: r.tinri 
It itomi* a'i 

i .rar 
.I.-JM i i •: !uli ;-< *; 
r o:«-»joria'i. fir^fio^ ài', 

— - Itaba-Brtt l i faìoclaiia- I 
Minila: yariTi «•*-<•;» * > i\>. «>rejao i 
.«'il , iti.x -'!«•<:-' .'». Pt' l »*: itxi: • l* 
>>••• •s»'.'.Tn --e» .v.̂  » i '4 .. Nifi r» '» $T»:T-
I i«r 4 se . W s w i »*•* i p * l . n ^.frlin « 
r*!»r.. 
— Stntat CtUua iti PCI.: 0»r,u **ra 
a. e 11.30 '.*• --.un^-ivi P«a Iwria», Jotiat 
p»T>TÌ *.*'.'.\. '.tuttiitn, jw; Tacili,. 
— SttrtUat Brut; >xV»:< •!:«• :9..)e. ar:.a 
t.-.te i\ V. tojf.-i Braer-.i: rW iP. 4*', tt-
p..;..i. !» i»r.»f Em l.a t»S:.«.. ii ir.»n« il 
33 Tiijfi* «xll'irv-, :#t:i »a» c««Trrtli:.t*< 
. ; ! 'CIM: • lap.-r».•.«« <. i a t i " awilTrt» 
e wva 1 i*»ra {»*5»i:t >«*• . . 

Gif* 
— Cita ti Tcraoulla » » l i a ^ i i x t t^* 
rrwa-uai» ciii 'rai. tfz, <icic<«n.ti. PaKtavta 
dallr 6 aii» b.X» ^i lari puci. iella etiti. 
E.eatro a 6»t»a a!i< It».**) (Junta «*i -tarter:-
fauoa» 7TJII 1.r«. I-^T t rr. r. V. Pff»«at« 
ss . i»l. if><> ^t-, 

PARTIGIANI DELLA PACE 
I <*"i-toi r>m-uii HOC*» ror.foral* 4i via 

Pa!«-.tiu *>*>. \»r>ri.ii «ì> t>t«. ÌS.IJO: t'«a-
|>i!f!n. (•>'<«u. 1>V|UII.BA. nam'aia. Vara". 
Li-i..! --. Mia;.. Parm'.'. £a!ai.o. ljitico llt-
i-ivn •«. TJ-I-DIICI, I'-'«. >. ."«ita. Mttn» 
IfMf. Miti oi, l'^ta.irceli. 

i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i iMiiiiii i i i i i i i i init 

La chiusura deHa Mostra 
« I RammirnHii e l'Italia»» 

L a Mostra • I F i a m m i n g h i e I I -
t« l ia -- c h e a R o m a , n e l l e b e l l e .^a-
l e d: P a l a z z i B a r b e r i n i , è .-".aia 
v i e t a t a da o l t r e qua rari t a m i l a p e r ­
s o n e . v.a pei t e r m i n a r e . D o m e n i c a 
pross imi ! , in fa t t i , il 13 g e n n a i o , a l l e 
o r e 24 re. ;po«.:z:one .-.i c h i u d e r à uf­
ficialmente e l e o p e r e t o r n e r a n n o 
a i r i spe t t iv i l u o g h i d i o r i g i n e . R e ­
s t a n o p e r t a n t o p o c h i g i o r n i p e r c o ­
l o r o c h e n o n h a n n o a n c o r a p o n i l o 
a m m rare l o «aupendo R i t r a t t o del 
card. Albergati di J a n v a n D y c k 
d e l M u - c o d : V e r m a . la m e r a v i -
gliou-a C r o c e / ì s / : o i i e d t A n t o n e l l o 
d e i Mu.«oo di A n v e r . - « , 1 Brtcch d e l 
P a l a z z o D u c a l e d i V e n e z i a , i G e ­
rard D a v i d d i B r u g e s , l e o p e r e c a ­
r a v a g g e s c h e e i V a n D y c k d e l M u ­
s e o ri: Bruxel le . - . . S a b a t o s e r a a l l e 
e r e 21.IS. il prof . G i u l i o C a r l o A f ­
g a n terrà Ir; c o n f e r e n z a di c h i u d i - • 
ra s a i ti-ma . . C u l t u r a e R c a l i s m r . ' 
d i P i e t e r B r u g e l «•: g l i i n v i t i poi»-! 
>oni) e s s e r e r i t irat i a l l a b . g l i e t t e r r a ! 
d e l l a mo.- ira . 

MAGAZZINI ALLO STATUTO 
ROMA 

da sabato 12 corrente 

Saldi e Scampoli 
In eccez iona le « Prima » OGGI ai Cinema 

. 0MPIR1MB-& M©W>WMM© 

La p iù incend iar ia c o m b i n a z i o n e c h e abbia m a i « a c o t t a t o » lo s c h e r m o 

OGGI « Grande Prima » ai Cinema 

S U P E R C I i N G i M A - A D R I A N O 

JOHN WA¥h£-PATR!Gm NBL 

v ' SOUA1010HJ1N là 

OGGI XXII giorno di programmazione de 

in contemporanea ai Cinema: 

ASTRA - GIULIO CESARE - SAVOIA 

GOLDEN - QUIRINALE - AUSONIA 
e da domani al C I N E S T A R 

Cirtati tW) chteau 
— Cirttl» raaaiD. n-i i j r 
Marjttu .M. •!<-«'. . «•! 
EafcertJ. «>*fam TM Jrriltit*. 

•.« f.a 

« 1> 

OGGI alle 

RH4S ^ ^ 

i Via Piave 62 al 70 - Largo S.Susanna 96-98-100 

http://re.iT'
http://mae.-tr.-mzr
http://cil.it
http://Quadr.ro
file:///aijon
file:///aLMiii
file:///iHjli�
http://attivi-.it�
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CONVERSAZIONE Ai CAIRO 

IL CAIRO, gennaio 
t II Wafd non è un part i to, i) 

Waid è lu Nazione >. 
e l'Ino a quando si potrà dire 

1© stessa cosa? ». 
L'uomo che mi stava di fronte 

tacque improvvisamente e rimase 
a lungo pensieroso, come se da l ­
la mia domanda fosse stato spin­
to a rivedere mentalmente la s to­
ria del più grande parti to politico 
egiziano. Non era la prima volta 
che facevamo questo discorso, ma 
la mia domanda, gettata a bru­
ciapelo, in modo quasi brutale, 
lo r ichiamava al fondo del pro­
blema. Ed egli avvertiva il biso­
gne» di pensare, di pensale molto 
prima di rispondere. 

A n d a \ o spesso nella sua casa 
di Heliopolis. una villa che por­
la un notne italiano, tutta bian­
ca, circondata di fiori e con due 
ingressi, uno per le donne e l'al­
tro per gli uomini, secondo la tra-
di/ioiie delle famiglie borghesi di 
religione musulmana. E chiac­
chieravo \o!cr.ìicri c\m '':*'-' bev. 
uno dei pochi uomini della bor­
ghesia capace di* parlare con amo­
re della propria terra. Deputato 
del Wafd, egli era profondamente 
at taccato al suo par t i to : uomo 
dell'alto L'gitto, parlava con di-
spiez/o dei ricchi proprietari di 
t ene , che aucor oggi conducono 
vita «la favola, e con umanità pro­
fonda dei contadini del suo vil­
laggio natale. Egli stesso era ric­
co e proprietario di terre. Ma 
amava il suo Paese, ed era un 
patriota. < Vede il sole dell'Egit­
to!' — mi aveva detto una volta. 
mostrandomi il cielo dall 'alto del­
la biiiì terrazza. — E' meraviglio­
so, è il tesoro del nostro Paese. 
Pure, in questo Paese, quat t ro mi­
lioni di uomini sono toccati dalla 
tubercolosi T>. 

Oggetto dei nostri discorsi, qua­
si .-empre, era il suo part i to, il 
Wafd: le sue origini, la sua sto­
ria, il suo avvenire. Confusamen­
te egli traeva le immagini del 
passato dai ricordi della sua in­
fanzia, cercando di dare ai fatti 
calore umano. Nel 1910 una dele­
gazione (in arabo Wafd) presie­
duta da Saud Zaghloul chiese al­
l'Alto Commissario britannico la 
autorizzazione di raggiungere Pa­
rigi per presentare le richieste 
dell'Egitto alla Conferenza della 
Pace. L'Alto Commissario br i tan­
nico rifiuta di riconoscere alla 
delegazione una qualsiasi au to­
rità ed allora Zaghloul lancia una 
iii-tiziotie popolare che, in breve 
tf.nipo. \ i ene firmata da due mi­
lioni di egiziani. I promotori di 
questa iniziativa vengono a r r e ­
stati. perseguitati, ma in ogni vil­
laggio. spontaneamente, sorgono 
Comitati del Wafd: la fiamma 
dell ' indipendenza guadagna tut­
to il Paese. Il Wafd diventa la 
Nazione, perchè esprime la volon­
tà della Nazione di essere liliera, 
di andare avant i . E quando, nel 
192J. iii quanto part i to politico, 
il Wafd si presenta alle elezioni, 
conquista il potere con il 03 per 
cento dei voti. Da quel giorno la 
stoiia del Wafd diventa la xtoria 
della Nazione; o. meglio, da quel 
j i o r i n la storia della Nazione egi­
ziana non è che la storia dei ten­
tativi del popolo egiziano di co­
stringere il Wafd ad assolvere 
fino in fondo la sua funzione 
nazionale. 

Conquistato il potere nel 1924. 
il Wafd inizia un'opera di re­
pressione che <i conclude con la 
me=sa al bando del Par t i to co­
munista. Compiuta la repressio­
ne. lo s|(.,-o governo del Wafd 
viene rovesciato. Torna al potere 
nel 1926. ne viene escluso con un. 
colpo di Stato iicl 192S. Vi torna 
ailcora nel» 1929. anno della crisi 
mondiale: nel 1956. di fronte a l ­
la eventualità dello scoppio di 
una guerra mondiale con la quale 
coincide la ripresa impetuosa del 
movimento nazionale: nel 1942, 
quando i tedeschi sono alle porte 
dell Egitto. 

E* al potere, cioè, nei momen­
ti decisivi. Ed è accomodante 
quando è al potere, intransigente 
quando è all 'opposizione: questa 

la politica del Wafd nei confron­
ti degli inglesi. Dichiara tamente 
contro ogni part i to che et svilup­
pi alla sua sinistra, deciso oppo­
sitore del potere personale del re: 
questa la politica all ' interno del 
Paese. Grazie a questa politica 
rimane il parti to, di volta in voi-! 
ta, più odiato o più amato : sem-{ 
pre il più forte. Altri part i t i sou 
nati alla sua destra coalizzandosi,'1 

naturalmente, intorno al re; nes-! 
sun part i to ha potuto manifestar­
si alla sua sinistra, e il Wafd è 
rimasto il part i to del popolo egi­
ziano, ma raccogliendo nelle sue 
file sia gli uomini del re, sia gli 
uomini del popolo: sia gli uomii 
ni del trust di Aboud Pacha. eia 
i contadini del Delta del Niloj 
che sono gli uomini tra i più 
miserabili della terra : i pr imi d i ­
rigono il partito, gli altri danno 
i voti. 

*** bev pensa a tutte queste 
cose, prima di rispondere, a tut­
to quel che queste cose hanno 
significato nella vita del popolo 
egiziano. Spesso, in questi ultimi 
anni, egli si è posto, come tanti 
altri , il problema di abbandonare 
il Wafd, come a t to di ribellione 
a questa storica tendenza al com­
promesso. La denuncia de! t ra t ta ­
to con l 'Inghilterra lo ha fermato. 

* 11 tradizionale equilibrio del­
le forze — egli dice — è stato 
rotto. Gli inglesi sono stati posti 
legalmente fuori dal la realtà egi­
ziana. E' il Wafd che ha com­
piuto questo gesto: la legge che 
denuncia i t ra t ta t i porta la fir­
ma del Wafd. E' questo fatto che 
mi permette di sentire ancora 
l'orgoglio di essere wafdistu ». 

*** bey parla come pensa una 
grande par te del popolo egizia­
no. Ma mi inganno quando c re ­
do che il suo ragionamento si a r ­
resti qui, quando credo, .cioè, che 
egli stesso si adagi in una forma 
nuova di compromesso. Egli con­
tinua a parlare, e La chiave dei 
compromessi del Wafd è la sua 
tendenza alla repressione, di cui 
esso stesso ha finito per essere 
vittima. Io sono wafd i s ta^e peti 
su che dovrà essere il mio par ­
tito a guidare la Nazione egi­
ziana sul cammino della l ibertà 
aper to dalla denuncia del t r a t ­
tato. Ma io so che la mia libertà, 
la mia libertà di uomo e di waf-
dista è legata alla libertà degli 
uomini che sono al la ' mia sini­
stra, la libertà dei mio par t i to è 
legata alla libertà delle organiz­
zazioni e dei parti t i che possono 
sorgere alla sinistra del Wafd. 
Ecco la risposta alla d o m a n d a : 
il Wafd cont inuerà ad essere la 
Nazione alla sola condizione che 
sappia diventare la ."Nazione che 
avanza" >. 

Questo lungo discorso era p ro­
nunciato in francese, e l 'uomo che 
lo pronunciava faceva uno sfor­
zo continuo nella ricerca di ter­
mini precisi. Egli riusciva a d es­
sere precido. Tuttavia, pu r a p ­
prezzando la chiarezza del giu­
dizio e la coerenza della sua 
posizione di vvafdista, pensavo 
che questo discorso non era nuo­
vo. Altre volte lo avevo sentito 
ripetere, e sempre mi ero trovato 
a dover fare lo stesso ril ievo: 
quani i sono gli uomini del Wafd 
che pensano a questo modo? E 
che cosa fanno essi per realiz­
zare il loro obiettivo politico? 
*** bey non parve smontato da l ­
la mia osservazione. Mi guardò 
sorridendo, con gli occhi che m a n ­
davano un lampo indeGnibile. 
Facendo un ampio gesto con la 
mano concluse: e La zona del ca­
nale: ecco il g rande fatto nuovo 
nella storia dell 'Egitto. Migliaia 
di uomini, in quella par te della 
nostra terra, hanno impugnato le 
armi contro il nemico più forte. 
Nessuno potrà cancellare queste 
fatto nuovo dalla nostra storia. 
E nessuno potrà fermare gli uo­
mini che hanno cominciato a 
combattere. Q u a n d o essi a v r a n n o 
vinto, il Wafd dovrà decidere: o 
non essere più la Nazione op­
pure diventare "la Nazione che 
avanza" •>. 

ALBERTO JACOVTELLO 

La figlia del cardinale 

è il iitoìo del grande romanzo d'appendice di 

MICHELE ZEVACO 
di cui inizieremo prossimamente la pubbli­
cazione. Tra i mille personaggi di questa av~ 
oincenie narrazione del geniale autore dei 
« Borgia », spicca la torbida figura del car­
dinale Farnese, che oggi DÌ presentiamo. 

L'INIZIO DELLE A R R I N G H E A L PROCESSO EGIDI 

Il primo avvocato di Parte Civile 
riconosce la inesistenza delle prove 

Le argomentazioni di Bucci ante deludono il pubblico - Fiacca ditesa dei metodi usati 
dalla polizia - Seconda deposizione dei periti - Oggi parlerò il patrono della Fiocchi 

l / avv , Bueciante, rappresentante 
del nonno di Annarella nel proces­
so contro Lionello Egidi, aveva an­
nunziato nelle udienze precedenti 
che avrebbe fatto una lunga 
arringa: invece ieri mattina si è 
limitato a parlare dalle 11,45 circa 
fino alle 14,30, con una interruzio­
ne durata mezz'ora. 

L'arringa di Buceiante era viva­
mente attesa, anche e soprattutto 
perchè è noto che egli gode di 
molta stima negli ambienti del Vi­
minale. E, in questo processo, co­
me tutti sanno, uno degli imputati 
è la polizia italiana con i suoi me­
todi d: indagine. Ci si aspettava, 
quindi, da parte del Buceiante una 
aperta difesa della tanto criticata 
opera della squadra mobile di Ro­
ma. A che cosa si è ridotta questa 
difesa? . In tutto il mondo e in 
tutti i tempi i metodi della polizia 
sono sempre gli stessi. Come tor­
turava la polizia ubsburgica cosi 
oggi tortura la polizia della civi­
lissima America ••. 

Arrivato a questa conclusione 
egli ha poi però dovuto anche 
esclamine con molta enfasi: «Noi 
non teniamo in alcun conto la con­

fessione resa alla polizia. Noi quel­
la confessione la regaliamo ». 

Nel corìo della sua arringa, quin­
di, si 6 inutilmente sforzato di dar 
valore a quella confessione con 
auoi astratti ragionamenti, che-
spesso non hanno nemmeno tenuto 
conto della verità dei fatti. 

Buceiante ha iniziato la sua ar­
ringa con una lunga introduzione 
nella quale in sostanza ha detto: 
11 Oggi l'opinione pubblica è favo­
revole ad Egidi. La folla pensa 
alla sua innocenza perchè è sicuia 
che egli, fu torturato. Però ricor­
datevi che secoli addietro la folla 
sbagliò e invece di salvare Cristo 
salvò Barabba. Questo è un pro­
cesso indiziario e nessuno può dire 
di aver visto Egidi viccidere. Anzi 
tutti dicono che prove non ce ne 
sono a suo carico. Va bene. Ma 
che necessità voi signori giudici 
avete delle prove? Basta ragiona­
re. Basta la logica. E poiché molti 
ritengono di saper ragionare, ma 
molti non lo sanno fare, ora ra­
giono io. che so farlo per tutti, e 
vi dimostro che Egidi è l'assassino 
di Annarella ••>. 

Naturalmente tutti pendevamo 
dalle labbra dell'accusatore, ma 
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DALLA CAPITALE SOVIETICA ALL'ASIA CENTRALE 

Leningrado e la cultura 
L'"Ermitage", uno fra i più grandi musei del mondo - Amore per la pittura italiana 
Una nuova traduzione di Dante- Successo di De Sica e Germi- Studi sui nostri scrittori 

VI 
L'Ermi tage , che già p r ima de l ­

la guerra era, insieme al Louvre 
e al Museo Britannico, il più 
grande musco del mondo, è sta­
to riordinato negli anni della ri­
costruzione dì Leningrado secon­
do ì criteri più moderni in. loca­
li s is temati sp lendidamente . Il 
vecchio palazzo di Velden — il 
ucro e propr io Ermi tage — co­
si fluisce oggi un tutto oraanico 
con il Palazzo d'Inverno, sì da 
creare una imponente e ininter­
rotta sequenza di 375 sale, rag­
gruppate in tre grandi sezioni: 
archeologia, arte straniera, arte 
e ciuil tà russa. Ci sono «e l l 'E rmi -
tage, come è no to , opere d 'a r te di 
uuiore ines t imabi le : dalla sp len­
dida raccolta dei tesori ritrovati 
nelle tombe degli Sciti nel Cau­
caso (VI sec. a. C), nelle tombe 
siberiane (I sec. _ IV sec. d. C-) e 
negli scout delle colonie greche 
sul Mar Nero (ÌV-UI sec. a. C ) , 
alla collezione della pittura fiam­
minga, la quale — con i suoi 41 
Rubens , i suoi 2o" ^ a « Dyck, i 
suoi Bruegel, ecc. — costituisce 
uno degli strumenti fondamentali 
per la conoscenza e lo studio di 
ques t ' a r te . Par t i co la rmente a/fol 
late erano però, quando noi ab 
biamo visitato il Musco, le sale 
dell'arte italiana, che sono ben 
trenta e dove tutti i maggiori 
pittori e scultori italiani jino al 
sec. XVIII (con la sola eccezione, 
se non m' inganno, di Giotto e 
di Michelangelo) sono degna­
mente rappresentaf i . Né questo 
affollamento era eccezionale: la 
vostra guida. Maria Fiodorovna 
Edovina, una gentile, vecchia si' 
gnora innamorata dell'Italia — 
la quale, pure non essendo mai 
stata nel nostro Paese, .mostrava 
di conoscere i cataloghi dei mag­
giori nostri Musei cosi bene co­
me quello de l l 'Ermitage — ci ho 
infatti spiegato che, insieme ai 
fiamminghi, i pittori italiani del 
Rinascimento costituiscono la 
arande passione dei visitatori 
dell'Ermitage. 

Ci siamo cosi ritrovati allTEr-
mìtage nella sfessa sittiazìone in 

Ieri mattina il maestro Willy Ferrerò è partito alla volt* dell'Unione Sovietica, dove è stato invitato 
> diri 'ere un ciclo di ventidne concerti, per nn periodo di almeno due mesi. Alla partenza, il cele­
bre direttore d'orchestra è stato salutato dai rappresentanti del Comitato italiano dei partigiani «ella 
„ „ - dell 'Assodatone ìl-lìa-URSS. R maestro Ferrerò ha fatto alenne dichiarazioni, dicendosi ben 
He'o di svolgere questo suo secondo iriro artistico nell'URSS, ed esprìmendo la speranza di *orUn 
I, t" I modo un contribnto al rafforzamento dei legami colturali t ra l 'Itali* e l'Unione Sovietica. Egli 

ha VotuShua™ altresì la sincera volontà di sviluppare tali legami che vi è da parte dell'URSS, nono­
stante il testo oltraggioso compialo dal governo italiano verso nn gruppo di artisti «v ie t ic i . Nella foto: 
Ferrerò e la consorte, che Io accompagnerà nel s i » long» viaggio, alla s ianone ferroviari» di * — 

cui ci eravamo trovati a Mosca 
visitando la galleria Tretiakov — 
il maggiore Museo di pittura esi­
stente nell'URSS — doue, p a r ­
lando non solo con i funzionari 
del Museo, ma con a lcuni v is i ta ­
tori con i quali avevamo per caso 
stretto discorso, avevamo avuto 
la sorpresa, p e r noi gradevol iss i ­
ma, di scoprire quanto siano dif­
fusi nell'Unione Sovietica la co­
noscenza, l'amore in tel l igente , lo 
studio del l 'ar te itaiiuna. Tu t tav ia 
questa volta la nostra sorpresa 
è stata ben minore, perchè ora­
mai — dopo una. se t t imana e più 
di soggiorno nel Paese del socia­
lismo — avevamo capito defini­
tivamente come la * cortina di 
ferro » funzioni sol tanto in un 
senso unico e come invece da 
parte di tutte le istituzioni cul­
turali e ricreative sovietiche vi 
sia uno sforzo costante per la dif­
fusione della cultura, dell'arte, 
della civiltà di tutti gli altri Pae­
si del mondo . 

Cosicché a poco o- poco ci sta­
vamo assuefacendo all'idea, che 
può apparire assurda a chi non 
ne abbia fatto l'esperienza diret­
ta, che qui — dato il carattere di 
massa della cultura — i grandi 
poet i , i g rand i artisti, i grandi 
scienziati italiani siano maggior­
mente conosciut i , fra i larghi 
strati della popolazione, di quan­
to non lo siano nel nostro stesso 
Paese. Non c'è dubbio, per esem­
pio, che questo vale per quei pit­
tori e scultori le cui opere sono 
esposte all'Ermitage, vale per i 
nostri musicisti, soprattutto per 
Rossini, per Verdi e Puccini, le 
cui opere sono rappresentate oOni 
settimana nei maggiori teatri non 
solo di Mosca e di Leningrado, ma 
di tutta l'Unione Sovietica, vale 
per Goldoni, le cui commedie fi­
gurano costantemente — a diffe­
renza di quanto accade in Italia — 
nei repertori di tutti i teatri so­
vietici di prosa, vale, per i mag­
giori classici del lo nos t ra lette­
ratura, soprattutto per Dante, per 
Boccaccio e per Manzoni, che tut­
ti i cittadini sovietici con i quali 
abbiamo fin qui avuto occasione 
di parlare conoscono bene e OTO-
no profondamente. Oggi, poi, s'è 
aggiunto l'interesse e l'amore per 
il nostro cinematografo, tanto che 
De Sica può esser certo di ave­
re nell'Unione Sovietica un gran­
dissimo numero di ammiratori e 
lo stesso sta accadendo con Ger- » i 
mi, il cui film I n nome del la leg-1 V . 
gè — tradotto qui con il titolo] 
Sot to il cielo d i Sicilia — è pro­
prio in questi giorni presentato', 
in contemporanea da un capo al-' 
l'altro dell'Unione Sovietica e ac-\ 
colto dalla critica e dal pubbli 
co con lusinghiero favore. 

A l l ' Univer» . ln 

fura, l'Università di Leningrado 
si distingue ancora oggi, fra le 
ottocento Università e istituti su­
periori esistenti nell'Unione So­
vietica, per l'affo live/lo del suo 
corpo accademico, per la parti­

la bontà degli strumenti educa­
tivi di cui dispone, fra j quali 
primeggia la biblioteca, ricca ài 
3 milioni di volumi, di cui circa 
2 milioni sono libri stranieri, 
par t ico larmente tedeschi , fran­
cesi. italiani ed inglesi. 

In questo modo, l'Università di 
Leningrado mant iene viva la sua 
tradizione gloriosa, alla quale 
sono legati i nomi -— tanto per 
farne alcuni — di Mendelecv e 
di Pavlov, di Timiriazcv e di 
Cerniscevski, di Turghcniev e di 
Nekrassov, e anche i nomi di al 
cunt dei più grandi r ivoluziona­
r i russi dell'800 e quello stesso di 
Lenin, che — come è noto — qui 
sostenne, nel 1891, i suoi c?ami 
alla Facoltà giuridica. In questo 
•modo, negli anni successivi alla 
Rivoluzione, l'Università di Le­
ningrado ha potuto met tere a d l -
sposizione dello Stato e del po­
polo sovietico 300.000 specialisti 
di alta qualifica, e sempre più 
si accinge a formarne con i suoi 
attuali 12.000 studenti, assistiti 
da 1500 professori e docenti. 

O r g o g l i o e d i s a g i o 
Ebbene, tanto nel corpo acca­

demico quanto fra gli studenti. 
numerosi sono coloro che si sono 
specializzati o si accingono a spe­
cializzarsi in questioni italiane. 
Per restringere la nostra atten­
zione alla sola facoltà di filolo­
gia (e lasciando da parte, per 
esempio, la facoltà giuridica e 
quella storica) sappiano i lettori 
che in questi ultimi anni hanno 
lavorato all'Università di Le­
ningrado studiosi come il Loisin-
ski, il quale ha dato al popolo so­
vietico una n u o r a t raduzione de l ­
la Div ina Commedia ebe rapida-

la sua attenzione al Verga e agli 
nitri scrittori italiani della secon­
da metà del sec. XIX, fra i qua­
li il De Àmicis. 

Fra gli studenti ne abbiamo 
conosciuti personalmente otto (la 

colore ^lozione degli allievi per ,uapgior p a r U , donne) che lavo 

via via che da un argomento egli 
passava ad un altro e le ore 
trascorrevano, sempre meno ap­
punti i giornalisti prendevano nei 
loro taccuini, e la folla che all ' ini­
zio gremiva l'aula si andava assot­
tigliando. 

Alla fine dell'arringa questa se­
duta e stata d a tutti definita una 
delle più favorevoli all'Egidi. In­
fatti malgrado Buceiante abbia 
messo fuori !e frasi più retoriche 
dalla sua cassaforte di oratore, 
malgrado abbia abbondantemente 
sudato e sorbito, una dietro l'altra, 
una dozzina di tazze di caffè, ha 
parlato con pochissima efficacia e 
diremmo fcenzu alcuna convinzione. 
iUn.vianU- i o:i ha toccato nem­
meno uno dei punti oscuri del pro-
eesso. Ha torvolato tra l'altro, sui 
due provocatori messi nella stessa 
cella con Egidi per consigliarlo a 
». confessare •>. Ila escluso, ma sen­
za un solido t azionamento, che 
Annarella eia tornata a casa ed 
abbia potuto essere ucc'sa dal fra­
tello o dalla madre. Ha dichiarato 
che la causale del delitto fu di 
ordine sessuale, ma non ha spie­
gato perchè Egidi doveva poi tare 
proprio alla Nebbia la ragazza 
quando poteva darle appuntamento 
a casa, per esempio. Violenza car­
nale non ci fu. P. allora perchè 
Egidi uccise? Perchè la ragazza 
gridò! Insomma Buceiante ha usa­
to contro l'imputato tutt i gli argo­
menti più banali che già sono stati 
largamente commentati dalla stam­
pa e dall'opinione pubblica e che, 
appunto, hanno provocato nei più 
diversi settori larghe correnti in-
nocentiste. 

Al contrario egli si è molto dif­
fuso a parlare della personalità 
dell'Egidi e dei suoi rapporti extra 
coniugali e di tentativi libidinosi 
che l'imputato avrebbe commesso 
ai danni di altre bambine. 

Ma, come dicevamo, l'avvocato di 
Melandro Bracci ha mostrato an­

che di essere lui stesso poco con­
vinto dei propri ragionamenti. 

Infatti verso la fine della sua 
arringa quando si è messo di nuo­
vo a illustrare la personalità di 
Egidi lo ha definito « u n delin­
quente per tendenza ». La cosa ha 
destato molto stupore nell 'aula. 
Praticamente il Buceiante chiedeva 
le attenuanti per Egidi. Ed è cosa 
rarissima che proprio un avvocato 
di parte civile chieda le at tenuanti . 
Questo, si è detto, dimostra che 
egli teme molto una assoluzione. 
Egli capisce che i giudici forse non 
se la sentiranno dj dare l'ergastolo 
ad Egidi e quindi chiede che Io 
condannino a venti o venticinque 
anni, ma che comunque lo condan­
nino anche se prove della sua col­
pevolezza non ce ne sono. 

Buceiante ha concluso la sua 
arringa prospettando la possibilità 
che Annarella un giorno sia fatta 
santa come Maria Coretti. E ' s tata 
la sua ultima * tirata » contropro­
ducente. Si leggeva il disagio sul 
volto di tutti . 

Prima che il Buceiante Inizia3sa 
la sua arringa, avevano deposto di 
nuovo i due periti settori che ope­
rarono l'autopsia dei cadavere di 
Annarella. Essi hanno conferma­
to che nello stomaco furono r i t ro ­
vati 300 centimetri cubi di liquame 
costituito da verdure castagne o 
bucce d'arancio. Hanno dichiarato 
che era impossibile stabilire se v i 
era più verdura o più castagne Q 
6e la ragazza aveva consumato un. 
pasto vero e proprio. Hanno anche 
dichiarato di non poter assoluta­
mente affermare se la ragazza fu. 
gettata nel pozzo svenuta. 

Nella seduta di oggi parlerà i l 
patrono di Marta Fiocchi. Si t r a t ­
ta dj un giovane avvocato molto 
impressionato della sua improba 
fatica. In realtà egli più che ac ­
cusare Egidi dovrà difendere la. 
madre di Annarella. 

RUGGERO CORTONE 

rauo sii questioni di linguistica e 
di storia della letteratura italia­
na. Approfittando dell'ottima 
conoscenza della nostra lingua, 
che essi avevano, abbiamo potu­
to scambiare con loro'interessan­
ti considerazioni sugli argomenti 
da essi prescelti, e che sono i più 
divers i : il gerundio nella l ingua 
italiana, alcuni temi danteschi, ta 
poesia del Foscolo, la letteratura 
progressiva italiana contempo­
ranea, ecc.. e possiamo dire al 
nostri lettori che siamo stati col­
piti non solo dall'acutezza di cer­
te osservazioni sulla poesia dan­
tesca e sulla poesia del Foscolo, 
ma anche dall'ottima conoscenza 
che questi giovani mostravano dì 
avere dei piti importanti studi 
critici italiani sull'argomento, co­
minciando, naturalmente, da 
quelli del De Sanctis. 

Del resto, mi sembra che la 
semplice elencazione dei temi di 
studio di questi giovani , di n a t u ­
r a cosi varia e nello stesso tem­
po cosi specifica, dimostri chia­
ramente come non si possa trat­
tare di manifestazioni dì interessi 
occasionali e individuali, ma del­
lo sviluppo metodico di una serie 
di ricerche scientifiche condot­
te evidentemente con continuità, 
nella facoltà di filologia dell'U­
niversità di Leningrado, intorno 
alla nostra cultura. E se questa j 
constatazione non poteva non' 
riempirci, conte italiani, di legit­
timo orgoglio, essa ci ha fatto 
anche avvertire maggiormente il 
disagio per la grossolana stupi­
dità con cui certi ambienti in­
tellettuali e ufficiali » del nostro 
Paese si rifiutano di compiere il 
minimo sforzo per fare avanzare 
gli studi sulla cu l tura sovietica 
dallo stadio arretrato, dilettan­
tesco e casuale in cui purtroppo, 
in base ad una triste tradizione, 

oggi nel nostro 
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mente ha raggiunto la sua quinta 
edizione, come il Sasciamiev, sto­
rico dei dialetti italiani e infer-J vergano ancora 
prete della poesia pctrarchesca,\ Paese. 
come lo Smirnov, che ha dedicato MARIO ALICATA 

r £>e slalue parlanti 
Madama Lu­

crezia — I bam­
bini di oggi, 
caro Martorio. 
non sono come 
i bambini di 
una volta. Trop­
po precoci, trop­
po smaliziati— 
credetemi, fa 
impressione— 

Martorio — 

Non Ce da stupirsi, dunque,! 
che con questo orientamento diì 
massa del gusto popolare verso la; 
cultura e l'arte italiana, numero-jNascono imparati, come si dice a 
si siano gli studiosi sovietici che}Roma. 
si specializzano in questioni ita­
liane. Sull'interesse esistente nel­
l'Università dì Mosca ver gli stu­
di di storia e di letteratura ita­
liana avevamo già appreso cose 
molto interessanti da uno degli 
amici sovietici che ci hanno fol­
to da guida e da interpreti, una 
giovane docente della facoltà di 
filologia dell'Università di Mo­
sca, dove essa insegna appunto d o V C s i a n d r à 
letteratura italiana e letteratura 
francese, e che è venuta già due 
volte nel nostro Paese: ma una 
nuova tes t imonianza di re t ta la 
abbiamo avuta, qui a Leningra­
do. visitando, dopo il famoso Er­
mitage, l'altrettanto famosa Uni­
versità. Famosa, dico, perchè, no­
nostante che dopo la Rivoluzio­
ne, in conseguenza del l ' impetuo­
so e gigantesco sviluppo cultura­
le del Paese, Leningrado, e con 
Leningrado la sua Università, ab­
bia perduto quel posto del tutto 
eccezionale che essa prima occu­
pava anche ne l c a m p o del la cul-

Mad. Lucrezia — Sul serio. Sen­
tite questa : nn bambino inglese, 
an pupo di cinque mesi, fischia— 

Marforio — Avrà saputo del 
viaggio di Churchill in America. 

Jlad. Lucrezia — Ma no: fischiet­
ta. Arie d i canzoni, brani di ope­
re. A cinque mesi ! E pensate che 

|i suoi genitori affermano di non 
{aver mai fischiato. Mi domando 

finire. 
Uarforio — Vi sembra un caso 

lanto a l la rmante? Volesse Iddio 
che la precocità dei bambini ai 
manifestasse soltanto con qualche 
6schialina. Fanno ben altro, pur­
troppo... Ieri l 'altro a Roma ai 
sono avuti quattro tentati snicidl 
di ragazzi e giovinette, tra i do­
dici e i tredici anni . 

Mad. Lucrezia — Che j>*na. Se-
un bambino desidera la morte 
vuol dire che il mondo è diventa­
lo inabitabile, vuol dire che I* 
cattiveria lo avvolge in ogni sen* 
t o , corno i meridiani ed i paralleli , 

ELHEIATE R I CCCHUtl. c»a ?v> fcc:j *i 
«curh . =4 eoa LENTI 05RM.VU I\Tiir3!U -
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Povere creatore. Guardate questi 
miei occhi di pietra: lacr imano. 

Uarforio — I bambini hanno 
sempre avuto la smania di cre­
scere, dì imitare i grandi. E come 
si comportano i grandi? Lo sape­
te quanto me. Dunque non cà 
da stupirsi se i bambini non sono 
quelli di una volta. 

Mad. Lucrezia — Oh, si, oggi *1 
incomincia presto a intossicarsi 
l'anima. Al posto delle fiabe di 
una volta, i bambini imparano j 
storie tremende di delitti e di vio-i* JUGAZ7B0 JMSIU v t u D ^ y-, «a?la-
lenze. Xon ci sono più le fate.., 
Che peccato. Chissà dove sono an­
date. 

NESSUNA 
ESITAZIONE 

Ecco un'ottima ricetta: 
FILETTI AL. SUGO 

Preparate il sugo facendo 
rosolare nell'olio o nel 
burro una cipolla o uno 
spicchio d'aglio tritati, del 
pomodoro e qualche odo­
re; quando il sugo bolle, 
versare ì filetti dissalati, 
qualche patata tagliata a 
tocchetti e dille olive. In­
di far cuocere lentamen­
te; al momento di servire 
aggiungere del prezzemolo. 

FIlEITlDr MERLUZZO 
SPINATO 
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s a c o m e n o i , d i s p r e i z a r e i p o v e r i , CUCI5E 
la mo-csaltarc la violenza: ecco 

rate di tale favola. 
Mad. Lucrezia — Ma non ci sarA 

un Paese dove i bambini 
bambini? Io vorrei andarci . 

Marforio — Credo che ci sia. Ma 
non illudetevi: non ^i darebbero 
il passaporto per andarci. 

Mad. Lucrezia — Poveri barn-
bini . 

Marforio — 
Quando iì mondo è fernet 
e ognano arrota i denti 
ciascun bimbo e precoce, 
non ci son più innocenti. 

Pie* di marmo 
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La risposta di Di Vittorio a Gonella sul clericalismo e i sindacati • Lo spirito di lotta della classe operaia negli interventi di Ressi, Alberganti e Gruppi 
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rinascita meridionale clie >i pie-
parano: il Convegno indetto dalla 
CGIL per il rispetto delle leugi e 
dei contratti, il convegno « cul­
tura " Mezzogiorno ». la ••'infe­
renza pei la nazioni! li-r/.uzionc 
della SME, l'allargamento d>l-
l'az-ione per la rinascita del Mez­
zogiorno. Il successo di (.mesta 
azione dipende dal nostro lavo­
ro e dalla nostra capacità orna-
ni/zitivu. In questo sta il primo 
sitmilieato della « i-volta » nella 
orgrwiiyy.ay.ione del Partilo nel 
Mezzogiorno. Il compagno A-
mendoki conclude il suo in.er-
vento sottolineando l'aiuto che l 
comunisti delle regioni setten­
trionali possono dare alle fede­
razioni del Mezzogiorno per la 
battaglia elettorale mettendo 
tempestivamente a disposizione 
quadri e sviluppando le loro lot­
te per la pace e il lavoro. 

Dopo un breve intervento del 
compagno Peruzzi della Segre­
teria della FOCI, la seduta è 
tolta e rinviata alle 15.30. 

La lotta alle «Reggiane» 

Il iwii.ic oiatoie delia .•.{•'luta 
pomeridiana è il compagno Sac-
cìntli il quale dedica il suo in­
tervento ad un esame delle espe­
rienze e delle prospettive sorte 
dalla lotta in difesa delle « Reg­
giane ». 

Egli n.-pervii che l'obiettivo po­
litico che il governo si era posto 
ordinando i licenziamenti in que­
sta azienda statale — e eloft la 
dktru'iione del nucleo più avan­
za o della classe operaia di tutta 
l 'vnil ia — è fallito anche -••« la 
; ula è ancora chiusa e i'eco-
i! ..ia della provincia di Reggio 
EunJia ha subito un tracollo. In 
questa lotta estremamente avan­
zata, che aveva come obiettivo 
non solo la difesa del salario e 
del posto di lavoro, ma l'attua­
zione di un piano di produzione 
aziendale, si è riusciti ad unire 
in un blocco solo gli operai li­
cenziati e quelli non licenziati 
e ad offrire al ceto medio pro­
duttivo una prospettiva econo­
mica che significava la salvezza 
dell'economia provinciale. 

E' ora la volta del compagno 
Grifone, che parla sul problemi 
d*M contadini e dei coltivatori 
diretti. Egli invita i compagni a 
liquidare rapidamente la passi­
vità e il settarismo nei confronti 
ds queste categorie le quali han­
no un peso considerevole nel no­
stro Paese e ricorda che laddo­
ve si è lavorato con impegno po­
litico sono stati raggiunti EUC-
cessi considerevoli. A questo pro­
posito Grifone cita l'esperienza 
largamente positiva del congres­
so di Napoli da cui è sorta Vns-
6nciazione dei contadini del Mez­
zogiorno. In questa assise si è 
avuta la prova che il tradimento 
delle promesse fatte dalla d.c. 
ai contadini, la cosiddetta rifor­
ma fiscale di Vanoni. la crisi di 
prodotti tipici delFeconomin me­
ridionale (vino, olio, tabacco e 
canapa) l'aumento del costo dei 
concimi, le vessazioni della SME. 
il malcostume clericale dilagante 
anche nei consorzi agrari, hanno 
messo in movimento masse eh» 
prima erano indifferenti alla lot­
ta politica. Il congresso di Napoli 
ha inoltre rivelato l'esistenza di 
quadri contadini evoluti e co­
scienti, capaci di dirigere le man­
ce. L'intervento di numerosi con­
tadini d.c. e monarchici ha inol­
tre dimostrato che la campagna 
anticomunista ha una presa sem­
pre minore tra i lavoratori della 
terra. Dopo aver messo in guardia 
i comunisti dal pericolo di lavo­
rare tra i contadini in modo im­
provvisato. Grifone sottolinea i 
successi ottenuti attraverso la 
creazione di organizzazioni dif-
ferer-'ate per inquadrare le di­
verge categorie di produttori a-
gn"o'.i e invita tutti i compagni 
a «:•!- tesoro di queste esperien­
ze. 

/ problemi delle donne 
I pruuicmi deile u i.m- .-ono 

al centro deU'ititer.enio delia 
compagna Lina Fibbi, che pren­
de la parola sjbito dopo. L'ora 
trice dichiara che qualche pro-
gretiv nell'azione per i1 soddi-
sfr.cimento delle rivendicazioni 
delle donne lavoratrici è stato 
compiuto, realizzando cosi le In­
dicazioni del VII Congresso. E' 
&tato ottenuto un accorciamento 
della differenza dei salari ma­
schili e femminili, si è riusciti a 
far emanare le norme dì attua­
zione delle leggi sulla materni;-*! 
e in venerale *ono stati posti con 
m35gì;)i-e vigore : problemi del­
la difesa delia donna lavoratrice 
e dell'infanzia. Xei prossimi me­
si. afierma la compagna Fibbi, 
dovremo allargare la no.-tia at­
tività al varrò campo ;!e'.la dife­
so dei diritti delle donne (pro­
blema delle carriere, partecipa­
zione alle giurie popolari ecc.) 
e alla denuncia delle condizioni 
miserande in cui vivono milioni 
di famiglie italiane. 

Ha ora la parola il compagno 
Negarville. della direzione del 
Partito. Egli compie un esame 
della situazione del Pertito a To­
rino, partendo dal recente scio­
pero per il licenziamento di San-
thià. che ha raggiunto percen­
tuali dali'80 al 100 per cento, ri­
scuotendo larghissime simpatie 
nell'opinione pubblica e dande 
luogo ad una grande manifesta­
zione di protesta contro il so­
pruso padronale. L'ignobile co­
municato della FIAT — afferma 
Negarville — rese necessario 
chiamare i lavoratori alio scio­
pero con la parola d'ordine della 
jf t:a contro il ritorno del fasci-
r•*.•>. Il Partito e la cla-i-e operaia 
torinese hanno risposto con en-
t • lasmo a questo appello che 
ha trovato una eco anche nei di-
r i f n t i del CLN. in personalità 
\J ,*.iche indipendenti, magistra-
l.. avvocati e perfino nella stam-
p i . ^azionaria. 

V: questo episodio Negarville 
r -•- r» alla si'.uazione precedente 
r : --.inando criticamente il la­
voro dei compagni torinesi. Ee," 

a Henna che in una città come 
Torino la classe operaia deve sa­
per allargare le tue alleanze, svi­
luppare la sua capacità di inizia­
tiva politica migliorando la sua 
organiy/a-'.ione e il suo slancio 
combattivo. Negarville sottolinea 
le deficienze manifestatesi nelle 
lotte degli ultimi mesi ed in par­
ticolare nell'azione contro la ri­
duzione delle ore di lavoro alla 
FIAT e contro le rappresaglie po­
litiche ordinate da Valletta nei 
confronti di alcuni dirigenti po­
litici e sindacali di questo grande 
comp'o-so industriale. Lo scio­
pero per il licenziamento di San-
thià, continua Negarville. ha di­
mostrato che quando il Partito 
!mpos;a una battaglia capace di 
trascinare tutti gli strati della 
popolazione lavoratrice, quando 
i comunisti i-i gettano nella lotta 
con combattività, entusiasmo ed 
iniziativa politica, la classe ope­
raia risponde all'appello. Il com­
pagno Negarville conclude in­
dicando le quattro questioni che 
si pongono oggi di fronte ai co­
munisti torinesi: 1) risolvere il 
problema organizzativo della 
provincia di Torino costituendo 
una commissione di organizza­
zione per la provincia distinta 

zure in pioiio la forza numerica| io chiarire, precisa D'Onofrio, 
e politica del Partito — per ox- che la « svolta » non significa M-

Celestc Negarville 

da quella per la città; 2) affron­
tare i problemi della rinascita 
dell'economia della montagna .se­
condo le indicazioni date dal 
compagno Togliatti; 3) imposta­
re con spirito nuovo il problema 
industriale di Torino e in primo 
luogo quello della FIAT convo­
cando al più presto un convegno 
economico e realizzando intorno 
a questa iniziativa salde allean­
ze nel quadro della politica trac­
ciata dal Piano del Lavoro; 4) 
liquidare definitivamente qual­
siasi forma di settarismo verso 
i lavoratori cattolici intensifi­
cando la loro azione per roa!:".-
zare l'unità della ula-ise ope­
raia. 

L'azione della FIOT 
A Negarville succede la com­

pagna Teresa Noce, membro del­
la Direzione del Partito e segre­
tario generale della FIOT. L'ora-
trice ricorda che sin dall'aprile 
scorso la FIOT ha iniziato un'a­
zione per l'aumento dei salari ai 
lavoratori tessili. Sono state ef­
fettuate fermate del lavoro in 
1.180 fabbriche di 11 province 
con la partecipazione lino al 95-
97 per cento del personale, mal­
grado l'opposizione dei liberini. 
Dopo aver osservato che se la 
rivalutazione fosse riconosciuta 
anche alle operaie si accorcereb­
bero le distanze nei confronti dei 
salari degli operai (distanze che 
oggi oscillano dal 14 al 25 per 
cento). Teresa Noce dichiara che 
la richiesta di rivalutare anche 
i salari per le donne favorisce 
l'unità d'azione sindacale per­
chè i liberini difficilmente po­
ti ebbero respingere una rivendi­
cazione tanto profondamente sen­
tita dalle lavoratrici. Ma oltre a 
queste rivendicazioni particolari. 
la FIOT pone in primo piano la 
lotta per applicare l'articolo del­
la Costituzione che dovrebbe as­
sicurare — y parità di lavoro — 
l'uguaglianza dei salari degli ope­
rai e delle operaie. Teresa Noce 
annuncia a questo proposito che 
la FIOT ha preparato un appo­
sito disegno di legge sul quale 
perfino i liberini si sono dichia­
rati d'accordo anche se intendono 
limitare questo beneficio alle so-
'.e operaie tessili. E* chiaro però. 
conclude Teresa Noce, che noi 
non possiamo accettare una si­
mile impostazione corporativa e 
noi lotteremo perchè l'uguaglian­
za dei salari sia assicurata a tut­
te le lavoratrici. 

A questo punt« si leva a par­
lare il compagno Edoardo D'Ono­
frio, della Segreteria del Partito. 
Egli si sofferma su tre gruppi di 
questioni: il funzionamento e i 
metodi di direzione degli organi 
dirigenti di federazione e di ba­
se, la costruzione dei Partito nel 
Mezzogiorno e infine alcuni pro­
blemi di quadri. A questo esame 
il compagno D'Onofrio premette 
un'analisi del lavoro svolto dal 
Partito per applicare le decisio­
ni del VII Congresso sui problemi 
di organizzazione: miglioramento 
dell'attività dei comunisti nelle 
organizzazioni di massa, miglio­
ramento del funzionamento del 
Partito in tutta Italia e costru­
zione del Partito nel Mezzogior­
no. educazione politico-ideologi­
ca di rnassa. D'Onofrio afferma 
che le decisioni del VII Congre?-
y-> sono state applicate, anche se-
in misura differente dalle varie 
federazioni, e che sono stati ot­
tenuti risultati po«itivi. nono­
stante un certo ritardo derivante 
dall'impegno per la lotta eletto­
rale. 

Esaurita questa premcs.-»a. il 
compagno D'Onofrio affronta il 
primo tema del suo intervento: 
il funzionamento e i metodi di 
direzione degli organi dirigenti 
di federazione e di base. Egli si 
richiama all'obiettivo che il VII 
Congresso pose al Partito — di­
rigere bene la massa di 2 milioni 
e mezzo di iscritti e cioè utili* 

servare subito che la popolariz­
zazione delle decisioni adottate 
dal Congi cs.-'j stesso non ò staVi 
sufficiente. Non è possibile, af­
ierma D'Onulrio, applicare deci­
sioni non conosciute e dibattute 
a sufficienza. Di qui sorge il 
problema del funzionamento del 
Partito e del rendimento dei no­
stri metodi di dilezione. Per me-
lodi di direzione noi intendiamo. 
continua l'oratore, l'aiuto siste­
matico e operativo dell'organi­
smo dirigente alla ba.-»e per l'ap­
plicazione della nostra linea pò 
litica c> la capacità di far a:>ìro 
rapidamente le organizzazioni di 
baso del Partii' e le organizza­
zioni di massa avvicinando in 
modo continuo gli organi diri­
genti alla base, accrescendo al 
massimo la snellezza e la mobi­
lità degli organi dirigenti e coor­
dinando l'attività dei diversi or­
ganismi. D'Onofrio precisa ancora 
che l'azione direttiva si articoli 
in tre momenti: l'elaborazione 
della linea politica e del piano 
di azione, la popolarizzazione e 
l'esecuzione del piano d'azione, il 
controllo dell'esecuzione. Pren­
dendo ad esempio alcuno federa­
zioni che hanno ben articolato la 
direzione provinciale stabilendo 
rapidi legami con la base e buo­
ni contatti tra le varie commis­
sioni di lavoro, il compagno D'O­
nofrio critica i metodi di lavoro 
di qualche provincia dove esi­
stono compartimenti-stagno tra 
le varie sezioni di lavoro del 
Comitato federale, dovi' non vie­
ne effettuato il controllo dell'e­
secuzione, dove l'esecutivo fode­
rale non si riunisce per lunghi 
periodi di tempo, dove non si 
curano a fondo i quadri. 

Perchè il comitato federale 
funzioni bene è dunque neces­
sario, osserva D'Onofrio, che esso 
sia bene orientato e bene or/'a 
nizzato, che esista un coordina­
mento del lavoro delle diverse 
commissioni, che il piano di la­
voro sia concreto, che sia redatto 
un calendario delle successive 
fasi dell'azione, che r;i esegua il 
controllo dell'esecuzione. Occor­
ro perciò ciie i comitati federali 
di sezione e di cellula livedauo 
subito il loro metodo di lavoro 
e la loro organizzazione alla lu­
ce di queste indicazioni. 

L'oratore affronta ora il pro­
blema del funzionamento del 
Partito nelle fabbriche. 

Il VII Congresso, osserva l'ora­
tore, indicò al Partito il compito 
di rafforzare e aumentare le cel­
lule di fabbrica, sottolineò l'im­
portanza decisiva delle assemblee 
di cellula e incitò i compagni a 
moltiplicare le conferenze di of­
ficina per allargare l'azione po­
litica di massa del Partito. I dati 
in nostro possesso dimostrano 
che non in tutte le regioni sono 
stati compiuti dei progressi in 
questa direzione. Lo stesso deve 
dirsi per quanto riguarda il fun­
zionamento politico e organizza­
tivo -delle cellule di fabbrica. A 
questo proposito il compagno 
D'Onofrio cita la situazione esi­
stente in qualche fabbrica del 
Nord dove non tutte le cellule 
hanno il loro comitato direttivo 
e molte funzionano solo attraver­
so il lavoro di alcuni attivisti, si 
riuniscono poco, sono scarsamen­
te legate alle sezioni e i dirigenti 
non fanno sforzi sufficienti per 
tenere le assemblee fuori della 
fabbrica. Questi problemi, mal­
grado le difficoltà derivanti dal-
ì'aggravarsi dell'offensiva padro­
nale, possono essere risolti, come 
dimostrano i successi ottenuti dai 
« costruttori del Partito >» alla 
FIAT Mirafiori. D'Onofrio critica 
anche il metodo di lavoro adot­
tato da alcuni dirigenti federali 
nei confronti degli organismi di 
partito di importanti fabbriche. 
Questi comitati federali promuo­
vono poche discussioni collettive, 
molte riunioni ristrette a pochis­
simi compagni ed eseguono trop­
po lavoro burocratico e ammini­
strativo. Per superare questi in­
convenienti D'Onofrio suggerisce 
non solo di utilizzare l'esperien­
za dei « costruttori del Partito » 
ma di puntare- anche sull'operaio 
com% lista, sia in officina che 
fuori. 

L'oratore mette quindi in ri­
lievo l'utilità dei capigruppo che 
egli definisce il primo anello del­
l'organizzazione del Partito, il 
quadro dirigente che ci permette 
di mobilitare tutti gli iscritti ra­
pidamente e bene. Non è stato 
raggiunto ancora, afferma D'O­
nofrio, l'obiettivo di 200 mila 
capigruppo, posto dal Congresso, 
ma Mino state prese buone ini­
ziative in questa direzione. In 
alcune organizzazioni vi è anco­
ra il difetto di attribuire ai ca-
pigiuppo soltanto funzioni am­
ministrative, di considerarli ro­
me una istanza preliminare alla 
costituzione della cellula, di di­
stribuire i compiti per sezioni di 
lavoro e non per le singole cam­
pagne politiche. I vantaggi deri­
vanti da questa istituzione, che 
è un f.-.ttore fondamentale per 
realizzare la politica del Partito 
e l'unità della classe operaia. 
«ono enormi. Per questi motivi 
occorre che il Partito si mobi­
liti di slancio in una grande 
campagna per la creazione di 
200 mila capigruppo. 

// Partito nel Sud 
Affrontando il secondo tema 

del ^ o intervento — la costru­
zione del Partito e delle orga­
nizzazioni di mas:-a nel Mezzo­
giorno — D'Onofrio rileva che i 
maggiori successi ÌOUO stati ot­
tenuti nelle rs*ocia7ioni di mai-
sn. noi sinriicali e nelle associa­
tori; contadine autonome. Dopo 
t>>cr.*i richiamato « quanto ave­
va detto in proposito il compa­
gno Longo, l'oratole si sofferma 
-Ui problemi del Partito rilevan­
do che in molte Provincie n-e-
ridionalì «ono stati reclutati nuo­
vi lavoratori, è stato accresciuto 
il numero dei capigruppo, sono 
state effettuate conferenze di of­
ficina. è stato contenuto il feno­
meno della fluttuazione degli 
iscritti. Occorre, però compiere 
più decisi passi in avanti pre­
parando piani dì lavoro precisi, 
rinunciando all'attesa miracoli 

latto un cambiamento di linea 
politica ma una trasformazione 
delle attuali caratteristiche del 
Partito nel .Mezzogiorno in mo­
do tale che e.sso non nia coni uso 
con una organizzazione di n»a--
ia; compiere la « svolta ». .signi­
fica dare al Partito nel Sud gli 
strini.enti necessari alla organiz­
zazione permanente dei lavora-i 
tori (sindacati e associazioni di 
inasta), articolare il Partito m 
sezioni, cellule e gruppi di die­
ci, liquidate hi mentalità quieti-
Ma di chi afferma che il Mezzo­
giorno non rilucila mai ad espri­
mere un veni Partito leninista. 
La questione fondamentale ù la 
ci dizione di sindacati più forti e 
di a--ociayioni ili massa impo­
nenti. 

L'educazione ideologica 
Dopo aver affermato che lo 

svilitimi) dei quadri meridional.1 

ha registrato notevoli progressi 
D'Onolrio esaurisce rapidamente 
l'ultima questione del »uo inter­
vento: il problema dei quadri sul 
piano nazionale e l'educazioni-
politico-ideologica di inasta. E l̂i 
invita le tederazioni a utilizzai' 
come attivisti e funzionari gli 
operai comunisti licenziati pei 
rappresaglia politica e pone m 
luce la necessità di estendere l'e­
sperienza dei « brevi corsi » pei 
educare migliaia di dirigenti di 
ba.ie. K* necessario — conclude 
D'Onofrio — mettersi al lavoro 
per far passare almeno altri 150-
200 mila compagni attraverso le 
scuole basate sui •< brevi corsi .•. 

La -wltita di lunedì termina 
con un intervento della compa­
gna Giovniiiiu BfirccUoao sui pro­
blemi dell'infanzia. 

La seduta di martedì mattina 
ha avuto inizio alle K,3() con l'in­
tervento del compagno PCSM. Oc­
cupandosi del modo come la clas­
se operaia ha ascolto in questi 
uuiiiii tempi alla sua funzione 
di avanguardia egli nota un cor­
to distacco tra l'impostazione dei 
problemi e le iniziative concrete 
di lotta che sono ..late prese. Per 
quanto riguarda !a Liguria, in 
particolare, le lotte operaie han­
no avuto generalmente ui\ carat­
tere locale perche gli industriali 
tendono a creare una situazione 
che costringe i lavoratori a bat­
tersi in modo frammentario per 
questioni interne di fabbrica 

La concezione gonelliana di un 
pseudo sindacalismo ideologico, 
aggiunge Di Vittorio, porterebbe 
alla lacerazione della classe ope­
raia ed alla polverizzazione di 
ogni serio movimento sindacale, 
in quanto porterebbe alla crea­
zione di tanti sindacati, quante 
sono le ideologie che hanno un 
certo credito fra gruppi anche 
esigui di lavoratori. 

Io sono fermamente convinto, 
ha soggiunto Di Vittorio, che 
una così profonda scissione del­
le masse lavoratrici — ed il loro 
conseguente iudebolimento 
non gioverebbe affatto al cristia­
nesimo, nò alla Chiesa cattolica, 
come tale, ma solamente al ca­
pitalismo ed ai grandi agrari; 
tanto è vero che Gonella pone 
Il problema della differenziazio­
ne ideologica soltanto pei lavo­
ratori, ma non per le organiz­
zazioni padronali, che sono for­
temente unite. 

/ / tesseramento 1952 

Alla concezione scissionista del 
pseudo sindacalismo ideologico e 
clericale del Gonella, noi comu­
nisti — conclude Di Vittorio — 
opponiamo hi nostra concezione 
del sindacalo unitario, che uni­
sce i lavoratori d'ogni fede po­
litica o religiosa, per l'eliieaee 
difesa dei comuni interessi eco­
nomici e morali. Ed i lavoratori 
cattolici .saranno con noi, corno 
tutti gli altri. 

Parla ora il compagno Ghini. 
La campagna del tesseramento e 
del reclutamento 1952 — egli di­
chiara — viene condotta sotto il 
segno della lotta per la pace. La 
campagna mira a caratterizzare 
sempre più il partito quale or­
ganizzazione suprema della clas­
se operaia, che si distingue net­
tamente da una qualsiasi orga­
nizzazione per la difesa degli in­
teressi immediati della classe 
operaia. 

I risultati fin qui raggiunti — 
continua Ghini — hanno con­
fermato la giustezza della impo­
stazione. Alla data del 31 dicem­
bre scorso il 75% circa degli 
iscritti al partito avevano già 
ricevuto la tessera del 1952. 

I casi di rifiuto della tessera 
sono meno numerosi dello scor­
so anno e basta spesso una con­
versazione politica seria con i 
singoli interessati perchè la mag­
gior parte recedano dal loro pro­
posito. Da tutte le parti viene 
segnalato che centinaia di lavo­
ratori chiedono venga loro con­
cesso l'onore di aderire al par­
tito della classe operaia. Questi 
risultati soddisfacenti non deb­
bono indurre le organizzazioni n 
cadere nell'ottimismo facilone 

La discussione è stata conclu­
sa da un intervento del compa­
gno Palmiro Togliatti il quale si 
è soffermato su alcune questioni 
riguardanti il lavoro del Partito 
e delle sue organizzazioni negli 
ultimi mesi. Subito dopo è salito 
alla tribuna il compagno Luigi 
Longo, relatore sul secondo pun­
to all'o.d.g., il quale ha risposto 
alle questioni poste da diversi 
oratori e ha concluso il dibat­
tito. 

Alle 14, la terza sessione del 
Comitato Centrale si è scic Ita 
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AVVENIMENTI SPORTIVI 

(iiovanni lancila 

ii'u Anclio gli scioperi e le fer-
iiiai" me sj .sono avuti finora 
M,I." .-empio riusciti compattis-
b . ; n i . 

E' la volta IXJÌ del compagne 
Luciano Grupi)i. Egli analizza la 
uima/.ione di Torino partendo dal 
6iiLu-.-;ii dello sciopero generale 
[vi 1 licenziamento del compu-
u>..<> Saiithià dalla Fiat. Il pro­
ba >.i di Torino, egli dice, è 
q. ( !io di sviluppare una inizia­
ti, a politica continua eliminando 
tulle le situazioni di passività. 
Gruppi ritiene tuttavia che le de­
bolezze del Partito a Torino non 
siano da ì icercaro tanto in un 
diletto di impostazione politici! 
(pianto nella mancata realizza­
zione di certe direttive che non 
vendono sufficientemente elabo-
!•.!•• e qualche volta non arrivano 
nli.i oa.̂ e. Anche Gruppi inatte in 
riia \u l'importanza della lotta 
p••:• le rivendicazioni salariali, la 
quale deve apparire a tutti i fa­
volatori come un mezzo concre­
ti' p T limitare i profitti degli 
indu-t.iuli e per porre j proble-
ti.! delia produzione. A Torino 
ci' e.-t.i lotta è particolarmente 
;iv. n/ata fra i chimici che, in 

Possi trae da ciò la conclusione bi. •Uà pai te, sono già entrati in 
ohe occorre fare uno sforzo per 
allargale le nostre impostazioni 
di lotta su grandi temi di carat­
tere nazionale come la naziona­
lizzazione dei complessi monopo­
listici. il Diano Schumann. ecc. 

Possi si occupa poi della lotta 
salariale, notando che essa co­
stituisce, egli dice, un elemento 
essenziale di mobilitazione della 
classe operaia e dei lavoratori 
intorno a un motivo comune. Che 
le rivendicazioni salariali, legate 
ai problemi della produzione e 
del rinnovamento degli impianti, 
siano un potente strumento di 
unità, è dimostrato dal fatto che 
nella maggioranza dei compie.-.-i 
industriali liguri le richieste di 
aumenti salariali sono state pie-
contate dalle commissioni inter­
ne all'unanimità, compresi i hbe-

,-•••;.azione. Anche i tessili e i me­
talli!! gioì cominciano a muoversi 
e i! problema è di legare la lotta 
per gli alimenti salariali a quel­
la contro la crisi produttiva del­
la Fiat. 

P'-ende poi la parola il com­
pagno ,4!ucrgriiiti. Così come 
Pe-.-i. anche Alberganti pone il 
problema di un maggior coordi­
namento delle lotte salariali af­
finchè i lavoratori delle singole 
aziende non abbiano l'impressio­
ne di muoversi òol pericolo di 
restare isolati. Alberganti infor­
ma il Comitato centrale sugli 
sviluppi dell'offensiva padronale 
nelle fabbriche. Sono stati inten­
sificati i licenziamenti, è stato 
inasprito l'attacco contro le com­
missioni interno e le libertà sin­
dacali. »i peggiorano i cottimi e 

il taglio dei tempi, aumentano 
gli infortuni sul lavoro, peggiora 
il vitto delle mense. Il quadro è 
impressionante, ma questa offen 
siva, lungi dal deprimere lo spi 
rito di lotta della classe operaia, 
ne accresce la combattività. Lo 
dimostra il modo come hanno 
lottato i lavoratori della Breda. 
Alberganti si occupa infine della 
lotta salariale affermando che 
essa è molto sentita dagli ope­
rai, i quali si batteranno tanto 
meglio quanto più le agitazioni 
saranno state ben preparate. 

/ ncostruttori del Partito» 
Interviene ora il compagno 

Roveda, della Direzione del Par 
tito. Egli osserva che sarebbe 
opportuno impegnare un'azione 
più energica per realizzare l'ac­
cordo stipulato all'ILVA sui 
Consigli di Gestione e sottolinea 
l'importanza della lotta contro i 
« comitati della produttività ». 
L'oratore si sofferma quindi sui 
successi realizzali dai « costrut 
tori del Partito » « propone che 
questa esperienza sia estesa ad 
altre fabbriche. A proposito del­
le rivendicazioni dei metallurgici 
Roveda afferma cho lo richieste 
di aumenti salariali presentato 
in 301 officine e lo lotte già ini­
ziate in 113 fabbriche hanno 
croato un grande movimento con 
prospettive di successo. 

Prende poi la parola il com­
pagno Ambrogio Donini. Egli 
motto in rilievo la fase nuova in 
cui è entrato oggi il movimento 
dei Partigiani della Pace in Ita­
lia. Il movimen'.o si è fatto le 
ossa attraverso le campagne per 
la raccolta delle firme agli appel­
li di Stoccolma e di Berlino, ma 
negli ultimi tempi è andato spe­
rimentando forme di lotta nuove, 
più adatte alla mobilitazione dei 
ceti non proletari. Donini osser­
va, a questo proposito, come la 
debolezza del movimento della 
pace cho esisteva nei paesi non 
fascisti prima dell'ultima guerra 
sia consistita proprio nel non 
riuscire a mobilitare sul loro ter­
reno i ceti 'dì intellettuali e di 
borghesi che pure erano contrari 
alla guerra. Oggi invece noi ve­
diamo elio il movimento dei Par­
tigiani della Pace ci porta a con­
tatto con gli strati più diversi 
della popolazione, su un terreno 
nuovo, ci permette di aprire un 
dibattito largo <on un linguag­
gio diverso da quello proprio del 
Partito e della classe operaia. 

A questo punto si leva a parla­
re il compagno Giuseppe Di Vit­
torio, della Direzione del Partito. 
Il 1951, egli dice, ha segnato un 
notevole passo avanti nella lot­
ta per l'unità della classe ope­
raia. In quasi tutte le vertenze 
sindacali di grande rilievo na­
zionale siamo riusciti a realizza­
re l'unità d'azione anche coi di­
rigenti delie organizzazioni scis-
sioniste. 

Di Vittorio mette in rilievo la 
necessità di non trascuraro nul­
la per agire di comune accordo 
con le altre organizzazioni sinda­
cali, ma in nessun caso — egli 
dice — noi dobbiamo subordina­
re la lotta, ove questa interpreta 
esattamente le necessità, i biso­
gni e lo stato d'animo dei lavo­
ratori, alla partecipazione dei di­

rigenti scissionisti. L'unità infatti 
si realizza innanzi tutto alla 
base. . 

Allorquando una nostra orga­
nizzazione sindacale imposta giù 
stamente una lotta, per rivendi­
cazioni sentite da tutti i lavora 
lori, e concretamente realizzabili, 
tutta la massa ci seguo, anche se 
i dirigenti scissionisti assumono 
atteggiamenti contrari. Allora la 
adesione delle masse, costringe 
anche i dirigenti scissionisti a 
marciare con noi, per non essere 
isolati dagli stessi gruppi che li 
seguono. Tipico, in proposito, è 
^tàto l'esempio dell'ultimo scio 
pero degli statali. All'inizio, i 
maggiori dirigenti della CISL e 
della UIL tentarono dì non ade 
lire allo sciopero contro il pro­
getto governativo, ma noi ini­
ziammo lo stesso la lotta dopo 
una seria consultazione della ba­
se; e poiché la categoria mani­
festò unanime la volontà di scio­
perare. gli scissionisti vennero 
costretti dai loro stessi aderenti, 
a recedere dal loro atteggiamento 
o ad aderire allo sciopero. 

Di Vittorio parla poi della lot­
ta per la difesa od il migliora­
mento del tenore di vita delle 
inasso, cho è l'obiettivo princi­
pale che sta dinanzi ai sindacati, 
al Partito e a tutto il popolo la­
voratore. Questa, egli dice, non 
è una lotta salariale come tutte 
le altre, ma è l'aspetto principale 
della lotta della classe operaia 
e dei lavoratori italiani contro il 
capitalismo nel momento in cui 
esso intende intensificare lo 
sfruttamento dei lavoratori ed 
abbassare ancora di più il loro 
già troppo basso tenore di vita, 
per attuare la sua politica di 
riarmo e di guerra. La nostra 
impostazione d'altra parte supe­
ra i limiti di una lotta di classe 
poiché tende all'aumento della 
produzione e all'allargamento del 
mercato, nell'interesse di tutta la 
Nazione. 

L'unità dei lavoratori 

Dopo aver messo in rilievo 
l'importanza del prossimo conve­
gno di Napoli indetto dalla CGIL 
per richiamare l'attenzione del 
Paese sul problema dei bassi sa­
lari e del rispetto dei contratti 
e delle leggi sociali del Mezzo­
giorno, Di Vittorio polemizza con 
le recenti affermazioni dell'on. 
Gonella secondo cui i sindacati 
dovrebbero assumere aperta­
mente un carattere confessionale 
e dovrebbero darsi una ideologia 
clericale. 

Questo discorso di Gonella, 
soggiunge Di Vittorio, è destina­
to ad avere vaste ripercussioni, 
in quanto la sua rivendicazione 
dello Stato cristiano, dell'econo­
mia cristiana, della scuola cri­
stiana e del sindacalismo cristia­
no conferma la tendenza al più 
gretto clericalismo integrale del­
la D.C, che mira alla clericaliz-
zazione totalitaria della vita na­
zionale. In campo sindacale il 
discorso di Gonella consacra il 
fallimento della CISL, che ha 
voluto rappresentare un tentati­
vo di creare un movimento sin­
dacale esteriormente « apolitico >», 
e « indipendente », all'infuori del­
la CGIL e contro di essa. 

Delusione per il River Piate 
ben imbrigliato dalla Roma (1 a 1) 

La squadra romana ha ben figurato e avrebbe anche potuto vincere 

spcrnzinne passandosi il pallone di 
fiano e majjnri indietro, non cono­
scono l.i mossa del « tackling •,. ossia 
delia lolla ravvicinata corpo a corpo 
coiiboitn.i d<il regolamento ma ogni 
qualvolta debbono togliere la palla 
all'avversano lo fanno con tanta 
asnmth'ità e con tale teatralità che 
i meno esneili dei football quasi quasi 
vorrebbero applaudirlo. 

Non [U'ilamo poi dcll'etlicacia del 
loro gioco A una parata riitTicile che 
è ima né Albani ne TliForti dovettero 
far ricorso, mentre al contrario 11 
loro Córri -o ebbo lavor<» da facchino 
e gli stessi terzini dovettero sbro­
gliare più di tini situazione difficile. 
Se Zei-ca. Merlin. Sundcivist e anche 
Bcttini e Trerr ave«ero avuto il 
piede i-entrato, la Tìorpa avrebbe uml-

. . , . liat<» i! lìiver Piate. 
s '° d : l o " s ' a " - « * I Da ruv.--.rc rr.e nel primo tempo 

Contro 11 Torino-Simbolo, ri-jc anm.it-"> Hcn.a ha adottato il me7zo-s:ste-
il River Piate entusiasmo parc«-chia '•»«''• •"'" "• Trc «' quasi sempre terzino 
gente, ina da allora la famosa i.jua- e Nordahl libera. E ha svolto un buon 
dra argentina deve aver perd-.to pa-. Uiovo nel complesso, la squadra di 
recchi numeri se ieri poco e r.».-n- V»am. soyirattut'n per merito di 

ROMA: Albani. E;iani. X^rd.ihl. 
Cardarelli; Acconcia. BortoIoMo; Mer­
lin. Perissinotto. Bottini. Zecca. Tierè. 

RIVER PLATE: Carri zo. R.irìOs. 
Sorta: Yacono. Venini, Ferrar:; Ver-
nazza. Pizzuti. Gomcz. Labrur.i. Lou-
stau-

Goal: al 1' Zecca, al 20* Vripaz..i nel­
la ripresa. 

Arbitro: Scaramelia di Ro v.i 
iVote; Spettatori 27-Cn 0. Onmaia 

fredda con u:i pò di :.ci>bi.i .W.la 
ripresa Ri<tor:!. N'ardi. Cinsi-ri o 
Sundqvist hanno s-osiiiuiio A.b.i:ii. 
Cardarelli. Pcrissiv.ollo e Tre:r. il 
quale ultimo rientrava pero V l.V 
per sostituire Bottini info;:-j;..,:o. 
Fra gli argentini parecchie sov.i'.u-
zioai: aloutcs a: posio di Saru. l'r.i-
do a! posto di Pi7J-u*i. Zara-e S po-

portiere. non sapremmo proprio chi 
elogiare. Forse Vernazza, forse Piz­
zuti. Ma il grande tandem Labruna-
Loustau. il grande Valter Gomez per 
11 quate la Juventus dovrebbe offrire 
Bonìperti più quaranta milioni? Noi 
non li abbiamo visti, e forse non li 
vedranno neppure i milanesi, quando 
una loro « mista ». il 17 prossimo, in­
contrerà il River. 

Ci risparmiamo ia cronaca. Dopo 
il goal romanista in apertura di ri­
presa (un furbo tiro di Zecca lan­
ciato a rete e spostato sulla destra). 
il River attaccava come un matto 
facendo parecchia confusione. Pareg­
giava al 21' con Vernazza. che prece­
deva Risorti nell'uscita, e dava vita 
nell'ultimo periodo a un gioco con­
fusionario. oscuro quasi come l'at­
mosfera plumbea e nebbiosa che era 
calata sullo stadio. 

Naturalmente gli ospiti sono stati 
applauditi, per la loro cavalleria (fi­
guratevi. uno prese un calcio in fac­
cia e andò ad abbracciare il roma­
nista che glielo aveva dato!) « per 

cato che una Roma... feriale, ineom- '. Noidahl di Klteni e Cardarelli in;,j Scordo del bel gesto compiuto 
pietà e guardinga «perchè cauta- ottir-ia f.»rrca. dei laterali, rii Perissi- ' d M X > suoeraa 

n.<!!:̂  »• di Zivr.i attiviss»"o oltre cho mente preoccupata della trasferta a '•••••" * «• *-v-1 •• <mm."«'"» un.e i w . T»™-™ onl al R»rnlnl-'Rri«tnI 
Catania, non la battesse, facendola a.if.rc di un Ror.l magistrale. Bettin.. I

J
e^eral , * " • _ £ . rontat«™to 

per giunta sfigurare nel connato ^ n^uto buoni «Tv.nti ma purtroppo : §r™SJ^rtS^™^5 1 £? 1 ^b^chinì 
^ ^"iV« ^ T " 0 " 1 ^ JO ^ ,OU° d ' « aÙtorwfISorUv"lnUtrt* R e b * C c W n l 

con il Napoli e t risultati no:i ;..«»- - " • " •,ll:* "P'esT. ! *"* 
pno lusinghieri conseguili :n Spa- Dealt argentini, dopo Yacono e il« LlafOrmatore 
gna hanno trovato corifei mj nella j _ ^ ^ ^ _ 
prestazione romana degli argentini. 1 " " ^ - ~ " ~ - ^ _ _ _ 
che ci hanno ammannite ur. «inn 
fiacco, monotono, neppur IH>M di' 
quel preziosismo che una \i-'.t . i eli­
devano attraente il calcio s;:d.i-. rn-
eano. Dei famosi Come;. Labri;.na.1 

Loustau. Ferrari. Pizzuti, ecc. con­
serveremo un ricordo tutt'altru v'r.e 
entusiasmante: stando a qi;3r.t.i ji f 
visto Ieri ci sono parsi gincatr-M me-.' 

m££ uSfiu r S e f ' a t " , ^ 1 ^ 1 ^v^^^riVr^.^r.F^^-P^^.^unione imperniata sull'incontro 

Oggi Lazio-Albalraslevere 
Venturi e Trerè giocheranno a Catania, Bettini no 

v ̂ :r..v:a-.i-r.!f z 
nei confionti diretti fra UOTO t v«n r 'L ' r a : : : * . L a i : o " f - e - ^ o?g< i: corHventuri.punaYj valevole quale se 
nei confanti diretti uo™ t w i „ s c . n „ . ^ n ^ : . ^ m a n a . e «C- miflnale al titolo Italiano dei più Cardarelli. Acconcia. Bettmi. M,-rl.n f:c- ari.i ecc. più volte gliel'hanno fa:;.i. Fi- .ria-< r v t-.c-'v* p-e"*av.z*r-a"l fi­
guratevi quindi la bella fisr.ir..- .-he ^àrV.-.'-.o" .ero"a 'ripose:: tra V' "e«-
Ivnno potuto fare 1 p!u c'.i«s:-i dei ; ; , , a r r - . , tV:um<T.!f Lc^ren, ArT-oI 
romanisti io almeno 1 più ro..su*na-, , o : : i e f\am 
ti), come Jfordahl. Eltan:. Per . inol­
io e 7^fc*. Raramente, condro le ^ -., — z 7 t pr-

:Taa • i-a^Toj*-» mo'.'e le 

icar. <tr.mer.\-a a Catfi-i.i. D.-.P.i i: squadre di serie B. li avevamo visti 
" ^ . . ì 1 ^ 1 ' I°? , r a n m j f f l l < ! o i e ÌCTi r.acu-.'.̂ a.-*: Je::o -strapoo museo-All'inizio della gara quando U me-.. ^j B ( . : . . n J , , c d : . . . C : O C ,to r : ,onc 
d:ano y.cono (il migliore degli ospi-;" «j .p^.i.orc. di Vii.i.. Albani. 
ti, malgrado i suoi 33 anni, mdie- £-,-n . >*oMa:T Ca-*a-c"' \ccoa-
treggiò accanto ai terzini formando; ;a" VcnMti. S ir.3qv'.:'. Pcrl"«stno't-
U;!!.' ì"" TfS,m?*?S.moa_

4
Sor1t- ° *" '.ó. "Zecca. B.-r:o:ettc. Treré e Merlin. altri due mediani (Venini e Ferrari)! _ _ ^ _ ^ _ _ _ _ _ _ _ 

formarono una specie di coppia <nj_ r . . .-, . 
laterali sistemisti — qualcuno dirsc: Y 1*111111*1 COlUTO 1*1111111*1 
ecco, vedete, giocano anch'essi il si-, .«.. t . . . 
sterna! Nulla di più inesatto: quello. . sC l l l l l l l i a lO I l e i 1)111111(1 
schieramento non tragga in inganno.! _ _ _ _ _ _ 
questi fantasisti in vacanza tpcrchè.l TERRACINA, 9. — Il vecchio 
effettivamente, da noi sono in va-. , ,_ r-.„.=«. .„,.-•»•.» ,4o~nn< .& 
canza) Ignorano cosa s,a il nostro t e * , r o Fuman- tornerà domani se­
gioco europeo. Non lanciano in prò- ra a ospitare ancora una volta la 

ìtica di aiuti dall'esterno. Occor- fondita, ma cincischiano sino aircsa-l<noble-art > per una interessante 

ma. 

I FULMINI DELLA LEGA 

Una giornata a Wilkes 
e al campo del Legnano 

MILANO. 8. — La Lega Calcio ha 
"3ua!ineato per una giornata quat­
tro cfocetorl di serie A: Wilke? 
(Inter). Santagcatir.o (Atalanta). D£ 
Torni. (Novara) e Ganflo'Ji (Legna­
no). Sono stati goapeti poi: Ano a*. 
15 febbraio Antonini (Nlaaena): per 
d.ie sterziate Berto1, ani (Siena). 
Susxntl (Siracusa), Scldat (Bari). 
ecc. 

r. campo 0*1 Legnano. In seguito 
al lascio di sassi contro un guar­
dalinee nella partita eoa fi Como, 
è stato squalificato per usa gior­
nata, e cosi quello del Cosenza. 

Nei due recuperi di ieri 
trionfo dei fattore-compo 
Larga vittoria degli uomini di Piota sui lilla e 
stentato successo patavino nel «derbys veneto 

(louara Legnano a-1 
NOVARA: Russova. Corbani. Moli­

na, D« Togni; Rosen. Bairà; Renica, 
Freccia. Piola, Janda. Pesaola. 

LEGNANO. Gandolfi. Asti. Tubaro. 
Pian: Colpo. Revere; Fldefjall, Mazza. 
Loranzì. Palmer. Mozzambarii. 

Arbitro; Gemini di Roma. 
.Vo'c: Tempo nuvo'ojo. terrer.o 

pantanoso, spettatori 30C0. 
Goal: nel primo tempo Renica al 7' 

Revere al 16', Pesaola al 27': nella ri­
presa Piola al 31'. Janda al 42'. 

NOVARA. 9 — Larga vittoria del 
Novara, conti astata per altro tena­
cemente dal legnanesL Sin dall'Inizio 
1 novaresi hanno cominciato a pre­
mere contro la rete difesa da Gan-
doIQ 

Al settimo, prima rete della giorna­
ta: venuto in possesso della palla 
poco prima del limite dell'area, Re­
nica avanza di qualche metro, quin­
di improvvisamente scocca il tiro, 
che sorprende Gar.do'.fl. 

li Legnano pareggia al 16' con Re­
vere che tira In rete una punizione 
battuta da Mazza, ma la supremazia 
novarese riprende subito, e dopo 
undici minuti dal limite destro del­
l'area pesaola insacca con un aecco 
tiro. 

La ripresa è abbastanza equilibra­
ta. ma il Novara conserva agevolmen­
te i! vantaggio e si fa nuovamente 
pericoloso ogni qualvolta Piala e gli 
altri attaccanti — oggi in ottima ve­
ra — imbastiscono un'azione. C pro­
prio Flo'.a che segna il terzo goal 
raccogliendo un furbo passaggio di 
Renica. mentre a tre minuti dal ter­
mi r.e Janda arrotonda il punteggio 
con un tiro Improvviso. 

Fral novaresi, ottima la prova di 
Plo'.a. Renica. Pesaola e Molina: da 
citare fra I lilla Asti. Colpo, Flde-
fja.l e Palmer. 

Padova-Udinese 2 1 
PADOVA: Romano. Scagnellato, Be-

ra'.do. Fuschs; Lazzarinl. Gar.zer. Me-
ronl. Anderssen. Marteganf, Sperono. 
Prunecchl. 

UDINESE: Brar.dolin. Vicich. Me­
ro. Travaglnl; Toso, Bimbi: Mariani. 
Spartano. Darin. Bacci. Rinaldi. 

Arbitro; Marc"hetti di Milano. 
Note; Le due squadre si sono pre­

sentate incomplete, il Padova man­
cando di Secsa e Zanon, l'Udinese 
di Soerensen sostituito da Darln alla 
sua prima apparirtene nel presente 
campionato. Terreno viscido, spetta­
tori 10 000 

Goal; Al 3' Andersen (P). al 7 

Bacci (U) ne! primo terr,!>o; nella ri­
presa a} 4" Prunecchi (I*). 

PADOVA 9. — n derby Veneto. 
con jasi alterne di suyeriorità, è sta­
to molto equilibrato e i biai.co-ncri 
avrebbero mentalo un pareggio trr».-
to -più che al 31' delia ripresa l'ar­
bitro non ha nlct-'a:o un fallo da ri­
gore compiuto da Lorxarir.i e Fuchs 
su Darin. 

Al 3' Martepani servito da Prunec­
chi ttrava sn Bra-nioììn che mar.cai <i 
la presa: Anderssen raccoglieva da 
pochi passi e segnava. Al V Fuchs 
si indugiava su un facile pallore, 
dando modo a Darin di tirare in 
porta. Romano respingeva corto, 
Bacci riprendeva e segnava di testa. 

L'Udinese impegnava poi seriamen­
te Romano ma mancava parecchie 
occasioni per segnare; Rinaldi fallica 
il bersaglio a porta sguarnita. 

Nella ripresa il Padova più rin­
francato andava in vantaggio al 4' 
con Prunecchi. che sorprenderà 
Brandotin con un pallone indirizzalo 
sulla sinistra. Vani, nel finale, sono 
itati gli sforti degli ospiti per pareg­
giare le sorti 

La classifica aggiornata 
1. JUVENTUS, p. 26; 2. Milan. Z3; 

S. Inter, Spai e Palermo. 19; 6. La-
rio e Novara, 18: S. Napoli. Sarap-
dorla e Padova, 16; 11- Fiorentina» 
Udinese. Pro Patria e Atalanta, 15; 
15. Torino, l i ; 16. Bologna, 13: 17-
Triestina, 12; 18. Lucchese, l i ; 19. 
Como. Il; 2*. Legnano. 6. 

Restano da recuperare Pro Pa-
tria-Atalanta e Inter-Fiorentina. 

PATTINAOaiOSUU GHIACCIO 

Nuovo record mondiale 
alla sovietica Giukova 
ALMA ATA, 9. — La pattlnatrlce 

Rinoma Giukova ha stabilito Ieri 
un nuovo primato mondiale, co­
prendo la distanza dei 3000 metri 
in 5'21'" e 3 decimi, tempo in'er.orc 
di nove decimi al precedenV- re­
cord di Olga Akifit-va. stabilito a 
Leningrado l'anno scorso. 

Primato sovietico di nuoto 
MOSCA. 9- — I. nuotatore r osco-

vita L Makarenko ha battuto il pri­
mato tov'etico del 200 metri a rana. 
In 2*39" S'IO, n precedente primato 
apparteneva a Rascid Abfezô * con 
x'4T* dai maggio de*. 1931. 
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L'ECO IN ITALIA DELLE DIMISSIONI DI PLEVEN E PHOLIEN 

Gli "al(aniici9l costernati 
per la crisi in Francia e Belgio 
3Ia iu inoreper i r isul ta t i del Congresso socialdemocratico Ini eresse at tor 
no alle proposte di Togliatti per la distensione - li Consiglio dei minis t r i 

m e n t e mu e-ul.c:i< 
i:t>niv"." .-'..e. italiai 
t JM <li incoerenza 
nel il:i( uc i t ' i ' ni. 
h.ir_!ÌK'-:;i 

L'e~.t » U« ! v-u:..;. 
.•!•;• ti e.- (i Bui'.4::; 

unente , a. -ue.ai-
-. .iccustit> a n c n e 

e di incapac i tà 
i.-tercssi de l l ' 

i -s > ' e n k l Jliio-
i h.i y e t l a . o .:i-

Una spc- ie d i consuntivi., -,t;.t:-
.-tico de l l ' a t t i v i t à svolta da l gabi­
ne t to nel eorso de l 1951 è - tuta 
1"H:Ì;CO m u l t a t o de l la r iun one d i 
n in ma t t i na de l Consigl io J e i -Mi­
ni -ti i. Il c o m u n i c a t o conf ln- ' \ ' i - ci 
Ita t a t to s a p e r e efie d u r a n t e l ' anno 
-corso il Consig l io ha t enu t i . i'.2M'ttt. -«.tic. i i l e m o c n s t i a m e li 
-«.ditte, hi» a p p r o v a t o 302 d isegni d i j l i ' - ' t i a ,>• un pei'u.-o s ta to di maUi-
leeuc e l'i dec re t i - l egno , e ha «autoj m o i e à i eli; -i e fatto m t e r p t e t e lo 
il p r o p r i o p a r e r e .-,u 71 pronj . - tc di's\e.-.--> G^nei ia 
Uà-io di i. 'uzialiva pa rk imet i t a t t ' ,'." ']tie la - t uii/;>':.c I'ÌUUUM i d 
A b b i a m o a p p i è - > aneiic che allo acuta , non - o t o t e i d i che le p i o -

disten-K ne. 
1!;; t r .burnì 

el PCI. ab -
;).'ii l a ; £>)} • " 

, i i l 
I1V-

l ì " 

d a n n i di !'.•• 
de l le d i sc r i -

m l e : nazio-

l ' t ua l . C a m e r e sono stati tra- 'me»-
-! Lucra ITU» pi o tvcd i iuc t i t . , di cui 
'J2(j ancora !>«ticenti (l'ili al S e n a t o 
e 1V>2 al la C a m e r a ) Tra qn.-vt i20 
d i s i y m di lcgsji, i mini-rttt ne Man-I - ime. !.«• t u eo K I . / D . U po- te 
no .--celti una novan t i na a' ma l : j eapn vivi PCI : r -n \ n> dv'.le .» >-e 
il gove rno p r e g h e r à le p u •<ideij/.c[ . ì t a u s t . ao i d i r . u ... ino •• n n 

Carne 

no-ne conci e te pe r la 
ava- zdte da Toel-.alti > 
del Comi t a to Cen t : a le 
b iano t rova to r tpercu» ' 

che l u i co l io d. a/.i(in. di ivp .u t i 
pa r t i r l a : , , m . / . a t n . si Mino avu t . 
'J3 mot t i e 2(i feriti da p a t t e in-
Sleao. 

Il wafd . i ta Al M»M . • ic i ivc 
che i bat iaul .oni di l iberazione 
h a n n o .-volti. una pa r t i co la re a t­
t ivi tà nella «zona ù- l.-ma.ìia. ay-
jiiuniiendo che alcii:i. • c o m m a n ­
dos ' hanno attacca*... anche nei 
l e p a r ; . ingioi: a P o i ; 3a .d L' in-

ae i i e Carnei e di d a : e la pi c e d e n z a 
T ra quest i 90 disemn d> lei'.tje 

•> l u t t e m m t e lacLomandal i • vi -o-
no: il nuovo o i d i n a m i - d o del Mi-
ni.- 'i ' iu de l Bi lancio ; la legno a n t i -
s m u a c a l e ; la lisine sul neofascismo: 
la latifica de l p i a n o Schiumiti- lo 
s ta tu to de l l e forze a r m a t e a m e r i ­
cane ni I ta l ia : l ' ammiss ione d i G r e ­
ci;; t- Tu rch i a al Pu t t e At l an t i co ; 
la i sforma dei con t r a t t i a g r a r i la 
n \ .nu taz ione d e l l e congrue -il c le­
ro: la Cor te cos t i tuz iona le : la p r o ­
c in t i ! ci p e r la l iquidazioni- de l l e 
pen - inn i ; la rev i s ione d e ; canoni 
ea l i t eu t ic i : gli affitti; il t r a t t a m e n t i 
oce.lt s t a ta l i ; la finanza locale; l ' isti 
tuz. ne d e l l ' E n t e I d r o c a r b u r i : e n u 

; r a n n o --tati ri par;»'., • 
a l luv ion i : l iqu idaz ione 
munizioni t . t i u . p p o i t 
na l i ; r i t o rno al la legal i tà cost i tu-

nipi den t i 
.lai ea-.to 
Itoli/..a n 
r.ma-it. a. 
al lai. ' o 
china . 

I d m 
u-uiiK '.'e. 
' c a m p o ci 
' d o bi-.ta 

" Al Ahraiu •• informa, 
i > che i i " l'.ient. dell i 
.'ulte h i . t ann ica .-'o;i j 
.-. a S u e / , ,n -ctU'.to 
b inibì -alia loto mac-

inerosi a l t r i . 
Ma n a t u r a l m e n t e l ' a r i jom- ' i tu elio 

ò -t..to ieri ai c e n t r o di tu t t i t 
c o m m e n t i poli t ici è la crisi de l uo­
se i n o f rancese , a l l a (piale si è ag ­
giunta nel la m a t t i n a t a — ve ro fu i - ,anzi 
m i n e a c u i s e n n o — a n c h e la crisi 4: -- ' 
bel un II fat to che nel «i rò di 43 
• ••e .-iano cadut i d u e de i govern i 
che s-; e r a n o a s s u n t e le res 'p^nrabi-
l ' tà dell»- recent i r iun ioni niliinti-
<•''€• di Roma, S t ra -bur i jo ^ P a r i -
iti, ha provoca to uno stati- ti ' a l ­
ia: me e di ne rvos i smo viviss imi 
n> L-: a m b i e n t i Roven ta t iv i . Come 
•i-i"'a> La G a ; r t ' i t a del P o p - i o , . . e 
i v v.- ite che il uove rno non d e b b a 
e .-eie l i o p p o soddisfa t to d i un a v ­
v e n i m e n t o che . ne l la mml"-"-e de l l e 
ipotesi , p r o v o c h e r à Un t i fando neh-j 
t .u ; . . iiu del la corifei en/.a oa r ig ina 
t'ei Sei e. forse, anche d e ' i a con-
i e i i - . z i a t l an t i ca di Lis'oona. impo-
r.e:.--i • una pausa nel processo di 
v •-. •../. '•!. ' . .O».L d e l l a comun i t à oc-

ìtak- •- Tu t t i c o n c o r d a n o 

zionalc ed e ' u n i n a z i o n e de l l e eti-
•-•i-'.-iminazioni t ra ì c i t tad ' i i ! ~ ven­
gono inmmer i t au - nes>Ii . imbient i 
come un iche vie d'uFcttn da una 
.situazione iri.-o.-,tenibi!e. M e n t r e i 
g iorna l i de l ' a d e s t r a neofascis ta 
pubb l i cano rabbios i ed i to r ia l i , è da 
r i m a r c a r e che ' 'O.s.serruforc Ro-
m<niu ha sen t i to !a necess i tà di t i -
c o r r e r e ad un ' au tod i f e sa di due 
Htti^^ime co lonne di p iombo. 

Da segna la re , infine, la pro.-'ec-u-
• zione doliti camp;iRiui democr i s t i a -
•na p e r la clcricalizztiziorie e hi e n-

_.o; nal: i .\ c iano .nolt'-i-
l'sp'.osioni p iodo t t a s . al 

Tel LI Keb.r . che la :a-
:tn.ca at t i ibu.sce a un .u-

e .den te \ er t ic.iio-: n i i n t r e s, m;i-
tteii'-tias ano del le inuuiz.on; . -. i 
invece d.>\ uta a u.i"a,..o:ie d e . OK-
t t >'! 

Due morti 
a Tivoli e 

sui laverò 
a Catania 

(travi e documentale responsabilità padronali 

U n a s e n e d i s c i a g u r e m o r t a l i 
' v i e n e s e g n a l a t a d a n u m e r o s e 
f a b b r i c h e e c a n t i e r i . S i t r a t t a d i 
u n a p i a y a p e r e n n e t e n u t a a p e r t a 
d a i m e t o d i d i s u p e r s f r u t l a m e n t o 
e s e r c i t a t i su l a r g a sca la d a i p a ­
d r o n i i q u a l i s: r i f i u t a n o s i s t e ­
m a t i c a m e n t e d i i n t r o d u r r e n e l l e 
f a b b r i c h e t u t t i que i mezz i d i 
p r e v e n z i o n e a t t i a s a l v a g u a r d a r e 
la v i t a de i l a v o r a t o r i . T r a n n e 
r a r i cas i c o m e p iù v o l t e è .stato 
f i t t o p r e s e n t e d a l l e o r g a n i z z a z i o ­
ni s i n d a c a l i , o g n i i n f o r t u n i o r a p ­
p r e s e n t a un v e r o e p r o p r i o d e ­
l i t to !a cui r e s p o n s a b i l i t à r i c a d e 
d i r e t t a m e n t e su i d a t o r di l a v o r o 
e i n d i r e t t a m e n t e -filile a u t o r i t à 
g o v e r n a t i v e c h e m q u e s t o c a m ­
po n o n e s e r c i t a n o una a d e g u a t a 
s o r v e g l i a n z a . 

La t r a g i c a s e r i e >i a p r e con la 
m o r t e ih u n o p e r a i o di G u i d o n i a , 
il n o s t r o c o m p a g n o M a r i a n o L u z -
zi. ti q u a l e è r i m a s t o ie r i fu l ­
m i n a t o d a l l a c o r r e n t e a d a l t a 
t e n s i o n e m e n t r e l a v o r a v a ne l l a 
c o s t r u e i u l a c a r t i e r a S e g r ò d i T i ­
vol i . U n ' a l t r a g r a v e d i s g r a z i a è 
a v v e n u t a , s e m p r e ne l la g i o r n a t a 

di i e r i , a C a t a n i a d o v e l ' o p e r a i o 
e d i l e C a r m e l o F e r i a r a è c a d u t o 
d a l p o n t e di M\\ f a b b r i c a t o 
in c o s t r u z i o n e .<<tracollandosi a l 
suo lo . 

A L i v o r n o i l a v o r a t o r i s o n o in 
f e r m e n t o p e r le f r e q u e n t i s c i a ­
g u r e che h a n n o g e t t a t o ne l l u t t o 
d i v e r s e famigl ie , s p e c i a l m e n t e t r a 
gli e d t h . T r a le d i s g r a z i e a v v e ­
n u t e ne l la c i t tà t o s c a n a u n a è 
p a r t i c o l a r m e n t e i n d i c a t i v a d e l l e 
r e s p o n s a b i l i t à p a d r o n a l i : la m o r ­
t e d e l l ' o p e r a i o A l b e r t o C i o n i n ì 
c a d u t o da una g r a n d e a l t e z z a 
m e n t r e r i p a r a v a un t e t t o a l l a 
M e t a l l u r g i c a . La d i sg raz i a si s a ­
r e b b e p o t u t a e v i t a r e s e la d i t t a 
a p p a l t a t r i c e uve-*e fo rn i to a l l a ­
v o r a t o r e ciò che o c c o r r e q u a n d o 
si l avo ra al la r i p a r a z i o n e d e i 
te t t i , e cioè tuia c ingh ia e u n a 
c o r d a . 

S c i a t t i t i m o r t a l i v e n g o n o s e ­
g n a l a t e i iuasi g i o r n a l m e n t e a l -
l ' I L V A d: N a p o l : i\o\'c v i v i s s i m o 
è il f e r m e n t o t ra le m a e s t r a n z e 
e ne l l e m i n i e r e s i c i l i ane e s a r d e 
le qua l i m a n c a n o ilei p iù e l e ­
m e n t a r i mezzi di p r e v e n z i o n e 

IL COMUNICATO FINALE DEI COLLOQUI CHURCHILL - TRUMAN 
* • • • •» • M J W ^ — I n i m i " • ' • ' • • » 

Le divergenze angln-americane 
rimaste insolute a Washington 

\AÌ maggioi'uiixu delle questioni rinviate a nuovi colloqui — Truman 
chiede al Congresso di intensificare il ritmo della preparazione bellica 

WASHINGTON, U. — E" sta to 
pubbl ica to ques ta serti il comun i ­
cato conclusivo de i colloqui C h u r -
ch i l l -T ruman . un lungo d o c u m e n t o 
di circa sei pag ine reda t to in tono 
ufficiale. L 'espl ici to r invio ed u l ­
ter ior i discussioni della magg io ran­
za dei problemi sottolinea, nono­
s tan te le gener iche af ferma/ ioni di 
. ident i tà d i i n t e n t i - , il pe r s i s t e t e 
di profonde d ivergenze . Eccone, 
nel la successione con la qua le li 
r ipor ta il comunicato -te-^o. i pun­
ti sa l ient i ; 

D OryunizZitzioiic miltlwc eu­
ropea . _ I d u e governi a f ferma­
n o il loro impegno d i . d a r e pieno 
appoggio agli sfotzi per una co­
m u n i t à europei! - , sforzi che ven­
gono definiti .. il mezzo migl iore 
pe r da r e alla Germania occidentale 
ima condizione di piena eguagl ian­
za con gli a l i l i p a e - i . 

fessional izzazione ilei s indaca t i . Do­
po il d i scorso d i Goni-Ila a Tor ino . 
si è a v u t o ieri un ed i to r i a l e ile1 

Popolo , in cui si t ip re r .dono t lem. 
del s indaca to .. non agnos t ico -, e 

ideologico ... L ' a u t o r e de l l ' a r ­
t icolo va f a r n e t i c a n d o sul la .< con­
quis ta degl i a m b i e n t i di l a v o r o - . 
-'copo pe r il qua l e l ' a t t ua l e C1SL 
v iene g iudicata e v i d e n t e m e n t e in­
sufficiente 

I partigiani egiziani attaccano 
in tutta la zona del Canale 

I <i ba t tagl ia ci. 

A CONCLUSIONE DELLA VISITA Al CENTRI ALLUVIONATI DELL'ISOLA 

Domani l'Assemblea regionale siciliana 
riceverà i delegati dei popolo sovietico 

Commovente accoglienza delle popolazioni dell 'Agrigentino ai delegati dell'Unione Sovietica 

IL C A I R O . 1). 
Abu Sue i r fra c o m m a n d o s . , egi­
p a n i e ti lippe b t ' i t ann .che è te r ­
n i .na ta ve : so me/ . /o ' ; iornu di ogg' 
Due inglesi -otto t m a s t : uccisi ed 
un a l t r o fert'.o. 

Rmfo iz i b r i t ann ic i sono : m m e -
n e i j d l a t a m e n t e p e r v e n u t i sul luogo. 

-ite .-he lo i fchieramento utftiii-f Repa r t i di fucilieri del Lanct i sh i re 
;e r ,1 qua l e t an t i .-fotzi e r a n o ] h a n n o a t t r a v e r s a t o il c a n a l e d ' ac -
spesi negli u l t imi mesi d '> |qua do lce su imbarcazio : . ; d ' as -

s:,lto. a cce rch i ando il v i l laggio e 
la r eg ione vic ina di Es Ka.-sar. Gli 
imper ia l i s t i cominc i ano cos-'t a 
m e t t e r e m a t to le g rav i s s ime te r ­
ro r i s t i che r a p p r e s a g l i e di t ipo n a ­
zista m inacc i a to con t ro la popola­
zione dei vi l laggi del la r eg ione ài 
A b u Sei r . p e r l ' appoggio e :1 r i ­
fugio che essa dà ai pa t r i o t i . 

La ' s t ampa de l Ca i ro a n n u n c . a ' 

e d 
co-' •". 
' co. ; 
.-'at ' 
p a r t e d e l l ' A m e r i c a , col compiacen ­
te •- d e v o t o appoggio di De G a s p e r . 
Ita .-ubito negli u l t imi d u e giorni 
un coioo d u r o . 

I'. ca t tol ico Quottrifnno, d o p o ave:-
••volto le sue m a l i n c o n i c h e cons i -
ticra.'.ioni sul la so r t e de i p roge t t i 
:i' comun i t à e e r o p e a . a t tacca vio-
I' . - . tenente t socialist i f rancesi . Lo 
iitt-ic.") è r ivo l to anche , i n d i r c t t a -

P A L E K M O . 9. — D o m a n i v e ­
n e r d ì g i u n g e r à a P a l e r m o , a 
c o n c l u s i o n e d e l . sin» s o g g i o r ­
no ne l l ' i so l a e d e l l e v i s i t e 
l a t t e ne l l e z o n e a l l u v i o n a t e e 
d e l l a S i c i l i a O r i e n t a l e , Ja d e l e g a ­
z ione s o v i e t i c a c h e h a p o r t a t o a 
n o m e de i l a v o r a t o r i d e l l ' U R S S 
gii a i u t i :tlle p o p o l a z i o n i i t a l i a n e . 
L ' a n n u n c i o è s t a t o d a t o uf f ic ia l -
ii'e.'tu- q u e s t a s e r a d a l l a s e g r e ­
to riti d e l l a C d L con u n i l i o c o -
i - u n i e a t i ) uff ic ia le d i r a m a t o a l l a 
s t a m p a . 

N e l l a s t e s sa g i o r n a t a d i d o m a ­
ni . a l l e o r e 17,30, la d e l e g a z i o n e 
si r e c h e r à in v i s i t a d i c o r t e s i a a l ­
l 'Assemblo ; ! R e g i o n a l e . Il p r e s i ­
di-lite un- G i u l i o B o n f i g l i o , con 
ini c o m u n i c a l o d e l alio ufficio, n e 
ha d a t o q u e s t a s e r a c o m u n i c a z i o ­
n e uf f ic ia le a t u t t i 1 d e p u t a t i . 
N e l l a g i o r n a t a d i s a b a t o la d e l e ­
g a z i o n e e f f e t t u e r à u n g i r o t u r i ­
s t i co a P a l e r m o e ne i d ' i n t o r n i . 

D o m e n i c a ni c i n e m a - t e a t r o 
D i a n a a v r à l uogo u n a g r a n d e 
m a n i f e s t a z i o n e p u b b l i c a a l l a q u a -

LA DIREZIONE INVITATA A INCREMENTARE LA PRODUZIONE 

Sciopero a l l f Uva di Piombino 
per ottenere gli aumenti salariali 

Allarme a Torino per l'annuncio della "Michelin,, di ridurre l'orario di lavoro 

U.i n u o v o s l a n c i o v a a s s u m e n ­
d o la lo t t a p e r il m i g l i o r a m e n t o 
de l lOiìore di v i t a , s p e c i e ne l 
M e / . : . g i o r n o e n e l C e n t r o , d o v e si 
a c c e n t u a l ' a b i t a z i o n e i n d i v e r s e 
: . / u n d e p e r o t t e n e r e l ' a u m e n t o 
d e l l e r e t r i b u z i o n i e p e r il r i s p e t ­
to de i c o n t r a t t i d i l a v o r o . 

L ' e p i s o d i o p r i n c i p a l e d e l l a g i o r ­
n a t a d i i e r i è la p r o c l a m a z i o n e 
d e l l o s c i o p e r o a l l ' I L V A d i P i o m -
iiini ' . c h e si s v o l g e r à d o m a n i , v e ­
n e r d ì . j)or la d u r a t a d i u n ' o r a . 
Nel p r o c l a m a r e lo s c i o p e r o , la 
F i o r i h a r i a s s u n t ' » le r i v e n d i c a -
.Motu d e i d i p e n d e n t i d e l i ' I L V A 
n e l l e s e g u e n t i r i ch ie= te t 1) a u -
•• t in to d e i s a l a r i ; 2 ) a s s u n z i o n e 
dt c - n t o d i s o c c u p a t i e c i n q u a n t a 
t o n t e n d i s t i : 3 ) r i c o s t r u z i o n e d e l 
'2. a't'»f».:'iio, p o t e n z i a m e n t o d e l l a 
t a b ì . r i c a e s v i l u p p o d e l l a p r o d u -
' t n r r . Lti d e c i s i o n e d i s c i o p e r o è 

.- tal . ' p iOia d i f r o n t e a l l ' a t t e p E i a -
i . o t . t t . d e l l a d i r e z i o n e c h e si è r i -
n. t tc ' . a d i d i s c u t e r e le r i c h i e s t e 
e r i : . . . o r a t o r i , r e s p i n g e n d o l e i n 
b l n c r " . 

Se.- Y'Tc ir> T o - c a t t a . u n o s c i o ­
p e r o «i: u n ' o r a è .-tato e f f e t t u a t o 
s-ri t . a t t i r t a -da','H o p e r a i d e l l a 
. e i r e r . a Eie»? «- .S'ernfìiw" d i P i ­
s t o i a . L ' as ten- io ' - . e da l l a v o r o ò 
- t a t a c o i r . r a f . t s - i n a : e s sa si r i -
p e t C i à p e r o p n i t u r n o . L a l o t t a 
rici v e t r a i de l i a E l m i r Serafini 
A r i a l l a c c i a a l l ' a g i t a z i o n e d e i v e ­
t r a i d e l l ' i n t e r a r e g o n e . i q u a l i 
1 ixcnrf i rar .o r a u t r e n t o d e l l a c o n -
" . tngen.n e gii a i : tu :.ti s a l a r i a l i . 
t ^ n r i t è il r i n n o v o dei c o n t r a t t i d i 

l a v o r o t ' i t r e a l l a s o l u z i o n e ài n u -
: r .e ro- % a l t r e q u e s t i o n i a t t e n d a l i . 

U n ' i m p o r t a r t e n o t i z i a è g i u n t a 
cì.i S ó l e r r . o . d o v e le 189 l a v o r a ­
t i c i d e l l e C o t o n i e r e m e r i d i o n a l i 
' l icenzia te a d A n g r i n e i g i o r n i 
- c o r s i , sorto s ta*e Hp ^ i r -esse a l 
I n v e r o . 

Il grave annumio 
della direzione della Michelin 

merca to e un 'uUer tore compressione 
dei tenore di vita. 

IAI C"ommis.sione Interri» der.H III 
cheliìi ha immediu tamente reo^tto a 
questa, comunicazione , e nel pome­
riggio di ieri ,-i e r iuni ta , ch iedendo 
ette il provvedimento non \ e n g a 
ado t t a to Alla Michclm t lavoratori 
avevano già avanza to le r ichieste pei 
gli a u m e n t i salariat i e stlj>entliali. 
legati a r ivendicazioni di cara t te re 
aziendale. La di lez ione aveva rispo­
s to v.e2ativ«mente e la mobil i tazione 
ùeile :;:ae.~".ru:i.'c eia .-tociata I r n/-io 
r i di :>rotes*..i 

I .uv"nitori ile. a Michelin h a n n o 
'Ie::?o t . cnuruo di ir.crKiifcntarc la 
"•oro a/ tot ie 

Tulle !e troie del Sang^o 
dislrutfe dalla 5ME 

ni im-atcolubili a l l 'ccononii i i de l 
S a n g r o d i s t ruggendo il pa t r imon io 
ì t t ico che e ra uno dei più preziosi 
d ' I ta l ia e ehe e r a unsi delle m a g ­
giori fonti di guadagno de l l a po­
polazione. Violando OR ni e l e m e n t a ­
re n o r m a dì let t re che regola la 
m a t e r i a , la S M E ha s b a r r a t o i l 
S a n d r o a I t a r r e a iniziando l ' invaso 
del Iago art if iciale o m o n i m o e p r o ­
sc iugando t u t t o il percorso de l fiu­
m e . L 'ansa del fiume Per decine 
e dec ine di ch i lomet r i da questa 
ma t t i na e m a n a il tanfo c a r a t t e r i ­
sti* o del pesce in s ta to di pu t re fa -

k s a r à p r e s e n t e il c o m p a g n o <m. 
G i u s e p p e Di V i t t o r i o s e g r e t a r i o 
g e n e r a l e de l l a C .G. I .L . e p r e s i ­
d e n t e de l l a F e d e r a z i o n e s i n d a c a ­
le m o n d i a l e -

di d i r c i le >ue i m p r e s ­
tigli a v v e n i m e n t i de l l a 

La visita nell'Agrigentino 
A G R I G E N T O . 9. — La p r i m a 

Case de l v i a g g i o d e l l a d e l e g a ­
z i o n e s o v i e t i c a in S ic i l i a s i è c o n ­
c l u s a ogg i c o n la v i s i t a a l l e z o n e 
a l l u v i o n a t e d e l G e l e s e e d e l L i -
c a t e s e P e r d e c e n n i i c o n t a d i n i 
d i q u e s t e c o n t r a d e a v e v a n o l o t ­
t a t o p e r t r a s f o r m a r e l a n d e m a ­
l a r i c h e ; n o r t i r igog l ios i . S o n o 
b a s t a t i d u e g i o r n i d i p ioggia p e r 
d i s t r u g g e r e c|Uan-i t u t t o . A 7(li) 
m i l i o n i a m m o n t a n o i d a n n i n e l ­
la s o l a p i a n a d i L i c a t a . I m m e n ­
s e p i a n t a g i o n i d i c o t o n e , f iorent i 
ca ; c io fe t i , r i c c h e c o l t i v a z i o n i di 
p ise l l i p r i m a t i c c i e d i p o m o d o t i 
s o n o a n d a t e c o m p l e t a m e n t e d i ­
s t r u t t e . I c o n t a d i n i o r a c h e n 
f lage l lo è p a s s a t o r i t o r n a n o -i t i­
le t e r r e s c o n v o l t e e c o n i Io. a 
r u d i m e n t a l i a l U e z z i , c o n gli a r a ­
t r i a c h i o d o e c o n Ja z a p p a t e n ­
t a n o d i r i s i s l e m a r l e . E* u n o s p e t ­
t a c o l o t r i s t e c h e h a c o l p i t o m i ­
t e m e n t e i d e l e g a t i s o v i e t i c i . 

S u l t o r r e n t e A s i n a r a n e i i n e -
si d i N o t o . 112 m e t r i d i 
s o n o a n c o r a sospes i s u l l e rov i ­
n e d e l g r a n d e p o n t e a q u a t t i o 
luc i c h e fu t r a v o l t o d a l l e a c q u e . 
N o n si p a r l a n e m m e n o d i r i c o ­
s t r u i r l o . 

A C a s s i b i l e , a q u a l c h e c e n t i ­
n a i o d i m e t r i d a l l a c a s a i r cui 
ne l s e t t e m b r e d e l ' 43 fu firmato 
l ' a r m i s t i z i o f r a l ' I t a l i a e glj a l ­
l e a t i . d i e c i n e e d i e c i n e d i albi.ri 
d i a r a n c i s t r a c a r i c h i d i f iut i a 

l l l l l ' i ! l ' \ 

s ioni 
yioi n a . 

" T u t t i i m e m b r i de l l a d e l e g a ­
z ione — ^ i ha d e t t o — :*ntto r i ­
m a - t i v e r a m e n t e c o m m o s s i pel­
le a iLo t then / e r i c e v u t e a C a t a ­
n ia . a Àk'ssina, a S i r a c u s a . U n a 
enormi" i m p r e s s i o n e h a s u s c i t a t o 
in imi l ' i ncon t ro di oggi con la 
genf<> ili A v o l a , di N o t o , d i C a s -
libiK- t h e f e r m a v a le m a c c h i n e 
con mazzi di fiori, con p a r o l e d i 
s a l u t o p eli a m i c i z i a p e r l ' U n i o n e 
Sov ie t i ca . Que.-ti s e n t i m e n t i d i 
p rò ! .n ido affet to de l l e p o p o l a z i o ­

ni s i c i l i ane p e r l ' U n i o n e S o v i e ­
t i ca h a n n o u n ' e n o r m e impor t a i» -
za p e r la c a u s a de l la p a c e ». La 
d e l e g a z i o n e h a n o t a t o anche- le 
m a n i f e s t a z i o n i d i s i m p a t i a deg l i 
i n t e l l e t t u a l i , deg l i s t u d e n t i , d i 
t u t t i gli s t r a t i socia l i d e l l a p o ­
p o l a z i o n e s i c i l i ana . A c c o g l i e n z e 
a l t r e t t a n t o c a l o r o s e te a v e v a r i ­
c e v u t e in t u t t a I t a l i a , -i U n p a r ­
t i c o l a r e r i n g r a z i a m e n t o s e n t o d i 
d o v e r e s p r i m e r e a t u t t e le o r g a ­
n i zzaz ion i d e m o c r a t i c h e d i m a s ­
sa p e r le a f fe t tuose p r e m u r e 
u s a t e c i ». 

G I U S E P P E S P E C I A L E 

Approvata a Berlino la legge 
per le elezioni in Germania 
Gravi dichiarazioni di Bonn sulla rinascita della Wehrmacht 

2» Medio Or ien te . —. V»ene r i ­
t enu ta < essenziale >. p e r una poli­
t ica comune la creaz ione de l Co­
m a n d o a t lant ico de l Medio Or i en t e , 
in particola!* modo p e r q u a n t o r i ­
gua rda la quest ione egiz iana . Si 
e sp r ime quindi . - fklucia . . ne l l ' i n i ­
ziat iva che dovrebbe affidare al la 
Banca In ternazionale , cont ro l la ta 
dagl i amer icani , la gest ione dei 
pe t ro l i pers iani . 

3) Es t remo Oriente. — Viene 
r ia f fermata la par tec ipaz ione al la 
aggress ione in Corea e si d ich ia ra 
che la .. nece-sità di comba t t e r e il 
comun i smo . - m A^ia supera q u a l ­
siasi d ivergenza circa la pol i t ica 
da segui re verso la Cina . Si r invia 
in ogni medo l ' esame de l l e .<mi.-ii-
ì e specifiche . alla pross ima con­
ferenza a n g l o - n a n c o - a i n e t t e a n a pei 
il sitd-es,t apa t i co . 

•4) Questioni degli (n'iti; econo­
mici del fucile a t lan t ico e del co 
•naiufo ntiiniJico. — Tal i quest ioni 
f o r m e r a n n o l 'oggetto d i u l t e r io r i 
col loqui . 

Church i l l è pa r t i to ques ta s e t a 
pe r O t t a w a . P r e c e d e n t e m e n t e egli 
aveva assisti to, p resenz iando ad 
una seduta comune de l l e C a m e r e 
amer i can e , aliti l e t tu ra d a p a r t e di 
T r u m a n . de l t r ad iz iona le mes-aggto 
sul lo .. S ta to de l l 'Unione ... 

T r u m a n ha ded ica to la maggior 
p a r t r de l suo discorso a l la r ichiesta 
d i un ancor più intenso sforzo d i 
r i a rmo , giustificato con l 'o rmai n o ­
to e provoca tor io .< s logan , . de l la 
.. aggress ione sovietica .. che mi 
n a c c e r e o b e •! mondo -

L 'unico mezzo pe r ass i cu ra re ìa 
pace sa rebbe , a de t t a del p res i ­
d e n t e quel la sfrenata corsa a l 
rit irino che r app re sen t a invece p e r 
la paci, una minaccia graviss ima. 
In propos i to T r u m a n ha fornito c i ­
fre che indicano il r i tmo a d d i r i t ­
tu ra f renet ico impresso alla p r o ­
duz ione be l l ica . Egli ha ch ie - to 
nonos t an t e ciò un u l t e r i o r e a u m e n ­
to de l le forze a r m a t e , che h a n n o 
ragg iun to nel 1051 gli effettivi d i 
t r e mil ioni e mezzo d i uomini , e 
della p roduz ione a tomica . L ' a n n o 
p r o s a m o , egli ha d e t t o , il r i tmo 
del la pr<<Urzume bell ica d o v r à es ­
se re più che doppio d i que l lo a t ­
tua le , pa r i al va lo re di un mi l i a rdo 
e mezzo di do l la r i al mese . 

Nel q u a d r o d i ques to sforzo, che 
c o m p r i m e r à il l ivello d i vi ta civi le , 
•1 p res iden te ha chiesto a l Con­
g r e s s i d i a p p r o v a r e d r a s t i che l i ­
mitazioni ai salar i opera i , ed h a 
prennnut ic ia to Un u l t e r io re a u m e n ­
to de l la press ione fiscale. Signifi­
ca t ivo infine, sul la bocca de l p r e ­
s idente amer icano , il r iconosci­
m e n t o del la g rave s i tuaz ione p r o ­
vocata da l la corsa al r i a r m o nel la 
economia europea . 

q u a s i s o m m e r 

con le loro cova te sono m o r t e per 
m a n c a n z a di a c q u a . I dann i sono 
incalcolabi l i poiché o l t r e a l l a di­
s t ruz ione del le t ro t e a d u l t e sono 
a n d a t e p e r d u t e a n c h e le cova te che 
e r a n o in via di fecondaz ione : a 

C A S T E L I>1 P A X G R O . 3- — t o n d e t t a dei tecnici , o c c o r r e r a n n o mol-
t in ' az ì rne che non t rova p r e r e d e n - ' t i a n n i p r i m a di p o t e r r i cos t ru i re 
ti ne l la s tor ia de l la p i r a t e r i a d c i j a n r h c p a r z i a l m e n t e il pa t r imon io 
mcnupo l i . l a SMK ha a r r e c a t o d a n - ' i t t i co di qnes tn bac ino . 

g i a c c i o n o 
f a n g o 

L e a c c o g l i e n z e d e l l a popo la ­
z i o n e d i q u e s t e c o n t r a d e a l la d e ­
l e g a z i o n e s o v i e t i c a è s t a t a del le 
p i ù c a l o r o s e e c o m m o v e n t i . Ad 
A v o l a . p.ros£0 c e n t r o d i p i r c ù i 
p r o p r i e t a r i , d i m e z z a d r i e di 
b r a c c i a n t i , la p o p o l a z i o n e r i v e r ­
s a t a s i n e l l ' i m m e n s a p i a z z a pr tn 
c i p a l e p r e m e v a s u l l e m a c c h i n e 
de l c o r t e o i n m o d o p a u r o s o . Ad 
u n c e r t o m o m e n t o si t e m e t t e a d ­
d i r i t t u r a c h e l e c a r r o z z e r i e i o -

zinne. .Migliaia e migl ia ia di t rote ; t e s s e r o s c h i a c c i a r c i c o m e gu=ci 

B E R L I N O . !». — La C a m e r a P o ­
p o l a r e del la Repubblica Democra ­
tica Tedesca , i unita a l la p resenza 

(de l l ' ex canei-lliere occ identa le , 
iWir th . ha approva to s t amane , d o -
i P " idi in te rvent i cu G r o t e w o h l , 

b i n a r i o >Ju-.eke e Boi / , una propos tz icne 
• n c i nque punt i fo rmula ta da l 
P r e s i d e n t e del Consiglio che d i ­
c h i a r a ; 

1> il p roge t to di legge p e r le 
elezioni gene ia l i . fondato su que l ­
lo di We imar de l 1924, e l abora to 
dal la commiss ione p res i edu ta da 
Ulbr ìch t e acce t t a to da l G o v e r n o , 
v iene a p p r o v a t o . 

2) E.--H r a p p r e s e n t e r à il con­
t r i b u t o de l l a Repubbl ica al cost i­
t u e n d o ConM'tlio p e r le elezioni 
gene ra l i . 

3) Es-» vei ra t r a smesso al P r e -
s td ium del Pai l a m e n t a di Bonn ed 
al popo la t td . - - .> per la d i scus ­
sione. 

A) Es-o ve r rà a l t i e - i -otlnno-t-t 

ne 

di quest i genera l i vengono m a n t e ­
nut i segret i da l governo di Bonn. 
ma aggiunge che la maggioranza 
di essi s a rà scel ta t ra i cr iminal i 
di gue r ra r i lasciat i da l le prigioni 
di Landsbe rg e Werl cosi come fra 
i consiglieri mil i tar i del Governo 
di Bonn. A ques to proposito il gior­
na le cita i nomi degli ex -gene ra l i 
Adolf Heus inger . Hans Speidel . 
Ludwig Cruevvell 

I commenti inglesi 
DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 9. — L 'o ra t a rda in 
cui è s ia lo reso noto il con tenu to 
del comunica to d i Wash ing ton ha 
impedi to agli a m b i e n t i pol i t ic i l on ­
dinesi di fo rmu la r e d e i c o m m e n t i . 
Ma già il tono d e l l a s t a m p a di 
oggi e il r i l ievo da essa d a t o a i 
col loqui di Church i l l col p r e s i ­

d e n t e a m e r i c a n o r a p p r e s e n t a in 
propos i to una signif icat iva i nd i ­
caz ione . 

La romanzesca pe r ipez i a d e l 
FJying E n t e r p r i s e . , e d e l suo ca­

pi tano h a n n o offerto a l l a « t ampa 
governa t iva b r i t ann ica u n d i v e r s i ­
vo di s icuro effet to su cui a t t i r a r e 
l ' a t tenzione del pubb l i co , d i s t o ­
gl iendolo da l l e conversaz ion i a n ­
g lo -amer i cane d i W a s h i n g t o n . 
Quasi tu t t i i g iornal i a più a l ta t i ­
r a t u r a , a cominc ia re d a l semiuf­
ficiale Daily Telenropl i , d e d i c a v a 
s t amane al sa lva taggio d e l l a n a v e 
del cap i t ano Car l sen l ' a p e r t u r a 
del la p r i m a pag ina sot to t i to l i c u ­
bital i , r e l egando il co l loqu io C h u r -
c h i l l - T r u m a n in pos iz ione m o l t o 
più modes ta . 

Nel Daily Express, anch ' e s so 
conse rva to re , le conve r saz ion i a l l a 
Casa Bianca e r a n o a d d i r i t t u r a r i ­
dot te ;• 9 r ighe in tes ta , con t i to lo 
ad una colonna, in conf ron to a l l e 
e t to colonne del t i to lo d i tes ta p e r 
il •< F ly ing E n t e r p r i s e . . . Ques t a 
tendenza de l la p r o p a g a n d a c o n s e r ­
vat r ice a min imizza re l ' i m p o r t a n ­
za dei col loqui a n g l o - a m e r i c a n i , 
accentuatas i man m a n o che essi 
p rocedevano ^ Wash ing ton , e q u i ­
vale ad un ' ammiss ione che il v i a g ­
gio dt Churchi l l , a l m e n o n e l l a p r i ­
ma fase de l l e conver saz ion i c o n ­
clusesi ieri, h a fal l i to in g r a n p a r ­
te il suo in ten to d i r i c o n c i l i a r e i 
piani de l l ' imper i a l i smo inglese c o n 
quell i de l l ' imper i a l i smo a m e r i c a n o . 

Se può d i rs i che il premier b r i ­
tannico sia r iusci to a f a r r i c o n o ­
scere da T r u m a n la e s t r e m a g r a ­
vità della et is i finanziaria e d e c o ­
nomica inglese e la u r g e n z a d e l ­
l 'a iuto a m e r i c a n o in do l l a r i ed in 
mate r i e p r i m e — ma la en t i t à d i 
esso con t inue rà a d i p e n d e r e d a s h 
umor i de l Congresso e d a l l e m i r e 
-•peculative dei monopol i s t a t u n i ­
tensi — |>li indizi che sono affio­
rat i da i col loqui sono stati suffi­
cienti ad ind icare che l e magg io r i 
d ivergenze de i due govern i non si 
sono r iconci l ia te d i u n pol l ice e 
p r ima di tu t to p r o p r i o in o r d i n e 
ni p rob lemi sui qua l i A m e r i c a ed 
Inghi l te r ra <i t rovano nel la neces ­
sità s t r ingente di p r e n d e r e in co­
nnine de<"i«--'oni i m m e d i a t e sui n - n -
blemi del l 'Asia e del Medio 
Or i en t e . 

La en t i tà de l l e d i v e r g e n z e in cut 
Church i l l e T r u m a n si sono inca­
gliati a proposi to de l la Corea , riel-
l.t Malesia, de l la Indoc ina , da i 
r a p p o r t i con la Cina e con la 
cricca del Kur.vnindan. de l l a c r i ­
si egiziana e del la Pe r s i a , ha r i ­
cevu to una nuova confe rma da l 
fatto che F d e n ha r i t e n u t o oppor ­
tuno modificare il suo p r o g r a m ­
ma e r i n v i a r e il r i t o r n o a L o n d r a . 

Il Min i s t ro d o d i Ester i b r i t a n ­
nico a v r e b b e dovu to l a sc i a re gli 
Stat i Unit i p e r l ' I n c h i l t e r r a en ­
t ro la se t t imana senza r i v e d e r e 
Church i l l , invece Ed«m r a g p i u n -
gerà Church i l l ad O t t a w a sabato , 
dopo a v e r avu to un u l t e r i o r e co l -
loouio con Aeheson . 

E v i d e n t e m e n t e l e ques t ion i r i ­
mas te a p e r t e t ra il P r e s i d e n t e ed 
il P r i m o Min i s t ro sono t a l m e n t e 
complesse e dec is ive che Church i l l 
ha p re fe r i io consu l ta r s i di n u o v o 
con il suo pr inc ipa le c o n s i e l i c e 
Drima di r i t o r n a r e a Wash ing ton 
Per la seconda fase d e l l e conver ­
sazioni con T r u m a n . 

F R A N X O C A L A M A N D R E I 

d ' noc i . 
A X o t o . m i g l i a i a d i p e r s o m . 

b r a c c i a n t i ih m a g g i o r a n z a , u s a ­
r o n o a d i n c o n t r a r e la d e l e g a / . ' -
n e a d u e c h i l o m e t r i d a l l ' a b i i a ' > 

• V i v a i s o v i e t i c i » , g r i d i ' . .»-
n o . «r v i v a l ' I t a l i a , v i v a la p a c e " - i cò inmis^one 

Q u a n d o a t a r d a s e r a r i e n t r i ' m - t in urta ^er:«- -ì 
' r r .o a S i r a c u s a c h i e d e m m o a T ; - J I - » .«amn.» ,1 <-ao 

_'•-<• di B^r i i p i : 
jr,-o >. T h c i 

a'I.i co.-' t u : , i.-. (.'"'imi - -"ore di 
c i n q u e rappre-*-nta:; t i dell"E«t e 
del l 'Oves t . 

5* Ta le commi. -,,..• e. rjelabf-
rarcdolr. co*; ogni a l t ra propos ta . 
po t r à formtll'i '-e un proge t to unico 
vi l eg^e e le t to ra le 

Nel suo di -cor ('. a-^ai e : ic ;gico 
r e l l a denunc ia de l ir; d i m e n i o na -
7.o:'., 'p ' ' e ' :-..•• •• A l t p.iijl >-. 
OmtcWnhl ha ; im'v ; im- i i t r dncu-

j tnen ta to Ir. ft in/ioup di p r e p a r a -
'?• '-ne al la " i ier ra tiri n a--.". Schu-
! : i a : i e Pleven oppa te t i ' l n al la 
1 • via n m e r i c . v a la - pacifica via 
j t - tdesca . . E'-t!; ha :::.->l*re ee r .un-

. - t * . . • » 
o'ir.ch'esi.1 

Ì-H- : 
('• • • ' " ' • 

PER DEPORRE SULL'ATTIVITÀ' DELL'EVIS 

Il difensore di Pisciolta chiede 
la citazione di Romita e di Ruini 

il 

i * < 

B!-t-.:-: 
!t . .nto gravi - vt-lp/ ,• 
r: f>rganizzaz otte cel la 
th<- cost i tu isce la 
ci.-".- c*Cc-:- ' "• *>-c-,> ."'" 
t e n z a di Pa r ig i . 

i Blanfc ha -miatt". d.ioh 
j *.«» ' e t : i i : i : e ff'.(~: '"e ; 

el i" - e se rc i to e u r o p e o 

•..'.- -1e"a 
d e l I O N U . 

-azioni a l -
doleg.izi'":-
f- e u r o -

f-.ttn i ! i -
c r ca la 

\ Yh ritmali! 
"O'taoza reale 

a r a t o : l> 
-.'i;; .d'-ate 

avrà m o 

Tor , : : - .o i> — r-.- -••» f :-.-<.->e«i-
rr.er.to e s ta to ar-.nur.cin'.o a Torino 
<.a::* Uire^ior.e u c . . . A.'.I-.M*.:I a..a 
Ccnr..-.:Àa:one Interr .*. '. orar:o cu Ifc 
'.oro dovretl".** essere r .fottì i CH 48 » 
40 o:e -ettirr.ar.a'.l 

I- p.-o-'.eUur.ento che .& Mì^hel.n 
h » . : . . . i r . r .u- r .a ;o . do?" >: < r̂«v< 
F.na:ogo provvedur.er.to de:'.a F'd va 
annovera lo t ra le corvseg'ier.ze Cel.a 
r n s i cae r.* colpi to I i r .Justr ia to­
rinese. 1 A riduzione tìe.lorario «Il 
lavoro a!'.a Mtchchn compor ta in­
fat t i . la perdi ta di V«n 25 r.r.tioni 
di salari al mese, con la conseruenza 
dt u n ul ter iore impover imento dei 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

V I T E R B O . 9. — U n i n c i d e n t e 
c h e p e r u n m o m e n t o h a f a t t o 
p e n s a r e p e r f i n o a l l ' i n t e r r u z i o n e 
de l p r o c e s s o p e r la s t r a g e d i P o r -
t e i i a , si è s\oU<"» s t a r n a n e n e l ­
l ' a u l a d e l l a C o r t e d ' A s s i s e d i V i ­
t e r b o . I l P . M . d o t t . P a r l a t o r e 
a v e v a c h i e s t o a l i a Co.- te c h e f o s ­
s e r o a l l e g a t i a-f'i a " ) d e l p r o ­
c e s s o t re" r a p p o r t i r e l a t i v i a l l a 
a t t i v i t à deH 'E .V . I .S . : d u e d e l l ' I ­
s p e t t o r e G e n e r a l e d i P u b b l i c a 
S i c u r e z z a , ed u n o p r o v e n i e n t e 
d a l l ' U f f i c i o - s t r a l c i o de l C o r p o 
F o r z e R e g r e s s i o n e B a n d i t i s m o . 

L a r i c h i e s t a e r a s t a t a f o r m u ­
la t a d a i m a g i s t r a t o n e l l ' i n t e n t o 
di f o r n i r e ai g iud i c i u n a b a s e d i 
g iudiz io c i r c a l e r a g i o n i c h e a v e ­
v a n o p r o v o c a t o la n a s c i t a e io 
s v i l u p p o d e l l ' E s e r c i t o I n d i p e n ­
d e n t i s t a S i c i l i a n o . 

O p p o n e n d o s i a l l e r i c h i e s t e d e l 
m a g i s t r a t o , n e l l ' u d i e n z a d i s t a ­
l l a n e il d i f e n s o r e d i P i s c i o t t a , 
a v v . A n s e l m o C r i s a f u l l i . h a af­
f e r m a t o c h e la C o r t e n o n a v r e b ­

be* p o t u t o , d a l l a l e t t u r a d e i d o ­
c u m e n t i p r o o o - t i d a l p u b b l i c o 
m i n i s l e i i " . inr.-i u n ' i d e a e s a t t a 
de l c o m p l e s s o t e n o m e n - ' c.-.-endo 
Ì d o c u m e n t i p r o v e n i e n t i daTTa p o ­
l iz ia . - rvv iamrn te i n t e r e s s a t i e d 
in q u e s t o ea-<> •« p a r z i a l i e m e n ­
z o g n e r i .». » Se v o l e t e v e r a m e n t e 
f a r v i u n a idea c o m p l e t a d e l l e r a ­
g ion i s t o r i c h e d a l i e o u a l i c o n s e ­
gui il . a s t i ) e rì-.ilor< ir< f e n o m e n o 
c n e - n a : : ì o s t u d i a n d o , s i g n o r i 
«•l idie: , voi d o v r e t e i n t e r r o g a r e 
t u t t i c o l o r o c h e e b b e r o in q u e l 
p e r i o d o d i t e m p o r u n l i d i p r i m o 

orc-pri comandar.*.; 'cnt -eh;, r e -
}«pn*tsabilt v< t-.-n l ' au tor . t à cen t ra le 
ì pe r le q u e - t i o r to.-n.rhc e mil i ­
t a r i e ver^o :I mini-*ro t e r f e s o 
'.iella difesa o- •- mieli 

p u - n o >ia ne l l a o r g a 

!r:c-ch;. coro. 
d l j IV , - Sr>->-"e'. 

r v 
ar.n -> 

ì e l j f f t div i - i cn ì f"o!orjzz; 

amir. i t i i -
l'.-icrr.'.', te-
nr.i:.-< r ivista 
e-.-'.t-ut. da 
te e sei co-

d a l i a C o r t e , nonché- u ù i » ; ti:-" 
t a r i d e i r a p p o r t i ». 

Di f r o n t e a q u e s t o p e r i c o u . 
u n u l t e r i o r e a l l a r g a m e n t o 
p r o c e s s o , il P . M . n o n h a ins . 
t o n e l l e s u e r i c h i e s t e . 

H a n n o q u i n d i p:c.-o ia ^ - r M a j d : imi ta d. .ir ' -
l a v v . L o r i e d o in dife.-a d . G . a - ; " ° . r ' " - / » . c - ° y \ . . 

r .n„.< f , j im av iaz ione forte ' .i i.->f,/>(T u r m . -
r.i. cori n n p a r e e r h . .Ì.T r r r ? : s e d a 
rómbi ' , ! i r r . e r . ' i a roaziTt-» de : tipi 

m i a .Vfl nomir. e '-ot. l 'a^^iu-t ta 
I e r ; a *̂  di g r n n a -
•• T O ' - . t ^ c n t e a v r à 

s e p p e S a p i e n z a d e t t o « sra.-; .e! 
s c i o l t e - e ' I ' a v v . .Morra in di fe-a 
d i C o r r a o . 11 p r o c e s s o è - t a t o 
q u i n d i r i n v i a t o a l u n r d i 14 pe r 
l ' i n d i s p o s i z i o n e d i u n g i u d i c e p o ­
po la r e . 

l i l i . 
m i z z a z i o n e de l 

m o v i m e n t o c h e ne l r e g g i m e n t o 
de l g o v e r n o . P r i m o d i e s s i , il s e - ! 
n a t e r e G i u s e p p e R o m i t a , il p i ù ) 
a l t o fra gli ufficiali d i S t a t o che j 
e b b e r o r a p p o r t o con TE.V. I .S . ei 
c ioè m i n i s t r o d e l l ' i n t e r n o a ' l ' e - j 
p o c a de i f a t t i ; e q u i n d i l 'ori. L u ­
c io T a s c a , e s p o n e n t e m o n a r c h i c o 
c h e e b b e u n c o l l o q u i o d i p a r t i ­
c o l a r e i m p o r t a n z a il 14 s e t t e m ­
b r e 1944 a P a l e r m o con l ' on . 
M e u c c i o R u i n i , c h e d o v r à a n c h e 
e g l i e s s e r e c h i a m a t o a r i f e r i r e 

Un «rover scoufs» indiano 
gira i l mondo in bicicletta 

N A P O L I , 9. — E ' g i u n t o ieri 
a N a p o l i u n e r o v e r s c o u i s > . r i­
d i a n o . il 2 5 e n n e prof . N a r a s h i -
m a n . c h e h a i n t r a p r e s o il g i r o 
del m o n d o in b i c i c l e t t a , p e r r e ­
c a r e a l l e c o m u n i t à - g o l i a r d i c h e 
d e l l e v a r i e N a z i o n i u n m e s s a g g i o 
di s a l u t o e d i f r a t e l l a n z a . 

r.ìt Tr.rsìcrr.r. 4 ' h". r " 1 ' '~ rno-
Tivnzir.ne ^- - t;T*"- erravo - t n a z i r , -
t e i n t e m n ... !.T GerT.'-r. 'a occi­
den t a l e po t rà r ;f'"raro ci.ìli' - es-c-ici-
to e u r o p e o ^ il p ropr io co- . t tneentc 
r t r a s f e r i r l o m ' p r o n r i r t e r r i t o r io . 

Il s e t t imana le prr.h'.trrh'. r e TWIf 
ùi'i SonMag — Citato dalia T e l e -
prcss — nfe r i sce ^.:A c.ir.to <qio 
che 62 e x cenerai", nazisti occu­
p e r a n n o impor t an t i ca r i che ne ì -
l'Eferc-.to a t l an t i co . 

in p n m e o i a r e 30 genera l ; nazi­
sti s a r a n n o alti ufficiali p resso il 
C o m a n d o del l 'Eserc i to a t lan t ico . 4 
nazist i c o m a n d e r a n n o corpi d ' a r -
rri.'.t'. di ques to Eserci to e 12 co­
m a n d e r a n n o divisiuiu tedesche . 

Il g io rna le afferma che i n o m i 

La caditi di class £** 

Il marchio CGE è la firma con cui un'organiz­
zazione industriale di primària importanza ga­
rantisce al cliente la qualità dei suoi prodotti 
in un esteso campo di costruzioni elettromec­
caniche, negli elettrodomestici, nella radio. 

Una lunga esperienza, grandiose attrezzature, 
la specializzazione tecnica della C.G.E. in ogn 
ramo delia sua attività concorrono ad una pro­
duzione di elevata qualità a prezzi correnti. 

La Radio CGE Vi dà perciò valido affidamento 

COMPAGNIA GENERALE DI ELETTRICITÀ - MILANO 
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Riprendono per i bimbi 
latiche delia scuola 

Quando avremo per i nostri piccoli cinema e burattini a prezzi popolari? 

Abbiamo ancora negli occhi e ne* I non lo Jicono o non »e ne accor-
gli orecchi la infantile baldoria della J ;*":io, rientrano con un *enso di be-
Befana cittadina; di questo anticipa­
to carnevale dei bimbi che finisce 
per travolgere anche adulti disincan­
tati. E faremmo punto e basta sul­
l'argomento doni e vacanze natali-

' zie, «e non avessimo letto nella te­
stata dell'Unità l'invito che rimanda, 
ma in sostanza prolunga, la festa. 
« A Roma i doni della Befana rac­
colti dall'Unità saranno 
domenica prossima .. 

Ancora pochi giorni Ji aspetta­
tiva, che vuol dire ricchezza li so­
gni e poi... la « sorpro>a - ve-r\ 
(L'elemento sorpresa è il p-ii i-p'co, 
il più bello della Befana; non è *co-.-
tato in anticipo come, ahimè, la ' tie-
dicesima » degli adulti, calcolata, 
spesa o impegnata fin dall'ottobre!). 
Viene fatto di chiedersi a proposto 
di data e di riti, quanti -iino i 
bambini di oggi che credono accora 
alla Befana. Forse non molti Pv-
chè per i più piccoli le date non 
esistono, il tempo non hi uii^uia. 
(« oggi, ieri, domani •. sono per 'oro 
voci senza senso) e il limite tra nal­
ta e fantasia è troppo vago. Quanto 
ai più grandicelli, tutti sappiamo co­
me siano smaliziati c sorridano delle 
discussioni a cui si sono dati gli 
adulti attorno a Papà Natale e alla 
vecchia Befana. Ma piace ad ognuno 
la felice occasione di far festa, di 
sedersi a tavola dinanzi a un buon 
pranzo, di ricevere dolci e giocat­
toli, e ci auguriamo che a molti, 
molti diseredati sia giunto domenica 
scorsa uno degli inviti generosi di 
cui abbiamo letto e giunga domenica 
prossima un dolce, un balocco, un 
indumento caldo, un oggetto utile 
scelto apposta per le loro necessità 
e per rompere con un po' di sole 
il grigiore di ogni giorno. 

Intanto, nell'intervallo — dopo la 
savia aggiunta di un giorno di va­
canza per smaltire le emozioni — 
le scuole han io riaperto • battenti, 
e, come sempre all'inizio d; un nuo­
vo periodo scolastico, le mamme si 
sono divise in due schiere: di qua 

riesser.. dentro le rotaie dell'ordine 
quotidiano Nell'orario uguale, nel 
buon ritmo alternato di lavoro e di 
divago, l'organiMiio si sente a suo 
agio p'i'i Jie non si sentisse, a lungo 
andare, nello sbandamento di ore 
oziosi- e ipe-i-io trascorse in solitu­
dine. Insiemi' LOII I compiti da fare 
e con le lezioni da studiare i ragazzi 

Jistribuuil ritrovano . loro compagni e questa 
è una grande felicità; è un amico 
anche il vecchio banco iu cui ogni 
genera/ione, in barba a: regolamenti, 
suite il dovere di incìdere per ricordo 
•I proprio nome. 

Ci fossero davsero le Miiole per 
tutti, dopo un.i Befana Der tutti. E 
ci fossero per tutti durante il perio­
do scolastico — indipendentemente 
dalla festa grande che segna la fine 
e l'ini/io di ogni anno — la paren­

tesi dei legittimi svaghi a prezzi ac­
cessibili. In questi giorni a Roma, 
molti ragazzi sentono discorrere di 
< Alice « in cinematografia e di un 
eccezionale spettacolo di burattini; 
ma quante famiglie potranno sbor­
sare i biglietti da mille? Si riuscirà 
almeno in seguito a ottenere delle 
vere « serate popolari - per i ragazzi? 

Non ci accade spesso di pensare 
al Teatro dell'Opera, dove si entra 
con l'abito da sera, sebbene la mu­
sica ci piaccia molto. A poco a poco, 
un adulto si distacca tla quello che 
gli è negato. Ma al teatro per i bam­
bini pensiamo con una <pccic di ac­
coramento nostalgico, come se la 
nostra stessa infanzia ci tornasse di­
nanzi viva, fresca, ansiosa a pro­
tendersi — ignara degli inesorabili 
sacrifici imposti alla povertà — verso 
le forme dell'arte. 

MAMMA GIULIA 

La crisi in Francia 
(Continuazione dalla 1* pagina) 

democratico repubblicano, tanto è 
vero che \l Presidente della Repub­
blica crede di poterci affidare le 
sorti del governo ». si è affrettato 
a dichiarare Soustelle uscendo dal 
palazzo dell'Eliseo. « Se non accet­
tiamo m questo momento l'incari­
co che ci uietie affidato è solo per­
chè noi voghamo un governo di 
"unità nazionale" (cioè di perse­
cuzione anticomunista) e riteniamo 
che esso non sia possibile se non 
si toglie l'ipotesi di una possibile 
" maggioranza centrista ", cioè di 
un governo a cui parteciperebbero 

socialdemocratici senza j gollisti: 
siamo pronti a trattare con tutti 
coloro che vogliono unirsi a noi ». 

La manovra dei gollisti è chiara! 
mostrando di rinunciare alle impo­
stazioni apertamente anUdemocra-

Domenica n Ruma altri bimbi riceveranno la Befana dell'Unità 
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CURE DI BELLEZZA DELLE PIÙ' CELEBRI STELLE DEL CINEMA 

Mettono a repentaglio la vita 
our di mantenere la "linea.. 

I l Convegno Nazionale 
Amiche del*'Unità 

€ Le sezioni e le celiale femminili 
devono poni l'obiettivo di creare al­
meno un gruppo di dilfonditrici per 
oc ni cellula femminile e di giungere 
alle nomina della diffonditrice di ca­
peggiato, la citi attività garantisce i 
migliori finitati circa la continuità 
e la stessa efficacia polìtica della 
d'tlIasione, date le particolari cono­
scenze e amicizie e i legami che esi­
stono in questo caso fra le diffondi-
trici e le lettrici*. 

* Da Istruzioni e direttive di la­
voro n. 1 del S gennaio 19S2). 

CIIIIIUIHIIXR ili Bnlly Hullon. KsHinr Willioms. lane Russai. Simone Renani. Maria Riquelme 
Maria Mauban. (Ideile feyeaux. Maddalena Snie(jne. lanette Batti e Ludmilla Tcherina 

Lu Segreteria del Partito co­
munista italiano ringrazia vi­
vamente tutti gli amici, i com­
pagni. le organizzazioni clic, in 
occasione dell'anno nuovo e del­
la riunione del Comitato Cen­
trale hanno, in numero così 
grande, inviato s a l u t i ' e augu­
ri alla Direzione «lei Partito, e 
in particolare al compagno To­
gliatti. A tutti ricambia i più 
sinceri auguri di bene. 

un sospirone di sollievo. di là un 
piccolo sospiro di malincon'a. Respi­
rano le mamme povere e gravate di 
famiglia numerosa che hanno durato 
una fatica del diavolo a tenere a 
freno ì.i nidiata per ben due -setti­
mane nella casa angusta e Ircdda. 
con -carse possibilità di jssi\icn/a. i 
di .-vcupa/ioni e di giochi, di con­
torti s p i r a n o le mamm. più tre­
pide, quella a cui sembra qtiaM una 
crudeltà tirar giù dal letto i! bam­
bino — povero cocco — per fargli 
affrontare il freddo e la pioggia e 
rinchiuderlo in un'aula- Si consolino, 
queste trepide mamme! Accade ai 
ragazzi, dopo le vacanze, precisa­
mente quello che accade agli adulti 
dopo un viaggio di piacere: anche se 

Secondo .sianstie/ic ufficiali, ni 
Francia su una popolazione di 
4i inihciu di abituati, ben CO mila 
individui (medici, farmacisti, mas-
tuygialuri, professori di educazio­
ni' fisica, additi: ayh istituti di 
belle:.:'!, ecc.) vivono. <-d «l idie *i 
iftnru.s.vaiio, sul dimagramento del­
le donne, che soffrono, ahinoi.'. 
tosi . >otto|ifiiicudnsi nilr cure più 
iiidiriiii ed di regimi più duri. 
per avere e mantenere la linea 

Non riunii) ai tempi in cui an­
dina di niodii la doiu:n JHSCPHI». 
con la vita strozzata dal bus'o e 
gonne vaporose, con tu mastedon-
tira crinolina Le dottile .vcmbra-
no (iter /atro tesoro del dello di 
Gorki: - Nel inondo non vi .vini 
giustizia fm tanto che la vitti non 
sani tutta impn anatri Ci bellezza *. 
e I alti mio. in.rtanto.con r,ust'i raf­
finalo. il MI,.S() estetico del loro 
corpo. In loro bellezza fisica. 

Alevne stelle de' cinema. Ira le 
più (amore i- nvreiicnii, M sob­
barcano a remiiu di c.'a. a prati-
eìie e (,- cure, che talvolta fan di 
loro delle vrnine. -Voi iittiu.aiaaio 
queste dtchiarizioni rinite più im­
portuni: nr*ite che M staio occa-
pate di quesiti rielir«ft.«nno e as­
sillanle probieie-i 

" Quando In \ Jie'u'i. -ni rivela 
— ha dichiarato l'attrice Betty 
Huttoii — che <icrt> perdere qual­
che libbra, in intraprendo uva 
dieta intensa a base fi. proteine 
e per.srfero per thec giorni L'un-
dire.M.nr« <;if>rn<> d loro F,H enorme 
piati., tii patate, <j»ii;ihet!; s \or-
maggi" 
alle une 
a l l e • 

Fsuier 

E il dodicesimo r i torno 
proferite co ' inara te pili 

W'ìlii :»a." e meno draco-
liiaaa della sva coVmga di HolUj-
iraou. «piando sl.i a retinite: - Il 
imo >eyrrto'.' Eccola, concedermi 
un salti i"oj;:(ifii |jni;::etto e quin­
di ulUi.dere sicicamentt i! pranzo 
del giorno successivo'». 

Joan Caufuld e Jane Russe! et 
dichiarano che la cosa più terribi­
le, per chi st.i a regime, e resi­
stere «at te feniariont perma­
nenti ». 

Vediamo q u a f e il «- menu » ai 

.•'.'8 — Dopa la cura — Prima della e 

una di quefte attrici. Simone R<-
tiflnt. Per colazione, un bicchiere 
di sciroppo di trutta: per pranzo, 
JffJiiiìU crudi, una troia, un'insa-
la:a. un mandarino, del caffè leg­
gero: per cena. nn'in.^aJafa di lat­
tuga. i/roviera. puree ri. patate, 
in btcchwre di vino 

Dal canto loro, t maghi della 
« Jineu - consigliano nei pasti, che 
poche delie nostre Jet!nei certo 
consumerebbero a cuor leggero: 
mangiare quattro o cinque rotte 
if ninniti, appena appena, punto-

i to ohe ade i alte abboaauai-'-i.ien-
le." noli bere durante i pasti, lop-
primere il più possibile il fumé; 
fare uso continuo di patate tesse; 
sostituire alla pasta i legumi ver­
di: manqiare paca carne r poco 
pesce, ili praticola, non fritti, »op-
primere anzi le iriiture: bandire 
IViIcoo.'. te bernnde ipiriioxe e il 
vino: non mangiar pasitec:-.- . ma 
frutta. 

Spesso non è >ufjiC:enic che Ve­
nere si sottoponga a rjiie»ro sup­
plirlo ri: Tatuato, ne che p»rrcit» 

i i i i n i i i i u i i i i t i i i i i i i i i i i i i i i i i i i i M i M i i i i i t l i i H M i i i i M i i M i i i i M i i " " i i i i i i i u i i i i i u u u n i i n i l n i i i i i H M i i i i n n i i i m i u u i n u m i l i i n i i i m i n n i i i i i i i n u m i 

0 03STS=51C*I_.I P R A T I C I DI MODA 

Tre eleganti pellover in tessuto e maglia 
Pare e i e la moaa ài ger.r.a:o in-

S.sta &u'. pratico motivo dei farsetti 
6: h r . i c tessuto, cosi ho pert-
ssto d: disegnare pei \ o : alcune 
pratiche soluzioni su queste, tema 
che por quanto g;a trattato MI que­
sta rubrica, mi sembra più che mia 
amiate. 

Già vi dis?i cerne, per confezio­
nare quertt granosi .;t" amenti, ba-
rtir.o spesso, un vecchio pullovr-
logoro, di cui si recupera la lari* 
fcuona addoppiandola magar, per 
renderla più robusta, e pochi cen­
timetri di tessuto; uno .'carr.jjcilo! 
piccolissimo. :1 pezzo buono di un! 
recrch.c vestito inservibile, o «1 s.i-
lè del vecchio abito del marito. 
'Voi stpete come spesso reatino ati 
hel ì^irr i i gilè nuovi, da .-.hit; d: 
cui s'è perduta ormi , perfino l i 
Cien.cria). 

Appunto con il oavanti di im 
recch i j gilè può essere fattn il f*r-
tat to ti. 1 che ha collo alto rovc-
*c.aio. da\-antino. maniche lunghe 
* spailo in maglia a ferri. 

n pullover n. 2 in pelle di aia-
»olo e mafcha, ha maniche a T&-
?Jan collo alto e una fìtta abbot­
tonatura sul davanti . Le spalle po­
trete ìarle sia di tessute 9 maglia 
aia di pelle di diavolo 

J botto.icini oer Va]lirr.*:u.* 
=tre?ln teli Ficcr!;s^:mi di perla o 
Ai Jais, ma se volete semplificar. ' 

te?-uto f parte in magi.a. H :c-mta 
p»:o essere fantina come questo 
scozzi ÌC a vivaci colon 5ul nero, o 
ri' \e i luto •> corte: ma <>e avete uà 
vecihio bolero r.nthe d: p.m: .":o 
r.ero crmonizzatelo con una bella 
lana grigia o <ii un me.rb-^i ^ colore 
cannella 

ni grande .scata oti sport. Se. mal­
grado lutto, il grasso minacciti la 
linea. Venere ricorre a t t '«catre? 
aio ratio» dei bagni di l'apore, di 
calore, d» luce, di paraffina, di 
sali speciali, ecc.. fino a rischiare 
(con 'e altre pratiche dimayrato-
ne) la pelle. Un bagno di calo­
re fa perdere, in .solo quaranta 
alianti, da quattrocento grammi 

Ì
'ad un chilo di grasso. Un bagno 

<• fondente ... con t'acqua surriscal­
data violentemente fino ai CO gra-

,di, da speciali sostante ammonia­
cali, \a perdere oltre un chilo di 
carne. :n pochi lauiut: L'attrice 
Maria (Monte; è deceduta, per un 
attacco cardiaco, mentre prende-

; l'i mio di qitextj bagni, che in ogni 
(caso, debbono esseri- cnnsiqliati 
'dal dottore 

Le .ite.'ie de' cinema e del tea­
tro, pero, normalmente non ricor­
rono a q'iesli melodi troppo vio­
lenti e pe-icpìoi:, per iars' la . t i ­
n c a . . 3/artu fttqacbne. ia prota­
gonista de •• La più bella ragazza 
del mondo ». per esempio, si lic­
ite in » i.-nea « facendo noar (/.or­
no esercizi Citi .Mio estensore a 
molle ri; acciaio, per .M'i/nppare il 
torace, la bellezza dille braccia e 
del le gambe. "Un corpo bea mu­
scoloso. ella dice, inaii'errà a hm-
po l'armi,nw dplle >'ie forme ». 1J 
cnriio dei'e i'>u'rc rora::ato di 
muscol:. Quando noe si ha il tem­
po per fare dello sport, allora 
si ricorra all'estensore • 

/Incile .Mar/a Mauban. /.er •• re­
cuperare « /a ,\><M l-"i~. 'a "lo'to 
J>/;orr e .-or vegli a ! .<•:•<• • -egime 
"Ogni mattina, eìli dichiara, ap­
pena mi alzo, infilo i miei pan­
taloni di flanelle, uva grossa blu­
sa e vado a saltare alla eorda in 
terrario •. L'attrice Odefte Jo-
yeaux, consiglia un retarne che 
definisce . casalingo ». e che con­
siste ne'.l'alzarsi presto la inc.il.nu. 
fare una camminala, sbrigare '.e 
faccende dt casa, dt.lican., a', r;-
toruo da', iaroro. ad aii'atrir.Tà 
coinpfetaia«'iiIe riirersi e jn icero-
le: insomma, essere atf.T.i ili tut-
ia la linea Maddalena Soienn*: la 
protagonista dell'- Eterna illusio­
ne >', consiglia una vita inolio va­
na e regolare, sonno abbondante. 
molto sport, abolizione •/'•pi: al-
coolici. - Io. ell.i dice, ogni ino f-
tnia faccio mezz'ora di cultura fi­
sica. Uso miche dei pfccolt pesi. 
Ciò rende i movimenti pnt diffi­
cili. ma più efficaci ». 

Janette Batti mrece raccoman­
da vivamente la bicicletta, e m 
mancanza di una bicicletta, o del 
tempo per use re consiglia sdraiar­
si a terra sul dorso e pedafare. 
cosi, all'aria, per un quarto d'ora. 

Non c'è che dire, per avere uni 
vita come quella di Ludmilla 
Tcherina. famosa e Pano: per i 
suoi ctnqiHnt,-! centimetri ri; cir-
ecnierenza. non solo bisopna sal­
tare i pasti, fare i bagn., darsi 
allo sport, rea e anche impossibile 
condurre una rira come p?f altri* 
Ecco, per esempio, lì « mera - di 
LiidmiKa" ma trino, mezza 'azza ài 
tè: duranif l o.-orno. Tre o quat­
tro bicchier ài acqua minerale: 
per cena, o-.*.:ieri'• rwpa'*e.''a' 

Cj aupiinanio comunqKe che ! 
buon senso preralca presso ìe 1:0-
ftre lettnci. affinchè qvelle rf: e.?-
se che hanno la fortuna ri- n r e r e 
in ottima salute r dì esscrt rubi­
conde. non vadano cercaitdo puoi. 

tiehe ed antiparlamentari di tipo 
apertamente fascista, essi cercano 
di addormentare quella parte del­
l'opinione pubblica, che per quan­
to influenzata dall'anticomunismo 
non e disposta ad indulgere n vel­
leità ditlatorialt {usciste, dando 
credilo all'idea secondo cui il gol­
lista .saiebbe un partito democili­
tico e repubblicano, al quale si pas­
soni, quindi aprive le porte del po­
tere. 

La seconda tappa di questa gra­
ve eor.sa uerAo {'assassinio della 
democrazia francese dovrebbe es­
sere <« formazione di mi governo 
a cui 1 gollisti parteciperebbero. 

Annoi e gli altri partili della 
terza forza' giustificano la loro 
complicità dicendo che essi cog l io ­
no dimostrare soltanto che i gol­
listi non sono in grado di formare 
un governo. L'ipocrisia di una si­
mile posizione è evidente: non si 
scherza con il fuoco, quando non 
si vuole far bruciare la casa. 

La difesa della democrazia fran­
cese è affidata dunque all'unione 
di tutti i repubblicani sinceri: i 
louoratori antifascisti non man­
cheranno di far aprire ptj occhi di 
tatti sitila imminenza del pericolo 
ed inciteranno tutti ad intensifica­
re la vigilanza e la lotta per un 
governo veramente democratico e 
nazionale. 

Dopo Soustelle. il Presidente det-
la Repubblica ha invitato Paul 
Regnava, che ha immediatamente 
rifiutato l'incarico, e quindi il d.c. 
Bidault. Entrambi sono favorevoli 
alla inclusione dei golfisti al tjo-
verno: Bidault. che darà una ri­
sposta domani sera o venerdì mat­
tina. ha sempre mantenuto dei 
rapporti discreti ma amichevoli 
con De Gaulle. E' di lui che si par­
lava in questi giorni come dell'e­
ventuale leader di una coalizione 
di estrema destra: il popolo fran­
cese dovrà dunque condannare 
fermamente il suo tentativo. 

«IH 
per la cura razionale del 

RAFFREDDORE e dell'INFLUENZA 

2 commesse prese insieme troncano 

il raffreddore al primo insorgere 

n successo dell'ASPlCHlNINA nella cura dell'influenza. 
del raffreddori, delle nevralgie reumatiche 4 universal­
mente confermato dalla prescrizione di Medici e di Clinici 

di tutto il mondo. 

L'ASPICHININA previene e cura le complicanae e hi 
astenia delle forme influenzali e reumatiche. 

L'ASPICHININA non deprime, ma sostiene H cuor», 

IVI ALAFRO 
Mobili ed arredamenti di classe 

FACILITAZIONI 
ROMA - VIALE REGINA MARGHERITA N. 91 - ROMA 

V V I 3 I S A N I 8=9 I 

ENDOCRINE 
Gabinetto medico specializzato solo 
disfunzioni sessuali, cura radicale, 
rapido metodo proprio. Cura nuova 
impotenza ribelle, pslcoll, fobie, de­
bolezze sessuali, vecchiaia precoce, 
deficienze giovanili, cure speciali, ra­
pide. pre-post matrimoniali , cura 
modernissima per il ringiovanimen­
to. Grand'Uff. CARL.ETTI dr. Carlo 
- PIAZZA ESQUILINO 12 . Roma 
(presso Stazione) _ Ore 9-12, 16-19 -
Festivi 9-12 Sale separate. Non si 
curano veneree, n dr. Carletti non 
dà consulti in altri Istituti in Italia. 
Migliala di attestati. 
Per informazioni gratuito scrivere. 

Massima riservatezza o serietà 

S E S S U O L O G I A 
Studio Medica e BR. SEQUARO ». 

Specializzato solo per la cura di 
qualsiasi forma d'impotenza, disfun­
zioni e anomalia sessuali con soli 
metodi scientifici ( (e non propri). 
Frignila, sterilità. Cura ringiovani­
mento (metodo Bogomoletz) Innu­
merevoli guarigioni documentate 
Informazioni gratuite. Ore 9-13. 
16-19: festivi 10-12. Consulenti: Do­
centi Università. Saie separate. 
Piazza Indipendenza n. 5 (Stazione) 

C O R S O 
IVI Ai H \ 
w u tsin ni tvtaL'tina 

oo incuoiti 

Sp.sta 
Cure Indolori rapide radicali 

Dr.P. &4g*^&J 
Sp.sta 

Cu 

EMORROIDI. VENEREE. GINECOLOGIA 
Chirurgia plastica - Pel!e - Impotenza 
V. Salarla. 72 - Ore S-19 / n CIUMCl 
Fest- 9-12 - TPI. 862-96ft ( r . rlUllitJ 

Dott. PENEFF - Specialista 
OermosifHopatl» - QhlandoI * 
o«cr«zion« Interoe • Impotenza 

Vir, PaleMro 3fl ini 3 Ore 8 11 14-18 

51O0I0 E @ ( T 

SÌFlLfOB • SANGUE • PELLE 
K cmo WERTOM p UH Sui SHNsqq) 

k. COLA VOLPE 
PREMIATO UNIVERSITÀ* PARIGr 
Veneree _ Sifilide - Uretra - Vescica 
Prostata _ Impotenza - Sterilità 
Femmini le e Maschile - Cure -Modem» 

Esami Sangue Microscopici 
ONORARI APPLICATI SULLA TA-. 
RIFFA BASE - PRATICHE PER 
RIMBORSO I>A TUTTI GLI ENTI 
MUi-UALISnCI . INFORMAZIONI 
G R A T U I T E _ SALE SEPARATE 

Orario: 8-20 - Festivi: 9-12 
VIA GIOBERTI 30 (Stazione) 

STROM 
DOTTOR 

ALFREDO 
VENEREE - PEIXE - IMPOTENZA 
EMORROIDI - VENE VARICOSE 

Ragadi, Piaghe, Idrocele, Ernie 
Cura indolore e senza operazione 

CORSO UMBERTO, 504 
(presso Piazza del Popolo) 

Telef. 61-929 _ Ore 5-28 - Festivi H-13 

• • • * • • > « « & » • « 
VOtV,.. 

TAGLIO£ C.FERRI 
CONFEZIONE 

PWniOMHEHIO 

CORSI CIURMI 
SERALI 

ACCELERflTÌ,-

TEIEF- 5 6 0 9 6 7 

••9»©aec«e««s»««#«©eec€M 

il Dott. SONNINO 
deU'Universrltà di Roma, cura le 
malattie dei FEGATO - DIABETE 

STOMACO » IPERTENSIONK 
Via Nizza» 11 (P- FI a ni e) T. 819.718 

Visite per appuntamento 

********************fr****s***+*S**+**'****,*******'*,*,*r******r*S'****s,*r*f**********'*TWMf***rff*'***rr*Mn 

GLI SPETTACOLI 
TEATRI 

ARTI: ore 21: C i a Piccolo Teatro 
« CoA è se v: pare > 

ATENEO: ore 17.30: C.:a Stab*e 
•• Les feir.mta savantes > 

DEI GOBBI: ore 21.15: • Carnet de 
naUv> • con Banuce:. Cap-io.i e 
Franca Valer: 

ELISEO: ore 17 C.;;» Solar.-Torr i:-
Tedesch:-Riva • La Pulce nel­
l'orecchio •> 

OPERA: ore 21" 'A ida • 

CaPra.ilchetta: Alice nel paese delle 
meravigi-ie 

Castello; I; ^ergente Madden 
Centoccllc: Gii amanti di Ravello 
Centrale: Lebbra bianca 
Cine-Star: La fam:g'ia oas=a^uai 
Ciodio: La mia amica Irma 
Cola di Rienzo: Appuntamento a! 

3ff" parallele 
Colonna: Le £et mogli ci; Enrico Vi l i 
Colosseo: Il voto 
Corso: Bellissima 
Cristallo: Shan.say Expre^ 
Delle Maschere: Cameriera bella 

Xet* 

41 

I 

OGGI « P r i m a » ai C i n e m a 

CAPRANICA - EUROPA 

n o si limitino er.--ntualmrntr a 
jwn« sana ginnastica e a una dieta ì Aquila: n .-.e^reto a: u^„ co: 
solo <se consigliala dal medico. j Arcobaleno: »M» (17.4S-20-22) 

[Arennla: Alai» 
RICCARDO MARIANI 

PALAZZO SISTINA, ore 21. C.-.a ' P,%e5<
T

nz3 c f f r e ^ 
Dapporto . Sai cucuzzolo del = i io! u e«le Terrazze: Giungla 
cacrc * 

QUATTRO FONTANE: ore IS.3>-21.15: 
- I p'.cccl: di Pcdrecca Prenot. 
a: b .::egiiino u-:. J80119. 

QUIRINO; Sabato 12 Emme Grama-
t-c- - Il g:ro del mondo . 

R05S1M: ere 17-21: C ia Cherco Du­
rante - La pappa -scodellata • 

VALLE: Ripeso. Sanato 12. Teatro 
N"j7.ona!e « S.-'Eno d: una notte di 

VARIETÀ* 

Altieri: Le «nura di Ma.ap»;» ? R.v. 
Aabrj-JcvineJIi: Par.2^ e sempre 

Par:^: e Riv. 
La Fenice: L"ainante del torero 

e Rlv. 
Manroni: Mille luci Eeha R;s-. • P o . 

^a e risposta > « 3 Trottolino 
Nuovo: Ilo baciato una stella 
Principe: La oeua :mprudec.ie o R:v. 
Volturno: Appuntamento a: -"ìs pa-

: Glielo e RiV. 
CINEMA 

A.B.C.; Labbra avvcie2at£ 
Acquario: Primavera 
Adriano: Lo rqu&lo toaar.te 
Alba: Normandia 
Alcyone: Ir.cantc--.-.mo tra^r.co 
A.'hambra: Amaste de sccr.e 
\ i ab i scUior i : Cjran.T d: Bcrjierac 
Apollo: Miracolo a Virgìù 
Appio: Appuntamento al 38 paraC-

• C-O 
na 

JUrPWttL 
«MìrCUCAL 

tLWHOfif 

Apputitarr.Er.to al 38 

LEGGETE 

QfLoi dtmite 

PKTRO INGRAO . Dlreuora 
Serslo Scaderl — Vicedirettore resp. 

SUbllImento Tlpofraileo U.E-SJ5JV. 
Roma • Via IV Novembre 149 . Roma 

Ariston: Risate ss. paradiìo 
Astoria: Incantes.mo tragico 
Astra: La fam:g..a pas.-a?uai 
Atlante: Miracolo e Vigglù 
Attualità: La figlia di Nettuno 
Anjtustus: I fratelli di Jeiz il bar»d.to 
Aurora: Duello 5enza onore 
Ausoni»: La famiglia pa^ja^usi 
Barberini: Napoleone 
Bernini: Appuntamento «1 3S' Daral-

!e!o 
Bologna: Appuntamento 

Delle Vittorie 
parallelo 

O d Vascello; r . i u m c ' a M^rturano 
Diana: L'uccello d; P a r a f o 

iDcria: Braccato 
i Eden: Pandora 
'Kuropa: Croc:era a. ;.i?_o 
Kxcelslcr: Il bazar delle te".:.e 
Farnese: Porca m.Jer.a 
Faro: Tre pa i i . a nord 
Fiamma: Ruate in paradiso 
Fiammetta: La nu:t c-t m : ; r,-\ame 

(so'.tot.t. ;ti.!:ar.o) 17 13-19.30-22. 
Flaminio: Primavera 
Fogliano: I miracoli M . I -. ripcteno 
Fontana: La sanguinaria 
Galleria: Guar>d:c e laar: 
Giallo Cesare: La farn-.e a pà-'-aJuai 

38 para:- (Golden: La fam.clia p.-'-^iCua: 
l t ó o Itnperla'e: Il a o ;:.oa Ai drr.na 

Brancaccio: Incantesimo tragico I Impero: Lt-bbr.. r. .--.-, 
Capliol: Bellisslm» j lpdano: Qzz.. , ; - v , . , - .-> 
Capranlca: Crocerà di lusso ' fascino 

Iris: Il peate dei .senza paura 
Italia: Moruxeor Verdoux 
Maslrno: Luna rossa 
Mazzini: Sergente IMadden 
Mctropolltaa: Napoleone 
Moderno: II suo tipo di dcsna 
Moderno Saletta: La figlia d: 

'.uno 
Modernissimo: Sala. A: I fisii 

nessuno; Sala B : Pandora 
Novoclne: Catene del gassato 
Odeon: Shaagay Express 
Odescalcbi: La d e n s a di picche 
Olympia: Cyrano dì Bergerac 
Orfeo; Amazzone domata 
Ottaviano: I lancieri del Dakota 
Palazzo; Enrico Caruso 
Palestrlna: Incantesimo tragico 
Parioli: Senza bandiera 
Planetario: IT programma ra»«. iB. 

ternaz. documentario 
Plaza: La città è salva 
Preneste: Lebbra bianca 
Quirinale: La famiglia pasiagual 
Qairinetta: Chiuso per restauri 
Reale; L'amante del torero 
Rex: Appi*ntamento al 38' Parallelo 
Rialto: Non. ti appartengo più 
Rivoli: Eva contro Eva 
Roma: Io sono un criminale 
Rubino; La foglia di Eva 
Salario; Amanti di Ravello 
Sala Umberto: Duello a Berlino 
Salone Margherita: Papà diventa 

nonno 
Sant'Ippolito: L'uomo Sei miei «ora-
Savola: La famiglia paSsag'uai 
Smeraldo: Braccato 
Splendore: Via col vento 
Stadlnm: Biar.chegs-a tuia vela 
Snpereincma: Lo ;o.ua".o to-ante 
Snpenra: Stadera ìio v i s t o anch'io 
Tirreno: Eianchc??ia una vela 
Trevi: Incantesimo tragica 
Trlanon: Anime is. delirio 
Trieste: L-t grande rinuncia 
Tnscoio: L'lso"a dell'arcobaleno 
Venton Aprile: Salvate mia rìglta 
Vittoria: F i lumesa "Martarar.o 

RIDCZIOXt ENAL: Alharrbra. Al­
tieri. Ambra-Jov.npl.i. Apollo. Ber­
nini. Colonna. Co'.a li R!er»zo. C e 
!or«eo. Elioj. Eden. Flaminio. Italia. 
Olimp-.a. Orfeo. Planetario. R.r.i;o. 
5:adiV.m. Ss .T Umberto, Silver C ve, 
Selene Marc^erita. Tirana. Voltur­
no. XXI Anrile. Galleria: Teatri: 
Eliseo. Ateneo. Rossini. 
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